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R EGOLrA 

Del Noftro Padre ' 

S. AGOSTINO 

CAPITOLO PRIMO. 

• 'J^elfinc* e dello fpirito 
dell' In/litHto • 

Vanti ogni cofa , c 
fopra il tutto > mie 
canfTìoie Sorello , 
amate Dioj e doppo 
Dio il voftio Prof- 
fimo > perche qucUi fono li due 
primi 9 e più grandi comanda- 
menti? che ci fono (lati dati . 

A 3 CA- 




2 Regola del Nojìro Padre 

C A PITÒLO'1 I. 

Dell' vnione 9 c cùvformità fcani" 

bieuole » 

iXTOifcic ragunatc in querto 
V Monaftcro,alfinchc viuia- 
Tc con vnanimità,(a) e concordia, 
e che non habbiatc , ch'vn cuore , 
8c vn anima in Dio » 

CAPITOLO iir. 

Della Poucrti * . 

jXTOn habbiate alcuna cofa in 
IN pròprio , mà tutto Ila ini* 

coni mu ne. 

2 Che il vitto , e veftito fia di- 
flribuifo dalla Superiora , non^ 
egualmente à tuttc> mà a ciafche- 
duna fecondo il tuo bifognoj per» 

che 



che voi non fete tutte di fanità 
e difpofitione egualc>quindi è ché 
voi leggete negli Atti degli Apo- 
floli, [a) che tuttclccofc erano 
loro communi» 

} Che quelle » che haueuano 
delle foftanzc nei mondo , e che 
l'hanno portate nel Monaftero , 
iopportino volenti eri • che tutto 
fia m communej mà che quelle 
che non haueuano niente, non.» 
cerchino nel Monaftcro ciò, che 
clTc non poterono haucre di fuo- 
ri.Conuiene nondimeno dar loro 
ciò che hanno di bifogno per ic 
loro infermità , ancorché la 
loro poucrtà fofic tale 
quandoché erano al 
fecolo , ch'effe non 
haueflcro potuto 
hauere ne pure 
le cofc ne- 
cciraric. 
A 4 CA- 



4 Regola del Nofiro Padre l 
CAPITOLO IV. \ 

■ i 

Dell' ff umiltà. 1 

I /^H*eIlcno non fi (ìimino fcli- 

V-/ ci per hauere trouato nel \ 
Alonaflcrp il veftito e vitto mi- 
gliore di qltello,che haueflcro po- 
tuto hauere nel fecolo ; nè punto 
s' infupcrbifcano per vederfi ac- 
compagnale con que!le,alle quali 
nel mondo non haurcbbero ardi- 
to d'accoftarfi ; mà che inalzino 
il loro cuore al Cielo , e non cer- 
chino le vane commodità della-» 
terra , per tema che li Monaftcri , ' 
fiano folai^ente vtili allerìcchcy 
c non alle pouere » fc le ricche vi 
fono humiliate, e le pouere vi di- 
uentano orgogli ofe . 

2 Bifogna ancora , che quelle 
che haueuano qualche dignità nel 
mondcnon ifdegnino le loiobo- 
rclk? le quah per prima eflfendo 

po- 

« 

■ 



S» Agofiino . 5 
pouere,fono ftatc riceuute in que- 
lla Santa Religionciaià più tolto, 
che cileno procurino di rallcgrar- 
d'auantaggio delia compagnia 
delle loro Sorelle pouere, chc-> 
delle dignità de' loro parenti ric- 
chi • 

S Ch'elleno non fi glorijno , 
fe hanno contribuito qualche co* 
fa delle loro facolti per il Tofteii- 
tamento della Communità>e non 
fi (limino d'auantaggio per hauer 
dati li loro beni al MonaHcro, co- 
me (e effe ne godedero anco nel 
mondo: perche quantunque tut- 
ti li viti) fiano deccltabjli , polche 
ci inclinano à far male > la fuper- 
biaécosi danncuole, che anco 
corrompe > e fà perdere |c buopc; 
opere . Che gioua di dare li fupt 
beni i poueri) e di rendere poucra 
fe medefima» fc Taruma niiferabi^ 
|e è più orgoglio nel difprez^- 
zarlc, che non era nel poflcdcrlc ì 

4 Vipere dunque tutte cotu 

A 5 buo- 



6 Et gola del Nofiro Padre 
buona imciligenza, & acnicitia ? e 
poiché voi fete li tempi) di Dio, 
ciafcheduna fi sforzi di ricono- 
fcerlo, & honorarlo nelle fue So- 
relle» 

CAPlTQLa V. 
Dell' Oratiotie , 

0 

iQIatc affidue air Gradone air 
horc,& alii tempi ordinati • 
2 Che ncffuna facci cofa alca- 
óa nell'Oratorio, ò Ghoro,fe non, 
q,uello,à che ella è dctìinata,e ciò 
che porta il fuo nomc j affinchè 
quelle, che hanno il tempo,e la»», 
volontà di pregarui anco oltre le 
bore determinate , non riccuiaa 
impedimento alcuno 

t Quando voi pregate Dio 
cantando, ò falmeggiando, il vo4 
firo cuore fìa attento à ciò che U 
toftra voce pronuntia 



iT. Agoflino *. 7 

CAPITOLO VL 

Del Digiuno:^ e della Refettione . 

1 i^Omateil voftro fenfo con 
. xJ il digiuncecon l'aflincn- 

nel bcuerci e nel mangiarcpcr 
quanto la fanità k> pcrnìetterd - 

z Se qualcheduna non puot 
digiunate ^chc cffa non pigli cofa 
alcuna fuori dell' hore ordinarie 
di paftoidel defìnare^e del cenare», 
fc non per caufa d'infermità . 

$ Quando voi venite à tauola,, 
hal>biate cura fina all' vfcirncdi 
fcntirc attentamente,, c fenza fare 
ftrepito la.lcitione che vi fi fà fc- 
c;QndO|iÌ cpItu.me V afHnche non^. 
lolamente U bocca , e ladomaca 
l^iglino. il loro put»imento> mi 
anco rorccchie>6c il cuore xiceui-- 
pp. la parola di Dio 

4 Se fi^ trattano vn poco diffé^ 
icnicmentc quelle , che per il cof> 



"8 Regola del Noflio Padre 

fiume , e nutrimento precedente 
fono inferme, e più delicate, ciò 
nondeuedar faftidio ad alcuna , 
nè parere cofa ingiufta à quelle , 
che fono di più forte complcflio* 
ne. 

5 Che elleno non le {limino 
più felici,perche fi dà loro à man- 
giare qualche cofa di particolare ; 
mà fi rallegrino di vederfi più ro- 
buftCf c di-potere ciò , che quefte 
inferme non poflbno . 

6 Se fi dà qualche cofa di più 
concernente al vitto, à gli habiti , 
alli letti, e copcrtWi'cVà «:^uelle,éhe 
vengono al Monaftcró , cffcndo 
ftatc nutrite più delicatamente 
nel fecole / quelle che fono più 
fbrtl',e per confequcnza più felici, 
alle quali non fi danno qucfti 
particolari trattamenti, dcuonb 
pcnfare,quQnto qucft' altre hanno 
abbandonato della vita fecolare, 
benché effe non potelTero ancora 

-attittàre aUa ftugaliU , & all' afti- 



nenza di quelle, che hanno il cor- 
po più robufto . Non biTogna»* , 
che cfle defidciino ciò , che fi di 
à quaicheduna per follicuo , e per 
compaflìone piùtofto, che pcc^ 
honorei per tiniorciche quella-») 
deteiìabile peruerfità non arriuM 
nel Monaftero, cioè che le ricche 
vi s'affatichino quanto elle pof-i 
fono , e che le poucre vi faccino 
le delicate. 

' 7 Come è neccflario didac 
meno à mangiare àirinfernic peD 
non caricar loro troppo lo flo- 
lìì&co , cosi doppo la malatia bi^ 
fogna trattarle in maniera , cho 
poilìno ripigliarc lc loro forze-» 
più prontamente , ancorché pri- 
ma d'entrate nel Moriaftero cifei» 
fiano ftate della più bafla condì - 
tione delle pouercj perche la ma- 
ktia I dalla quale cflè riforgono,!c 
hà fatto hauerc il medefimo bi- 
togno , che hanno le ricche per 
aflucfattionc, cjejc il nutrimcntp 
precedente. Mà 
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8 Mà haucndo ricuperate le- 
loro forze, e Ifc deuono ripigliare 
il loro migliore » e più felice co- 
fiume > il quale è tanto più coa- 
ucneuolealle Serue di Dia> eoa 
quamodimeno poifono pafTar- 
leU; e non bifogna che effe efl'en- 
do fané bramino i mcdcllaii fol- 
lieui,che erano loro, neceffarij ef-r. 
fendo inferme . 

9b Che quelle fi (limino, più;t 
auùcn.turpfe» che hanno più di 
fottt per fop por tare la frugalità ^ 
perche è meglio di hauere bifo- 
gno di poche co fcv^e di molte ^ 

CAPlTOLOt. VU. 

JDelU Modejìia, c' Decenza Religiofa^ 

^1 He il voftro habito non.* 
V-^. habbia in fc niente di (ìnr 
golarc, e non cerchiate di piacete 
Con i vofiri habiti , mà pei ìt^. 

oltre, buone opewtiojii. 
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S, Agatino "* Il 

% Cheli voftri capelli non-* 
fiano fcopert4 , ne fparfi di Cuora 
per negligenza , ne ordinati con 

induflria . 

i Quando voi fcte obligato 
d'yfcirc dal voftro Monaflcro, 
non fiate fole , mà in compagnia 
di qualcuna» delle voftre Sorelle 5 
& cflcndo drriuatcal luogo ouc* ' 
voi pretendete d'andare , non vi * 
fcparate punto Tvna dàiraltra -, 

4. Guardateui di non far nien»* 
tCj che pofla offendere perfona-» 
alcuna > lìa net caminare , Ha nel 
ftrmarui,fia nel yoftro portamen- 
to, & in tutti: li voflri gefli,e mo- 
uimenti > mi contcncteui nella»» 
grauità f. e nella morfcffia , che è ; 
cbnueneuole alla fantità , dellà^ * 
quale voi fate profcliìone . 
, 5 Gouernatc talmente li Vo- 
ftri occhi , che Voi non- li riuol- 
giate giamai fìflTamentc vcifo alf 
cuna);i^errona*. 

CA- 
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CAPITOLO Vili. 
Del Timore di Dio • 

0 

I He quelle che contrauen- 
gono a iloro doueri;, non 
cerchino nafconderfi àiraltrc> t> 
che non G. adulino penfando di 
non effere vedute , perche fono 
Vedute quando meno ci pcnfano. 

2 Mà ancorché eac poicflcro 
mfconderfi alle creature, che fa- 
ranno per nafconderfi a gli occhi 
di Dio, il quale vede tutto» &al 
quale niente c fegreto ? dcuc ftir 
marfi che egli non veda , pe rche 
xrguarda tutte le cofc tanto più 
paticnteMeute^ quanto più fag^ 
piamente le cònudera > ^ 

5 Deue dunque la Rcligiofa 
temere diUifpiacerc'à-Dio, à fìne 
di non defiderare malici ofamen- 
te di piacere a gli hu omini > e G 
ùcqidii che Dio vcd? tutto , per 

leua- 



Icuata \*a.ppj:cp.fionc frcgolata d!* 
eflcr veduta dall'altre : in qucftaj». 
confìderatione ci vien raccoman" 
dato il timore 41 • 

CAPITOLO IX. 

Della CoYrettìont • 

ci 

I Q E voi offeruate in qualcuna 
O delle voftre Sorelle iiualchc 
di tetto notabile, ammonitela fa- 
bitamentc, affinchè pofìacorre- 
gerfi da fé medcfima prontamen- 
te, e non vi faccia Thabito . 

2; Che fe ricafca doppo di ef* 
fere ftata ammonita, quella che 1', 
hauerà veduta, la deuc difcoprire 
come perfona impiagata,affinchc 
fi rifani , doppo però hauer fatto 
vedere il fuo difetto a due, ò tré,, 
per conuiocerla fc fia bifogriO; 
con la loro teflimonianza , e per 
gaftigarla con la feuerità, che effa 
merita . 



le 
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3 Non pen fate, chequefta_. 
denuncia fia contro il twono af- 
fettOjChe voi douete hauere l'vna 
vcrfo d€ll*altra ; al contraria voi 
vi rendete colpcuoli? fe tacendo 
permettete che le voftre Sorella 
perifcano, quali poteuate correg- 

' gere con<iifcopnrle.Sè voftra So- 
rella haueflfe qualche piaga nel 
corpo , che effa vóleflfe celare per 
51 timore dell'incifione, Hon fare- 
te voi crudele in nafconderla , e 
caritateuole à difcoprirla? Quan- 
to dunque vie più d'obligatione 
di manifeftare le ferite dell^Ani- 
ma Tua, affinchè quella non mar- 
cifca con più pericolo ? 

4 Màauanti di far vedere il 
fuo difetto all'altrè.dalle quali ef^ 
ia poteffe efifer conuinta , in cafo 
che ella neghii fe doppo la prima 
ammonitione , non fi emenda-*, 
bifogna auuifarnc la Superiora.» 
prima d'ogni al tra,pcr non rende- 
ic ia Gofa pubiica, fc ella fi cmen- 



S: Agofl 'mù . > 

dajeffendo ftata fecrecamcn^e ti- 

prcfa • ... 

5 Che feefla non riconofcc 
il Tuo errore j ch'ella fia riprefa-» 
noa fola mente da vna fola > sfìi 
che (la conuinta auanti tutte, pec 
la tc(linìonianza di due, òdi tré. 

6 ElTendo Data conuinta, de- 
ue clfcr gaftigata fecondo cjie la 
Supcriora, ò il Prelato ordinard ; 
fe ella ricufa di riccucrc la peni* 
renza , bifogna fcpararla dalle g1« 
tre : Queflo non fi feccia coii-> 
crudeltà , ma con misericordia.» > 
acciò che con il fiio male conta-- 
gioib non infetti molte altre con 
ctfa 3 & à fine i ch'elfendo fiata.» 
priuata dell'ingreflo del Choro , 
del Refettorio , e della conucffa- 
tione ordinaria delle altre , c\ì^ 
habbiapiù modi di penfareà fe 
fiefia , e di riconofcere il fuo pec- 
cato . 

7 Quefto procedimento deue 
efferc foUecitamente olferuato 

per 



Ì6 Hegola dèi I^ofifo Padre 
per conofccre^ impedircmanife- 
ilare» conuinccre, e gaftigare tut- 
te le rorti:de'difetti,con vn grand' 
amore verfo le perfone , c fcnz' 
altr'odiO) che vcrfo i loro viti) • 

- capìtolo x: ^ 

'2>eUe^ Lettere ^ e de' Rcgdi • 

O E qualcheduna arriua fino 

0 à quella grand'infelicicà di 
xiceucre io fegreco delle lettere, ò 
ds!regal}> fe ella lo dichiari di Tua 
propria volontà > fe le perdoni , c 
ti preghi Dio per lei • 

1 Che fe ella ò forprefa ìtL» 
quello difetto , e ne è conuinca^ 

ila rigofola mente gafti» 
gata alla difcretio- 
ne della Supc^ ^ 
xiora^ouero 
del Pre- 
lato . 

CA- 
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CAPITOLO XL 
2>tgli ff abiti , e della pulitia . 

I He i voftri habiri /Jano tut^ 
n Jy^.^ vn luogo fono la cu-' 
nodia d, vna Sorella , ouero di 
due, odi quante farà di bi(ogno\ 

ÌZuTf''' conferuarltaf- 
finche la tignola non li guafti • e 

come voi haucte ogni cofa com,' 
inunc per vmerc , cosi la doucttT 
hauere per veftirc . ^"'^t^ 
J'^ Non doucte guardare aìl-f 
hzhxto eh e vi fi dà fecondo iti^ 
ftagioncfe è quel medefimoch^ 

,7'lt"^f^^^^«afO,òpurequeN 
lo ' clic vn^altraiiauerà portato - 
contcntandoui , che non vì mini 

cWa alcuna /che Vi ila nec4 

icono/fàvoi le con tefe , & ifu. 
i ttxn , e fc qualchc^ufj'a Ti /ariìenV 
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1 8 Hesfila del Nofii'O Padre . . 
ta, ch'ella hà riccuuta qualche 
cofa più cattlua di quella , che ne 
haucua prima , e ch'ella non me- 
rita d'cffere più malamente vefti- 
ta, che vn'altra ; ch'ella giudichi 
eia ciò quanto a lei manchi della 
fantità intcriore , che è l'habito 
dell' Anima,poiche clh fi lamcn- 
ta per il veftimento del corpo . 
'' 4 Che fe nientedimeno per 
condefccn^^rc alla voftra infcr- 
ipità,vi fi rendano i mcdcfimi ha- 
biti, che voi haueuatc lafciatij 
quelli che voi yi cauaretc faran- 
no rjpiOfti fotto la cuftodia di 
quelle , chfi^ AC haueranno la cu. 
ra i di inanieta che neffunahab- 
bia riucumbenza particolare per 
fe fteffa, nè per i fuoi habiti , per 
iLfùo.letto,per la fua cintola,ouc- 
TQ gcr l'acconciatura di capo . 

5 ' Bifogna dunque, che tutti 
i yoftri lauori fi faccino per il 
conjmune ; ma con maggior di- 
ligenza, e con più d'allegrezza , 



che fe li faccflc per voi medefijne 
in particolare 5 perche la Carità , 
delia quale è fcritto » Che ella mn 
€eHA(iò che éfuo (a) fi manifcfta 
in ciò i ch'ella fempre antepone 
le cofe communi alle Tue pro- 
prie , e non ^ià le cofe proprie 
alle communi . 

' 6 Quindi c, che voi conofce- 
xete> che hauete fatto tanto più 
di profìtto nella Carità^ quanto 
maggior penfiero haucrcte delle 
cofe della Cóm muniti , che dì 
q uelle , che vi fono proprie 5 af- 
fi nche nell'vfo medefimo delle 
colC) che vi feruono alla necefsi* 
tà tranfitofia, la Carità , che deue 
cfferc permanente , tenga jfempre 
il primo luogo . <b) 

7 Adunque quindi ne fiegue; 
che non fi può ticeuiere cos'alcu<« 
na di nafcofio , fiano vefti , fianq 

altre 



(a) 1. Cor.13, 5. 

(b) I. Cor. 15. 5. 



io Feg^k 'del Nojtìfù Padre 
altre <:ofe neceffarie altóvira, che 
li Parenti!,^ gli Amici danno al- 
le Rcligiofe : ^Bifogna lafciar tut- 
4o à diJpofitiònc delia ^>upcriora 5 
affinchè elfendo meflb in coni* 
Illune , ella lo dia > quando vi fa- 
rà il bifogno . Che fequalchcdut 
na ritiene (cnza licenza ciò chè 
le farà (lato datò , che ella iia con- 
danna ta^cotue s'ella; l'haiieffe ru li- 
bato « fiiir . • 

"s Che gli habiti che voi la- 
fciaretc à diuerfe ftagioni , fiano 
puliti j& gccommodati , come 1* 
Superiora ordinerà , ò da voi me- 
dcfime j 6 ^er mezo d'altre j pcu 
timore che i il fouerchio defidc-' 
fio della pulitia de'voftri^ha* 
biti p non accumuli inte« 
riormtnte le loft..;' 

dure nelle vo«7 • r 3> 
O; - ìi;;fire Ani- ^ij 

V . me. 
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CAPITOLO xir. 

^dla Cura delle Inferme , e delle 
Necejfìtà delle Suore , 

1 He fi dia alle Inferme ii 
VU follicuo del quale cflehan. 
nobiiogno , fecondo l'auuifo del 
Medicojfenza differirlo , né mor- 
morarne: Quando anche cfle non 
lo voleffero,che laSuperiora cora- 
ni andi loro , c 1 e oblighi à fare» 
ciò ch'c neceffario per. la loro 
fanità. 

2 Mi fe eflc dcfidcrano ciò 
che non è vriie alla loto faJute ji 
non bifogna fecondare la lóro Cu- 
pidigia-, perche qualche volta noi 
ftimiamo profituuoic ciò che ci 
piace,ancor<:hc ci fia nociuo. 

i Se la ferua di Dio hà qual- 
che dolore nafcofto aIcorpo,che 
fe le creda , fenza dubitare del 
male di cui ella fi lamenta , ma.» 



22 Regola dèi Ncflro Padre ' 
però per laperc , fe ciò che à lei 
piace , è à propofito p.r guarirla , 
bifogna domandare il configHo 
del Medico , quando non (e ne 
habbia la ficurezza > per altra^ 
parte . 

4 Bifogna dare àvna Suora la 
cura delle Inferme , e di quelle , 
che fi guarifcono , e fi fortihcano 
doppo la malatia , ò che hanno 
qualche altra infermità ; affinchè 
dia habbia l'incumbenza di do- 
mandare alla Difpenfim ciò che 
dia vede^ far loro di bifogno. 

5 Che le Officiali, che hanno 
la cura della Dilpenfa , degli ha- 
biti , dc'libri , &c. feruina le ioxo^ 

Sorelle fenza mormorare , e i 
che non dìfferifcano 
di dar loro dàqiie 
' farà hcccflk- 
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CAPITOLO xrii. 

Z>elU Cariti, . 

"I On habbiate mai centra- 
XN fio alcuno fra di voi ; e fé 
vi nafccterminatdo pretto, affin- . 
che la colera non crefca à fegno , 
che fi^onuertain odio, ccbe fac- 
cia d'vna /paglia vntraue, e che 
renda l'anima colpeuc^c & homi- 
cidaauanti Dio: (a) Colui, tht ha 
in odio il fuo fmello èhomitida, 
ciò non è folamente fcritro pet* 
glihuomìni, mà nella perfona^ 
deirhuomo, che Dio ha creato 
prima , la donna riccoc ancora il 
medefimo comandamento . 

2 Quella ; che hà offefa vn!al- 
tra con ingiuria , con maledicéii» 
za , ò con rimprouero di qualche 
difFetto , fi ricordi di rimediare al 

B » ma- 

(a) i, Ioan, J. ij. 
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male ch'ella hà fatto, con vna 
pronta fodisfattionej e che quella, 
che è ftata oftefa, perdoni fcnza 
alcuna contefa. 

3 Se Tvna c T altra fi fono 
ofFefc, che ambedue fi perdoni- 
no fcambieuolmente da vna par- 
te , e l'altra , per difporfi all'Ora- 
rione, la quale deuceflerealtre- 
tànto più Tanta ;, quanto vi èpì^ 

frequente . 

4 . Quella è più da fiimarfi* 

quale effendo fpeflfo tentata di 
prpntezza ? c di colera , preuiene 
a chiedere il perdono da chi ella 
conofca hauere offefa , che non è 
quella , ch'è più lenta , e prona 
maggior pena à lifoluerfi di do- 
mandar perdopp • . , 

5 Quella , i che non >nDl mai 

perdonare, non deuci fpcrare di 
ottenere il frutto della rluaOra- 
tione ; e quella che non vuol do^. 
mandar perdono , ò che non lo 
domanda di buon cuore , ftà iu^. 

vano. 
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vano, & iiuitilmentenci Mona- 
flcro . 

6 Guardateui dunque dallo 
parole afpre,che fe effe fono fcap- 
pare dalla voftra bocca , non fiate 
taidiua à cauare il rimedio dalla 
medcfima lingua , che hà fatto la 
piaga . 

7 Quando la neccflìtà vi obli- 
ga di vfarc parole più afpro 
per iflruirc , e correggere quelle , 
che fono fotto la voftra difcipli- 
na, fe voi eccedete la douuta mo- 
deratione > non bifogna , che voi 
De domandiate loro il perdono ; 
per timore» che efcrcitando vna* 
troppo grand' humiltà verfo di 
quelle che vi deuono elTer fog- 
gette , non diiiiinuuiate la for- 
za , e r autorità del gouerno : 
Tuttauia voi ne douete doman- 
dar perdono alcommuneSigno* 
re , c Padrone di tutte , chc_> 
conofce l' affetto , che portate^ 
à quelle mcdeme , che voi ri- 
fi i prcn^ 
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prendete forfè con troppo ri- 
gore . 

S Souuengaui , che il voftro 
fcambieuolc amore non dcuc cf- 
fere carnale , aii fpirituale • 

I 

CAPITOLO XIV. 

DelH' Ohedienxit . 



1 Beditcalla Supcriora , co- 
me à voftra Madre} & af- 
finchè voi non offendiate Dio 
nella fua perfona , rendete à 
lei rhonore douutolc, c 
molto più al Prela- 
to^ che hà la ca- 
ra di tutte , - 
voi. 
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CAPITOLO XV. 

, Dell Olligatione della Superiora . 



I TJ Debito della Supcriora di 
jjCi fai'oflecuàre tutte qucfte 
colè , e di hauer cura , che non^ 
fiano trafcuratc fcnzA correttio- 
ne , è fcnzi emenda ; di maniera 
però che fucccdendo qualchcca- 
fo flraordinarìo, che eccede il fuo 
^potere , ella ne auucria il Pre- 
lato che hà i'intcndcriza fopra^ 
di voi . 

2. Che ella non fi ftimi felice , 
di poter comandare con autori» 
fà 3 mi bensì d'haaer occafione di 
kruire alle fuc Sorelle con ca- 
rità . 

5 Che ella vi preceda neirho- 
noranza auanti gli hnomini j mà 
inanzi à Dio , ch'ella Ila humil- 
nicnte foaimefla a'voftri piedi . 
r B4 Che 
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4 Che ella fi renda à tutte vn' 
cfcmplarc delle buone opere . 

5 Che corregga quelle che 
fono iroppo liccntiofe , e poco 

niode(}e. » 

6 Ch'ella con foli quelle che 

n'hanno di bifogno. 

7 Ch' ella 2a patientc con^ 
tutte. 

8 Ch'ella fia efatta , e feuera 
per fe nicdefima neiroffcruanza 
della difciplina religiofa,e che co- 
mandi all'altre con timore^ e con 
riguardo di oflferuarla . 

9 Ch* ella defidcri più tofìó 
d' cfler amata , che temuta^ , 
ben che i'vno d'altro fianccef- 
farlo . 

10 Ch'ella fi riduca fpclTo à 
menioria^che dcue rendere conto 
à Dio di tutte voi • 

11 Che queftaconfideratio- 
ne fcrua à lei di ftimolo per fare 

' il fuo Officio con diligenza , & à 
voi tutte di motiuo di fommet- 

teiui 
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terui volontieri à i comanda- 
menti di quelUpIa quale è tra voi 
in vn pericolo altretanto più da 
temere, quanto più eminente è 
l'Officio. 

12 Che Dio vi faccia la gra- 
fia di onfcruare tutte quede cofe 
con aIleg^ez^a > & amore> aman- 
do la bellezza fpirituale delle vir- 
* tù, e fpargendo con la voftra Tan- 
ta conuerfatione vn buon'odore 
in Giesù Grido j non già come 
ferue fotto il giogo della legge9mà 
comeperfone di libera conditio* 
ne, nello flato della gratia . 

15 Affinchè voi poffiate ve- 
der ui in quefta Regola , come in 
vno rpecchio^e che non ne trafcu- 
liate cos'alcuna per dimenticanza» 
vi il leggerà vna volta la ktti- 
mana • 

14 Se voi tronate, che oflcr^ 
Uate ciò>che vi è in elTa prefcrltto 
rendetene gratic à Dio^da cui dc^ 
riua ogni bene . 

B 5 Mà 
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15 Mà. (e qualcheduna s'ac- 
corge di hauer fallito in quai* 
che cofa , ch'ella fi penta del paf- 
fato , e fi rifolua di far meglio in^ 
auuenire > dontiandando perdono 
à Dio e U gratia di non più ri- 
cadere • 
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CONSTITVTIONÌ 

Che deuono eflerc ofTeruate 
dalle Religiofe di quello 

Inftituto. 

PARTE prima: 

^ ^EF ATIONE, 

O I fpcriamo , che Ja 
fourana fapienza , o 
bontà di Dio Creato- 
re e Signore>mantene- 
rà ) gouernerà , & auanzerà nel 
fuo Tanto feruitio quefta Com- 
pagnia delle Religiofe di Sant' 
Orfola » come fi è degnata di 
darle principio^ e che Tamore» 
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che lo Spirito Santo è folito di 
fcriaere> e fcolpire nelJi cuori , 
aiuterà più che ogni Conftitu- 
t ione efìeriorerTuctauia perche 
la foauc difpo/ìtione della Di- 
uina Prouidenza richede la coo- 
pcratione delle fue creaturo > 
c cKé il Vicario di Giesh Chri- 
fto rhà cosi ordina to ; che gli 
elTempij de^Sànti» e che la ra- 
gione medefiraa fecondo Iddio 
ce l'infegna^è neeefTario di met- 
tere in fcritto qualche Cófticu- 
tionej per aiutare a far maggio- 
re profitto nella ftrada comin- 
ciata del feruitio Diuino , fe- 
guendo la forma di queftaln- 
llicuco. 
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C A P I T O L O I. 

Del Fine deWlnfìituto 

\ 

I' T A Compagnia dcHe Reli- 
giofe di S.Orfola èinflitnita 
à maggior gloria di Dio , per at* 
tendere con la Tua gratia non fo- 
Jamente alla loro propria falutey^c 
alla loro perfettione > mà ancora 
per impiegarfi con tutto il loro 
potere à procurare il bene , e la-» 
perfctiione delle perfone del fcA 
io loro , col buon efenipio , & if- 
truttioncdicffe, infegnando la.j 
dottrina ChriAiana , la diuotione , 
i buoni coftumi , & cfcrcitando^ 
per quanto la loro vocatione 
lo permette, le opere di 
pietà, e di miferi* 
cordia fpirituale 
vcrfoìlprof- 
^ fimo» , c 

CA-^ 
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CAPITOLO II. 

. J)e' roti . 

[2 Velie che faranno riccuu- 

te in quefta Religi oncifa- 
f anno li voti folenni di Caftità> di 
Obedienza , e di Poaertà perpc- 
tua)doppo due anni di Nouitiato. 

CAPITOLO HI. 

Della Pouertà • 



I T A Pouertà come muro fi- 
jLJ curo della Religione . de- 
uceffcre amata , e confcruata nel- 
la fuapurità) per quanto Ha podi- 
bile col fauore , e grafia di Dio . 

2 Che tutte amino la Pouer- 
tà I come loro madre , e che eia- 
fcheduna fi rallegri efperimentan- 
do i fuoi effetti . 
j{ Ch'elTc fi perfaadino , che 

le 
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le cofe più vili del Monaflero,lo« 
ro deuono cfleie date per la mag- 
gior abnegatione » e profitto Ijpiri- 
tuale di effe . 

4 Che vìuano tutte in com^ 
•aiunclafciando i benidella Coni* 
munita alla dirpofitione della Su-* 
periora, la quale hauerà rincum- 
Senza di prouedere tutte le cofo 
necefTarie» tanto in generale , co* 
me in particolarccon carità granW 
de , & amore materno, facendole 
diftribuire fecondo la neceilìtà di 
ciafcheduna , fenza partialità , d 
diftintione di perlone . 
- 5 La maniera di viueret di 
vèflire',' e di dòrmirejfarà confor* 
iwe alla poucrtà che profeffano . 
; 6^ £flc faranno veftite di neroj 
c più modcftamente che farà loro 
pollìbilc , fenza alcuna fupefflui* 

tà ) ò abbigliamento fccòlare^ 
fco . ^ 

'7 Non fi feruiranno difettuc- 
cic,© J)aflri di (età. *T 

Poi- 
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8 Porteranno vna cintura di 
.|ana nera • 

- 9 La loro conciatura di capo 
farà la più fcmplice ch'elle potrà* 
no eleggere, & il velo bianco fen* 
Z9. amido > e di fopra ne haueran- 
no vno di (lamigna nero , e vno 
più rottile di quattro braccia itiu* 
circa » che adopreranno quando 
vanno alla Santa Communionc , 
Rallegrate. 

,10 Haueranno vn piccolo 
velo nero in forma dicuffiaU not* 
rc>e quando faranno ammalate. 
• Il Le Nouitie porteranno vn 
velo di (lamigna bianco^dell'iffel^ 
fagradf^za diquelli delle ProfeUe 
. 1 2; Che tutte fappiano, ch'efle 
non podonoriceuerc niente, nò 
dare> nè predare , nè prenderci 
nelle camere delle altre > ò difpor- 
tc altrimenti di cofa alcuna del 
Morìddcro, anche à nome della^ 
C;omrr<unità, fcnza il confenfo 
della Superiora t 

Che 
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1 3 Che non tcnghino , nè fi 
feruino di cola alcuna come pro- 
pria, e che fiano Tempre pronte di 
prendere,© lafciar ciò,che ordine- 
rà loro Tobedienza . 

14 Cile non iiabbiano cadét- 
te , nè altra cofa ferrata à chiane , 
fenza licenza delia Superiora . 

15 Che habbiano cura di bea 
conferuarc tutto ciò che tengono 
per loro vfo , fenza però metterui 

il loro affetto, nè ftimarlo corno 
proprio . 

ló Che infegnino gratis, fen- 
za alcuna pretenfiohé di rieom- 
penfa . Se accade, che fi faccia lo- 
ro q ualchc regaio,che io riceuino 
per l'amor di Dio in elcmofini^, 
<on licenza della Superióra,e noh 

altrimenti 5 facendo intende- 
re, che fi riceu e con que- ' 

ftaintentioné,echc 
Dio ne darà la 



ncompcn- 
fa 
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CAPITOLO IV. 

Della Cajlità • 

„l E cofe , che riguardano il 

X-i voto della Caftità dcuono 
cflViC pcrfcrtameotc oflèruate. al- 
•lontanandofi da tutto ciò» che è 
contrario à quefta virtù , c sfor- 
zandoli d'ha uerc vna fantità An- 
gelica, mediante U purità, tanto 
del corpo 1 come deiranima . 

C A P I T O L O V. 

4 

Dell* ObedienXft • 

» 

1 ^r? Sopra tutto efpedientc , t> 
JCi grandemente neccflario per 
auanzarfi nclia vita fpirituale, che 
tutte attendano alla perfetta obe- 
di'-nza » riconofccndo le loro Su» 
per Jore> qualunque elle fiano, co- 
me Giesù ChriOo* portando loro 
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vn* amore, e nucrtnza interiore^ 
& obcdcndolc inticraniento , 
prontamente) coraggiofaoiente ». 
e con vna vera hunulta, lenza /u« 
fatto, c fenza fcufainon foiairen* 
te nell'cftcriore efecutione deJlo 
cofe ) che efTe con; mandano, an* 
corche fiano difficili, e repugnan- 
ti al ieaio , mà ancora fi sforzino 
d'hauerc interi orai cnrc vna v«ra , 
éc intiera ralTegnatione , ,Si abnc* 
gatione delia Joro propria vólon* 
ti » e giuditio ; ccnforaiandoiì in 
tutto c per tatto à quello, che io( 
viene command^to» doue non vi 
c peccato manifelto, proponen* 
dofi la direttione delle loro Supe* 
riorc per regola della volontà, c, 
giuditio loro , aliìnche il confor* 
mino più perfettaoTiente alia pri* 
ma,e ptincipai regola di totale di^ 
rittura » ch'è l'eterna Sapienza • 
- 2 Che dirizzino dunque.à que^ 
fìo fcopo tutte le loro forze,e tur* 

te le loro intentioni in Noftro Si, 

C gnore» 
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gnore> àccìoche la fanta obcdlcn^ 
za fia femprc intieramente pcrfct» 
ta in effe , tanto neireffccutione » 
quanto nella volontà» & intendi» 
meutojfacendo tutto ciò che loro 
farà comandato, con gran pron- 
tezza» allegrezza fpirituale» e per- 
ieueranza> periuadendoli che il 
tutto è giuftojc con vna cieca ohe* 
dienza . rigettando ogni giudizio» 

opinione contraria • 

S Che tutte procurino di e0e« 
te perfette in quella obedienza » 
non folamente nelle cofe chefo* 
no d'obligo; mà in quelle anco* 
ra nelle quali vcdeflero vn fegno 
della volontà della Superiora^ » 
fenza alcun' erprelTo, comanda* 
iiiento • 

4 Per acquiftare la perfcttione 
di quefta obedienza» fideueha^ 
uere auanti gli occhi il Noftro Si« 
gnore?per amore del quale fi obe- 
difce à vna creatura » e bifogna 
sforzarli di caminaK in fpirito di 

amo- 
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^morc e di carità , fcnza timore 0 
e fenza Joq ui^erudioe • , 
' e 5- Chcfiano prontc ad obe? 
tdirc alla voce della Superiora,co? 
.me s'ella foffe vfcita dalla bocca 

xli.Noftro Signore - 

. 6 Quando fi fuona la campai 

na» che fi trafpprtino per far quel* 
lo à che fono chiamate fenza al* 
cuna tardanza^ pensando che Dio 
lechiamailafciando tutte le cofe » 
anche il puiìtó dell'aco, ò la lette^ 
ra cominciiiia per defidcrio di 
cfattamente obedire . 
, 7 Cheli perfuàdinOjChequel^ 
le le quali viuono fotto l' ober^ 
dienza , fi deuono lafciar gouer^ 
nare dalla D^uina Prouidenza per 
snézo della loro Superiora > coéie 
appunto fé folsero corpi motti 1 
cjie^fì laiciano voltare da tutte If, 
parti • 

s Che lafcino ladifpofitione 
di ic medeiime e de' loro alfari in-^ 
tiei amente libera alla Superiora > 

C 2 eoa 
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con vna vera obedienza , non re^ 
ilftendole, nè cootradicendolc» 
né mo(frando hauere vn giudiZiO 
confrario al fuo^ aHinche con.» 
IVruformità deili medcfimi fcnti* 
menti > e volontà > c con la iom- 
iniilìotic'douuta ^cfTc fi confcrui- 
no'> e n auanzino meglio nel fer* 
uitjo di Dio • 

9 Che nons'infornnìno curio* 
famcnte delle cofc che (i dcuond 
fare dalla Supcriora, fpcrtanii al. 
fuo officio i & aliuogoucrno , e 
flìon ne parlìno> come inoouinan- 
do per congetture $ nià che fiano 
attente à fc medefime. Se alli loro 
offìcii,arpettando come dalla hia- 
so di Dio tutto ciè > che la Supe- 
liora ordinerà * 

19 E' ancora ncceflarijilimo # 
che tutte obedifcano non (bla* 
menre alla Superiora > mà ancora 
alle Officiali > cne clL ha autoriz- 
zate , e che fi à^iuetz no à non ri- 
guardate chi c gùclia alla qualc^ 

effe 
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cflcobcdifcono j mi più tofto chi 
c quello al quale, c perii quale 
cileno obedifcono intuttcleco- 
fc, che è Gicsù Chri (lo . ì 
II Quando q uak heduna (j fa- 
rà inuiata alla Cucina per aiutare 
alla Cucinicra , ella le deue obc- 
djrccon vna grand' humiltà in^ 
tutte Iccofc appartenenti d\ fuo 
ofliciQ , 

Se qualcheduna domanda 
alla Superiora qualche cola cht le 
<ìa negata , che ella non vada di-» 
vn' alir4 , che haucrebbc autorità 
per domandare la medc6ma cofa/ 
fenza dire la ragione , perche ooa 
le ila (lata conced^a • 

CAPITOLO VI. 
I>elU Claufura • 

ITA Claufura farà fantìnìma« 
JUi mente, & efattamente oft 
feruata^conforme viene pcefcritta 

C i dalia 



S O tronfi ftuttom 
/dalla Bolla dell' Approuatione-> 
dcirinttitutcdal Cóciliodi Tren- 
to, c Coftitutroni Canoniche . 

2. Ncfluno potrà entrare nel 
Monaftero fotte pena di fcom- 
niunica,qèmenoquelli,alÌi qua- 
li de iure è pcrmcffo, vi potranno 
♦entrare , fe non con la licenza in 
ifcnttodcirOrdinario , à di quel- 
lo , che egli haucrà foftituito in^ 

fuo luogo. ; 

3 E' pcrmefso alle Religiofc 
di tenere le Educande in vn ap- 
partamento , ò luogo fcparato , 
màlerrato nella Claufura del Mo-, 
«attero , douc cfsc habiteranno , 
mangieranno , dormiranno , c la- 
ranno inftruitc da chi laSupcriora 

ordinerà. 
4 LcEducandepofsono qualche 

volta andare à vederci loro pareo, 
ti con la licenza della Superiora 
fecondo la Regola , mà in Italia^ 
ciò non vicn loro pcrmcffo . 
5 Vi farà vn luogo feparato 
^ : nella 
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Della Claulura , ouc Je Zitelle di 
fuori verranno per cflcrc infe-.. 
gnate* 

^ 6 Le Religiofcchcnon faranno 
Juiplcgate per l'inttruttionc del- 
le Educande^ e delle Scolare , non 
potranno andare nel loro appar- 
ta mento^fenza licenza particolare 
della Superiora . 

' CAPITOLO VIL 

JDslUmdi d'acquifiare U perfittioue 

dcil'Infiimo. 

S Velie , che entreranno in 

quefla Religione fegucn» 
do il configlio di NoAro Signore, 
che dice , Chi lafcierd il padre , eU 
madre e)rc.(a) fi rifoluino di abban- 
donare padre^madre/ratelli;, e fo» 
relle, e tutti gli affetti del mondo; 
perfiiadendofi y che quefie parole 

C 4 fia- 

(a) MatihAJ, 29, 
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tiùtìo indrizzatc à loro , ^ella 
the non odia fuo pad^e.efua, madrcy dr 
ancora l'anima fita,r.on puoi' effcre mi9 
iifcepolo (a) ; Cosi bilogna,chc ef- 
fe lì sforzino di fpogliarfi di tutto 
l'aitiorc difordinato de* parenti , c 
di cangiarlo in amore fpiritaale , 
amandoli fecondo che ricecca la^ 
carità ben regolata} come quelle, 
che cfsendo morte al mondo , & 
all'amor proprio , viuono fola- 
mente à Giesù Chrifto , prenden- 
dolo in luogo di padre, di madre, 
di fratelli, di forcUe, di fpofo , c di 
tutte le co fc« . 

% Che tutte procurino d'ha» 
nere vna retta intcnrionc, non fo» 
lamenre in ciò , che concerne lo 
fiato della lor vita , mà ancora in 
tutte le altre cofe particolari, pro- 
ponendofi fempre con ogni fincc- 
rità di feruirc, e piacere alla Diui- 
na Bontà per amore di cfsa, per la 

ca- 



(a) 14. 26« 
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èarità , c per li (iagpUri benefici^ 
con i quali foao iUtc preuenutc 
piùtofto che per timore di gafli-. 
gp, ò per la (peranza della rieoihn 
penlaibenche cOe debbano aiutar^^ 
, li anco con qucCli mczi , e cheia 
tutte le cófe cerchino Dio « fpo- 
gliandofi per quanto iarà poilìbi* 
le deiramore di Te medelimc e di 
tutte le creature , affine di mettere 
ogni loro affetto nel Creatore, 
amandolo in tutte le creature^ e 
tutte le creature in lui, fecondo la^ 
fua fantiffima volontà . 

3; Che Ci sforzino di piacere i 
Dio «amandolo fopra tutte le co- 
fe« temendolo con vn timor fi* - 
liale , eccitando in le fteOfe vn^ 
zelo ardente del Aio amore > mo* 
llrandofi riconofcenti e grate a* 
benefìcij riceuuti da Tua Diuina^ 
Maeftà , impiegandofi liberamen- 
te e caritariuamente in tutto ciò 
€h*^è di fuo Tanto feruitio 

4 Ch* clfe fi diano allo Radia 

C % delle 



Cùnjitmioni 
delle perfette, e fode virtù, e delle 
-dfe fpintuali, e che s'àfficurino , . 
the qucfto le aiuterà molto pm , 
^^he lidoni natur^H» & human) 5- 
pere he bilogna,che le cole eftcno- 
ti tinno il loro valore, & efficacia 
dalle iiuenori,pcr ottenere il fìac 
ch'c loro propofto. ; 
5 Che.fiiguardioo dalle illulio* 

ni del demonio ne ì loro cflercitij 
ipiniuali, e che -fi difendinoco- 
ragg ofa mente contro ogni ten- 
t'ationc - Che fiano anco infegna- 
te de* mezi-, che deuono tenere-? 
<pcr vincerle, e fuperarle , sforzan- 
dofid'acquiftare le vere virtù, o 
che habbiano molte confolatjoni 
Ipirituali , ò che ne habbino 
. poche ; e procurino di 
auanzarfi femprc •■ 
nel feruitja 
di Dio. 
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CAPITOLO Vili. 

Della Confeffione • 

I Vttc le Rcligiofc fi con* 
J, fcffaranno ordì natia men- 
fe due volte la fettimana , il Mer* 
cordi» & il Sabba to • 

2 Vi farà vn ConfelTore (tabi- 
lito per tntte dairOrdinatio • 

3 Quattro volte Tanno la Su- 
pcriora farà inllanza per Confer* 
fori itraordinarij da darleglì dal 
Vefcouo . 

4 Per rinouare Io fpirito > fa- 
ranno ogn' anno vna Confciiìone 
generale > dall' vi tima annuale, al 
Confeflore ordinario, òad vn al- 
tro che alla Superiora piaceflfe d' 
impetrate à tale efferro dal Prelato 
per confolatione t e perfcttione di 
cfse. 

5 Procureranno di non diro 
co?à alcuna di fuperfluo nelle loro 
Confezioni, che faranno breuc- 

mencc^ e chiaramente . 

C 6 Se- 
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6 Seguiranno gli auuertimen- 
ti del loro Confcfforc , nelli dubij 
c fcrupoli, con ogni fcmplicirà , c 
raflfcgnationc, fcnza replica ; affi^ 
curandod , che la Diuina Bontà 
non permetterà che effe lìano in- 
gannate » rimettendoli al giuditio 
di quello > al quale fuelano la loro 
cofcienza , con fermo propofito 
di feruire à Dio con ogni purità 
dj corpo , e d'anima ^ e di tendere 
allapcrfettione, 

C APITOL O IX. 



Ddla Communione . 

ì r]j Tcommunicheranno le Do- 
• ^ meniche, li Giouedi, lo 
Fefte della Madonna , de gli ti po- 
ftoli» & altre Fefte di precetto ,i 
giorni di S. Giofcppe , di Sant*A- 
goftino , di S. Orfola , di San Car- 
lo Borromeo , della Beata Ange. 
la,cpiurpcflb, feèloro permcf- 
fo dalla Supcriora. 

C A? 
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CAPITOLO X. 

Jìcgli Ejfercitij fpmtuali • 

I He tutte impieghino dili- 
gcntcmcntc , & vtilmente 
il tempo desinato agli cflercitii 
fpiricuali , ali'oratione mentale , c 
vocale , alla lettura , all'c/ame di 
cofeienza, allaMefia» alle Predi- 
clic, alle conferenze fpiiifuali , 
procurando di ritrarne il frutto , e 
sforzandofi di trouar la d cuori one 
in tutte le cofe , fecondo che pi a- 
cerà alla Bontà Diuina di com- -»» 

muaicarnc à loro . 
, 2 Quando faranno air Orato- 
rio per fare i loro eflercitij fpiri- 
tuali , haueranno vn' efteriore il 
più deuoto , che farà polli bile • 

S La mattina faranno tutte in^ 
fieme vn' hora d'orationc menta- 
le, e la fera, mcz' ora auanti il 
Santiflìmo Sacra meato ncli' Ora- 
torio 
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torio communc ; la cominderan- 
no con il Veni Creator Spiritus , 
la finiranno con la Salue Regina . 

4 Diranno il Ro(ano diuifo 
in tré parti » la martina , al mezo 
giorno > ed alla fera, che offeri- 
ranno à Dio , & alla Santiflìma^ 
Vergine conqucftcintcntioni. 
. °5 La prima per la Santa Chic- 
fa , per il noftro Santo Padre, per 
li Cardinali , e Vefcoui , penlando 
à i Mifterij gaudiofi* 

6 La feconda per li Ordini 
Rcligiofi , e le pcrfone dalie quali 
clTe fono aiutate rpintualmento» 
confiderando li Miflerij dolorofi • 

7 La terza per lì Superiori » 
Cotifeflori , e Benefattori vini <L» 
defonu, meditando i Mi fieri; glo- 
riofi.e potranno dire qucft' vltima 
parte nel l'ora rione della fera • 

8 Àflìfìcranno ogni giorno 
alla Santa Meffa con riuerenza , e 
diuotione • 
9 Faranno vn quarto d' hora^ 

di 



di Ictdonc fpirituale ciafchcduna 
io particolare, & vn'alttQ ia cofli- 
mune . 

, IO ffamineranno la loro co- 
Icienza due volte li di - ^ 
,11 La fera diianno le Litan ic 

X-aurctane * 

12 Ogn' airnò faranno otto 

giorni di ritiro fpìrituale,fecónda' 
l'auuifo della Supcriora. ' ^ 

CAPITOLO XL 

DeW 0$dù DmittO . 

1 u Eciteranno ogni giofna 
X\. alternatiuamentcin Clio- 
ro 1 Officio della Madonna , fe* 
condo la riforma, del Breuiari^ 
Romano , fenzà pregiudicare al 
tempo deftinàto air inftruttiono 
della gìoucntà, che è l'erscntiafe 
del loro inftitatò j e le Domcnr- 
che , e le Fcftfi canteranno iVcf- 

'pri €on ve ce chiara ; e dinota . 
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z Canteranno ancora 1* vfficio 
delia Settimana Sanca pofacaoicaT- 
tCj e diuotaoientc ^ 

5 Anseranno al Choro con-»- 
, grauità, e modcdiaihauendo l'ha* 
bito adattamente compofto/cnza 
cITec tirato sù > il che oflferueran*- 
no ia ogniragunanza* 

4 Faranno vna profonda ge« 
nuflcflìone paflandoananri il Sant* 
tilfìmo Sacramento > & vn'inchi*^ 
no alle Immagini,^ a gli Altari» 

5 Si figureranno d'edere ali» 
prefenzà di £>io>e fi ricorderanno*» 
ch*efie fanno Tofficio degli Angc- 

ìu che lo lodano incelTanrementCjk» 
con rifpctto, e riuercnza ^ 

($ Pronuntiaraono le parolo 
diftintamente» e con attentiono ». 
o0ernando le paufe % e gli accenti > 
& vncndo le loro voci Tvnc air 
* altre ; hauendo fem pre riguardo > 
che vna parte del Choro non co- 
minci prima , che Talcu habbia^ 
finito. 

Se 
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7 Sequele, che cominciano 
lV\ntifonc e li Salmi , prenderan- 
no i'vnopcr IMtro, laMjcftra_* 
del Canto rimedierà al difetto li- 
fcrctamentc , ripigliando l'Anti- 
fona, ò il Sai mo lafciato,fcnza dai; 
fcgno dell'errore ; mà quella che 
rhaucrà fatto,andcrà à domanda- 
re perdonò alla Supcriora doppQ 
r Officio. 

: ,S Non partiranno dal Choro , 
fc non per caufa d* importanza . 

g £fsv;ndo finito l'Offi' io,ar- 
pettaranno che fu dato il iegao 
pei ritirarli . 

CAPITOLO XII. 

'J)eUe occupat'mi delle Domeniche, 

e delle Felle» 

I T E Domeniche doppo mc- 
I i zo ^iornoinfegncranno al- 
le Seruc,& altre Zitelle ignoranti, 
facendo loro recitare i'Orationo 

Do- 
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Domenicale, laSdlutatione Angc« 
ha, gli articoli della Fede , li co« 
mandamenti di Dio, e della Ghie- 
fa> il numero de'Sacramenti, & il 
modo diconfefsatn , e communi* 
Carli bene. 

2 Alla fine, il Confefsore > 6 
qualchedun'altro, fpicghcrà chiz* 
ramentcli principali articoli della 
Dottrina Chriftiana . 

3 £fsc impieghcranuo le fede 
in dcuotione, & in opere di pietà, 
nella Icttione de libri fpirituali, e 
àcl Catcchifmo , che infegneran- 
no con zelo à quelle , che glie ne 
pregheranno . 

CAPITOLO XIII. 

Zitlla manifejìatione dell' interno^ 

I "p\ Euono défiderare, cheil 
•1-/ loro cuore Ha intieramen- 
te conofciuto dalla Superiorajchc 
dichiarino dunque à lei le loro 

pe- 
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penitenze , c mortifiGationì,conil 
frutto che ne cauano, come ancor 
fa le loro diuotioni » e pratiche di 
virtùideUdeiandocon (Incera vo? 
lontà d'effcre riinefse nella ftrada 
dritta della perfettione.fe qualche 
volta accadc'fss chela fmarrirscrOi. 
fenza voleifi guidare còl propria 

fenfo, e giuditio ^ 

2 Quelle, che fapranno qual- 
che tentatione delle loro Sorelle , 
ne auuertiranDo.ia Superiora , af- 
finchè fecondo la cura materna-^, 
ch'ella hà delle fue figlie * vi pofla 
dare 1 rimedi; conuencuoli • 

CAPITO LO XI V.~^ 

jDella Carità . 

I He in qucfta Santa Reliv 
Vv gione non vi fia alcun at- 
tacco , ò affetto particolare,, nè 
alcuna forte d'auucrfione,ò di di- 
fprezzo , per non efserc tutte del* 

2a 
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U incdcfìma nafcjta , ne della me- 
dclìma prouiiicia,ò nationc>oue- 
ro per qualch' altra cofa fimilc-? j 
tnà che habbiano buon concetto 
di tutte , e che riguardino in eia- 
/chcduna 1* immagine di Noftro 
Signore , procurando di ben ediff- 
carfii'vnc, ci'altrea & eccitarli 
all'amor di Dio . 

a Che fi amino in NToftro 
gnore d'vn amore , e d'v na carità 
perfetta , efsendo tutte concordi 
& vnifornii di opinione , e di pa- 
role^pcr q uantQ c. pollìbilc 

3 Quanto agli affliri chcro- 
prauengono, bi fogna fuggire per 
c\ iianto fi puòla diucrfità dcll'opi. 
nione, edcJ giuditio, la quale à 
ordinariamente la madre delle di*^ 
fcordic * e la nemica dcirvnionc-i 
delle volontà. 

4 Bi fogna diligentemente cer- 
care, e conferuare qucfta vnionc,, 

c quella conformità fcambieuo- ^ 

ic , fenza pcriDectcrc cofa alcuna ^ 
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che le fia contraria,affinche cfscrl- 
do tutte congiunte infìeme coilj 
vincolo d'amore * e di carità rcli* 
giofa^fì pollino meglio impiegare 
al fcriiitio di Dio , & all'aiuto del 
proilìmo • 

' 5 Si obediranno l'vna ali'altra 
con carità) c con rifpetto : le gio- 
nani hotiorerannoleprouctte» e 
queOe (opporccranno rinfermità^ 
e la debolezza delle giouani • 

CAPITOLO XV. 
Dell' //umiltà . 

I Ifogna con fiderà re comò 
fj colà di grjndiffirftà impor- 
tanza nel Noflro Signore, quanto 
iia nccefsar'.o per fare profitto nel- 
la vira rpintuale , di abborrire , c 
dìrprcggiare in tutto * e non jii^ 
partCtOgni cofa amata dal mondo; 
r di abbracciare, 5c amare con^ 
tutto il fuo cuore ogni cola , che 

no- 
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Koftro Signore ha abiacciataì& 
A mata; e come li mondani feguo*- 
nOi e fi procacciano le cote dei fe- 
x:olo , e cercano con si gran pre- 
mura gli honorj,e la gloria tra gli 
lniommi,cosi quelle checamina- 
ilo nello fpirito , e fcguono fincc- 
ramcnte Noftro Signore, deuono 
anHre>j5^ arde inerii ente defidcra- 
rc tutt'iì contrario , e veftirfi della 
medcfima yedCi, e liurea del iQro 
Signore, per amor ino 5 di manie- 
ra che , fc fi potcfsc fare fenza of- 
fendere Dio, e fenza fcandalizar il 
proffimo , volcflcro (offrire ogni 
forte di difprexzo , e di obbrobrio 
(fcnza però darne occafione alcu- 
na) per rcnderfi conformi à Gicsù 
Chrifto , il quale per noftro amo- 
re ce ne hà dato rc(empip , afìin* 
che noi procuriamo , per quanto 
cj farà poflìbile , mediante la fua 
Pratia , d'imitarlo , e di fcguirlo , 
poiché egU è la vera via.chc con- 
duce alla vita. 
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2 Per meglio arriuareàque» 
fta perfettione cosi eccellente ^ il 
più gran penfiero , e maggior ^u- 
dio di ciafcheduna^ farà di cercare 
nel Noftro Signore la più grande 
abnegatione di fé medefima , 6C 
vna continua mortifìcatione ìil» 
time le cofe^per quanto farà pof- 
libile. 

B La Superiora hauerà rìguar* 
do diouuiarealle tentationi delle 
fue Sorelle , applicandoui i rime* 
dij conueneuoli : per efempio : 
quando rìconoicerà che qualche- 
duna è foggctta airor^oglio,i'cf- 
ferciterà nelle cofe più bafse, che 
dia penfarà poterla aiutare per 
acquiflare Thumiltà -, & ella farà 
il medefimo in tutte le altre catti- 
ne inclinationi • 

4 Per il loro più gran profitto 
fpirituale ; e per abbatsarfìi & hu- 
miliarfi di vantaggio , ciafthcdu- 
na faràcontenta,che le fue iirpcr. 
fettioni;^ ogn 'altra cola che ^ar^ 

in 
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in cfsc ofscruata/iano manifcftatc 
alla Superiora in Capitolo , & in-» 

particolare. 

5 Quando faranno riprefc dal» 
la Supcriora,© da qualchcdun'ai- 
tradiluacommiflìone, rakolrc- 
ranno huroilmcnic t fcnza inter- 
romperla . 

6 Procureranno in tutto e per 
tutto di preferire le altre à fc mc- 
delimc , (liroandolc internamen- 
te, e portandole ncirefterno l'ho- 
note , e la riuercnza, che richiede 
lo fiaro di ciafcheduDa, con ogni 
Icmpliciiàrcljgiofa. 

CAPITOLO XVI. 
DelU Mortifcatìwe • 

1 He auuertino con gran di- 

ligcnza di preleruare dà 

ogni uifordinc le porte de' loro 

fcnfi , principalmente della vifta , 

dcli'vdiio 9 c del parlarci e di con* 

fcr- 
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I fcruarH nella pace e vcrahumiltà 
I interiore , facendola conofccr€-> 
coni] filentiO;, quando bi fogna.» 
cuOodirlo , con la prudenza e di- 
fcretione, quando bifogna par- 
lare^ con lamodeftia^ eierenità 
delvifo, conla/erictà,cgrauità 

del caminare , e con gli altri gefii^ 
e mouimenti del corpo^ fenza da- 
re fegno alcuno d'impaticnza^ò di 
orgoglio. 

2 II gaftigo del corpo non de- 
lie effere im moderato ne ìndifcre- 
to,tn veglie^ in digiuni^in fatiche^ 
ò in altre penitenze efterìorì » che 
impedifcano vn bene maggiore: c 

berciò alcuna non ne faccia, fenza 

icenza della Superiora . 

3 Dcuono riccuere, & adem- 
pire volontieri tutte lepenitcnzè 
che le faranno ordinate^ per i loro 
difetti y e negligenze , e per ogn* 
altra cofa , con vn vero defidcrio 
rf<rmendarfi,e di far profitto nello 
fpirito , ancorché le fiano date per 

D alca- 
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alcuna caufa , che non meriti ri-- 
prcnfione . 

4 Faranno ogni Venerdì ia^ 
difciplina » in memoria della Paf- 
fione di Noftro Signore . 

5 Dimanderanno allevolte^ 
frà l'anno qualche penitenza alla 
Superiora > per li difetti che hauc- 
ranno commelfi nell' ofleruanza 
delle loro Regole , per moftrare 
la premura , che ciafcheduna de- 
ue haucrc del Tuo profitto fpiri-: 
tuale • 

CAPITOLO XVII. 

Del Digiuno» 

1 ^^Ltre li digiuni coman» 

\J dati dalla Chiefa , digia- 

heranno ogni Sabbato , le Vigilie 

della Madonna , degli Apoftoli , 

ili S. AgoQino , di S. Orfola , di 

S.Carlo Borromeo, e della B.An* 

gela da Brcfcia . 

^ CA- 
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CAPITOLO XVIIL 

Della ìioiefiia • 

I "Vy llocureranno d'hauerc inJ 
ir tutte le loro attioni cfterio-» 
ri vn dolce > & huaiiie contegno^ 
con vna modeftia religiofa , U 
quale fì deue dare à conofcere nel 
rifpetto che porteranno alla Supc» 
riora>& à tutte le Sorelle» fai utan- 
dofì Tvna Paltra con vn inchino 
quando fi incontreranno» fenza 
trattenerli à parlare di cofe 3 cho 
non fono necelTarie . 

2 Terranno la teda dritta fen- 
za piegarla ne da vna parte ne dall' 
altra; non la gireranno leggier» 
niente q uà ^ e là 9 ma gentilmen-^ 
te quando ve ne farà il biibgno. 

g Haueranno gli occhi modc- 
ftamente demefsi,lenza fiflarli neK 
le perione, principalmente fc effe 
fono d'autorieà • 

D 2 II 
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4 Illorovifo deue più tofto 
moftrare allegrezza , e contento , 
che afflittione,ò qualch'altra paf-; 
Hooe meno regolata • 

5 Gli Habiti deuono elTere pu- 
litili accomodati con vna decenr 
za religiofa • 

6 11 caminare farà grane fenza 
troppo gran fretta, fé pure non lo 
TichiedeflTe qualche neceffità^dc an« 
co aU'hora habbiano riguardo alla 
eonucnienza e modediapper quin- 
to farà loro poilìbile . 

7 Se è necelTario di parlare > ù 
ricordino fempre di oifèruare la 
modedia^tanto nelle loro parole » 
quanto nella maniera di parlare . 

S Come la leggerezza è mol- 
to difdiceuole> principalmcAte al- 
le perfone che deuono (ieruiro 
d'efempio all'altre $ tenghino vna 
granita > e modeHia religiofa, che 
non fia finta , nè affettata ^ ne iln* 
golare , ma che fembri venire da 
VR animarla quale cerca puramen^ 

le 
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te Dio, la pròpria falutc, rinftrur- 
lione, c l'cdificatione dclProflì- 
moj prima con l'opere jC poi an- 
cora eoa le parole . 

9 Che tutti i loro gerti, e Dio- 
ui menti fiano tali,che póffano da- 
re cdificarione , e contento à eia- 
fcheduno . 

CAPITOLO XIX* 

Del Silenti Q . 

1 /^He fi ricordino> che il mol'* 
to parlare non è giamai 
fenza difetto , e che il Hlentio è il 
ripofo dell'anima . Onde l'ofler- 
ùaranno efattamentCjfuor che nel 
tempo della ricreatione» e fopra-» 
tutto doppo le otto hore delia fe- 
ra fino doppo i'oratione della-» 
mattina . 

2 Che rteffuna parli fuor che 
in paffaado, piano, e con bcii^ 
poche parcyle,edì cofe neceflaric, 

D $ pria* 
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principalmente ncirOratoria,Sa- 

criftia, Dormitorio,c Refettorio * 
3 Stando alla Mcffa , alla Pre- 
dica > alla Mcnfa , ò fcntendo 
lettura , fe fia nccetoio di diro 
qualche cofa in particolare, che (ì 
faccino intendete brcuemente , c 
piano . 

4 Che non trattenghioo in.» 
difcorfi particolari quelle, che fo- 
no nella prima probatioae, eccet- 
tuati però i foliti faluti quanda 
s'inconirano, fecondo che richie- 
de la carità Religiofa. 

CAPITOLO IX. 

Del Tarlare, 

I •V't On parleranno à neflfuna 
iN perfona di fuori delle co- 
fe , c he fi fono fatte , ò che fi de- 
, uonu fare nella Commuhità , fc» 
non Taano che piacerà alla Supe- 
riora . 

No» 
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2 Kon diranno leggiermente» 
c fenza frutto le nuoue del mon- 
do , ne ciò , che loro farà Rato 
detto nel Parlatorio , hauendo 
fempre vna gran cura>di non pro- 
ferire alcutvi parola^che polTa efler 
nociua.nè pure inutile^per guanto 
farà poffibile . 
• ^ B Quando farà bi/ogno di man- 
dare qualcheduna al Parlatorio , 
la Superiora le darà vna compa- 
gna tale y ch'ella giudicherà à pro« 
pofito , la quale farà prefcnte alli 
difcorfi che fì faranno , fe la Su- 
periora non ordina altrimente . 

4 Parleranno alle perfone , 
con le cortine ferrate , ò pure col 
velodimelTo^ fe elfe non hanno 
licenza dalla Superiora di fare al- 
trimenti . 

$ Non fi tratterranno in cofe 
inutili y ò mondane , mà ciarche« 
duna procurerà,quando fi prefen- 
terà Toccafione , di aiutare e di 
auanzare il profiìmo con buoni 

D 4 con: 
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configli , e con difcorfi fpiri* 
tualì , eccitandolo a gli cfercitii 
della pietà, principalmente alla < 
Confeffionc , & alla Commu- 
nione • 

6 Quando faranno nel Parla- 
torio > fc fuona la Campana per 
l'efercitio delle Regole , la com- 
pagna farà fegno difcreta mente à 
quella che parla,di ritirarfi pretto» | 
fe non ne fono difpenfate dalla 
Superiora. 

CAPITOLO XXL 

JbelU Refetthne • 

^^yrAngieranno tutte invnJ 
JVL Refettorio coram une. 
2 Diranno la benedittione » e 

renderanno le gratie fecondo Tv 

fo Romano>con riuerenza^e diuo- 

tione . 

5 Haucranno riguardo, che la 

tempcranza^e la modeftla interio- 
re. 
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rc,& éftcriorc, fiano oflcruatc in-* 
tutte le cofe • 

4 Faranno vna breue conHde- 
rationc auan ti di fpiegate la fal- 
uietca . 

5 Quando mancherà qual- 
che cofa à qualcheduaa , la più 
vicina nè auuiferà quella ch^ 
ferue . 

6 Mentre fi mangia , ciarche«^ 
duna per fetcim ina;>e la Superiora 
à Tuo tempo , leggerà chiaramen* 
fe , e pofatamenre qualche libro % 
che ecciti alla pietà , e diuotione> 
per dare all'anima il Aio nutri- 
mento fpirituale> mentre che il 
corpo è pafciuto di viuande ma- 
teriali ; & affinchè tutte fiano at- 
tente» e che intendino la lettura 
fenza difficoltà, farà ilfìlcntio oC- 
fcruato inuiolabilmente. 

7 Ccflarà la lettura fu'l fine 
del pado 9 doppo che la 3uperioi;a 
ne hauerà dato il legno. 

Quelle che non. fi fono po- 
D 5 tute 
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tute trouare alla prima tauoIa,aa^ 
deranno alla feconda • 

9 Seruiranno tutte in tauola 
ogni giorno Tvnadoppo l'altra , 
con qucfta rifleflìone,chc effe fcr- 
uiao à Giesù Chrifto , & alli Tuoi 
Apoftoii. 

CAPITOLO XXIL 

Della Ricreatione* 

I Oppo ogni parto, che im- 
mJ pieghino vn'hora allari- 
creatione,con la modeftia > e fem- 
plicità che la loro profelHone ri- 
chiede • 

2 Glie vi fiano tutte infieme , 
fe la Superiora non ne difpenfa 
per qualche cofa neccffaria . 

3 Che lauorino in quefto tem- 
po qualche opera» che non occupi 
io fpirito, e non cagioni ftrac- 
chczza al corpo/econdo la difcre- 
tione della Supedora . 

Che 
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4 Che fi guardino da tutcé le 
attieni indecenti , benché iia loio 
^accomandata l'allegrezza. 

5 Che difcorrino di cofe fpiri- 
tuali , e di foggetti fantamente 
allegri , auucrtendo > che le loro 
attioni , e le loro parole>fiano dol< 
ci , piaceuoli > e femplici » nonj 
già afprc , ne alte , ne fcelte , afte- 
nendoG per quanto farà loro pof< 
£bìle dì parlare della loro nafcità, 
parenti , honorì , e di tutto ciò, 
che riguarda il mondo . Per que- 
llo effettOjChe fi affigga nel luogo 
della ricreatione vna tabella delle 
materie > delle quali fi deue par- 
lare • 

6 Che procurino di parlare 
humilmcnte l'vne coll*altre,fcnza 
contraftare per qualche di/puta, 
onero opinione differente^ mà che 
proponghino le loro ragioni dol- 
cemente , e con carità,affinche la 
verità habbia luogo , fenza ambi* 
tiene di vincerla, Tommettendoii 

J> 6 in 



tó CofilìitHthni 
ia quella come in tutte l'altre co- 
Ìc,c cedendo l'vaa all'altra nel fca- 
timcatOpe giuditio proprio . 

CAPITOLO XXIIT. 

Delle Camere- 

1 OE lacommoditàlopermet- , 

O tchaucrannoleloro carne- 
xcyò almeno i loro letti feparati, 
con vn piccolo Oratorio . 

2 Non dormiranno mai due 

infieme • 

3 Che le camere non (Tano 

ferrate,in forma,chc non fi poflina 

iprite al di fuori . 

4 Che nefifuna entri nella ca- 
mera d*vn*^altra feaza licenza della 
Superiora, fenza hauer buffato^ & 
intcfo dire, entrate j e che la porta 
ftia fempre focchiufa finche eifc 
ftaranno infieme . 

5 Che habbiano cura deHa 

pulitia dcHa loro camera , come 

<idla 
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della loro pcrfona , & in tutte 
raltrccofc, perche quella fcrue 
molto alla fanità^ & aircdifica^ 
tione • 

6 Quando faranno ritirate nel- 
la loro camera per prendere il lor 
riporo,che ferrino la porta e le fe- 
neftre » e vadino à letto con la de- 
cenza douuta ad vna Vergine , fi- 
gurandoli nella prefenza di DiOjC 
del loro Angelo Cuftode . 

7 Che faccino il loro letto,& 
accom modino la loro caraera^pri- 
nia deiroratione fe hanno del 
tempore che non ne efchino fenza 
cffere decentemente vedi te . 

8 La Superiora potrà tre ò 
quattro volte l*anno vifitarc le 
camere, gli Oratori), e le caflc , 
affin di leuarne ogni forte di pro- 
prietà 3 fecondo , che la fua pru- 
denza lo giudicherà elTcre nccef^ 
iatio^ 
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CAPITOLO XXIV. 

Delle LettcreiS delli Scritth 

I C E bì fogna fcriuere,che noti 
O lo faccino fcnza domandar, 
ne licenza , e fenza confcgnare le 
lettere alla loro Superiora. 

^ Quando fì riceuerà qualche 
lettera dì fuori , /a Portinara non 
neauuiferà quella, alla quale c 
direttaimà la porterà alla Superio- 
ra, la quale hauendola Iettala da- 
rà,© la ri terrà,fecondo ch'ella giu- 
dicherà eflere più erpediente. 

5 Che fi guardino di riceue» 
re , ò di ricapitar lettere diret- 
tamente 6 indirettamente , fotta 
qualunque preteso, nè di darne^ 
ò di participarne à qualcuna del 
Monaflero , né à chi che fia , fen^ 
za il compiacinKnto delia Supe- 
riora . 

4^ Che noa coiumunìchìno 

alcun 
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alcun libro, ò fcrltto, principal- 
mente die tratti del lorolnftituto 
fcnza i'crpreflfo confenfo della Su- 
periora . 

5 Che non prendine Tincum- 
benza di alcun affare fotte prete- 
so di pietà , fenza rcfpfeflfa licen- 
za della Superiora , è che non.» 
prometfino la loro allìftcnza,e 
che non (ì moftiino troppo affet- 
lionate ad intraprendergli. 

6 Quanto àgli aifari fecolari, 
vi fi deuono molto meno intro- 
mettere 3 poiché non fono conue* 
nienti alla loro vocaiione>e che le 
poffono grandemente dcuiarc dal* 
le cofe fpirituali . 

7 Che non fiano curiofe di 
fapcre quelli affari del Monaftero, 
ò di fuori, che non polfono aiuta- 
re alla loro peifettione • 
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CAPITOLO XXV. 

DelU Confcruatione della Saniti l 

I Q I come la troppo grande 
cura delle cofe che appar- 
tengono al corpo c degna d'cflere 
riprefa , cosi vna moderata cura 
di confcruare la (ua faniti>e le fue 
forze corporali, per meglio ferui- 
re à Dio, è lodeuolc,c tutte la de- 

uono hauere^ 
2 Quando conofceranno, che 

qualche cofa è loro noci uà- , ò 
qualche altra n€cefraria,in riguar- 
do del loro viuerCpdcloro habiti , 
della loro ftanza , de loro olficij » 
cdiogn'àltra cofa fiiwilc /che ne 
a u u errino la Superioraimà prima 
di proporla, che oileruiào due co* 
fe , l'vna , che faccino oratione, e 
fe doppo hauerla fatta^giudicano- 
la cofaragioiieuole, che h prò» 
ponghino ìI'^Iim, che Uiano coor 

tente> 



Parte Frimai 85 

tente , ò fe le conceda ciò che 
domandano, ò nò, fcnza cho 
elle nè per (e , nè per altre, facci* 
no altra iftanza -, perfuadendofi , 
che la Diuina Prouidenza la vuol 
cosi . 

3 Per meglio conferuare la 
loro fanità, non beueraano > nè 
mangieranno fuori di pafto,fcnza 
licenza della Superiora . 

4 Quelle, che nchaueranno 
la commodità, e le forze, faranno 
ogni giorno circa mcz'hora d'c- 
fercicio corporale , per la loro fa* 
flità. 

CAPITOLO XXVI. 

Delle Inferme « 

X CE qualcheduàaH fentema- 
i3 kiche ne auuifì la Superio- 
ra, ò l'Infermiera. 

2 Che le inferme fi conformi- 
no aiU volontà di Dio » e che (1 

mo* 
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moftrino contente di qucfta vìfita 
celefte , sforzandofl con humiltà, 
e patieflza , di non date in quefto 
flato minore cdifìcatione ali^ 
perfoncchele vifitanoj e che le 
leruono 9 di quello che^^faceuano 
: quand'erano ben fanej vfando pa- 
role rel/giofc , e piene d'edifica- 
tionc ,che di^noà conofcere, che 
riccuono l'infermità , come vn-p 
beneficio di Dio» perche quefta 
non è minor dono di Dio» che la 
fanità . 

3 Serinfermità impedifccdi 
fare la loro oratione , di dire la 
corona , ouero le altre preghiere 
vocali, che faccino fpelTo breue 
eleuatione di fpirito , con le ora« 
rioni iaculatorie . 

4 Che obedifchino intiera- 
mente, non folamente alli Supe- 
riori rpirituaìi j per la condotta 
dell'anima loro , mà ancora con 
lamcdefìma humiltà alli Medici 
corporali 5 & à quelle, che hanno 
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la cura di effe, per il lorogOUcrno^ 
c per la loro fanità. 

5 Che quelle, che vifitano le 
inferme con la licenza della Supe- 
riora , parlino piano , e convna 
tale moderationc » che non le ap- 
portino alcun fallidioi parlandole 
di co fé, che pollino rallegrarle , 
confolaricA edificarle nel Noftro 
Signore . 

CAPITOLO xxvir. 

De^li Offici! in generale . 

I He accettino volentieri , e 
VJ prontamente ogni forte di 
officio , benché fiano li più vili , e 
più repugnanti al fcufo. 

2 Che li occupino più diuora- 
inente chepoffono alli offici), ad- 
ii quah rhuniiità,e la carità aiag- 
giormente fi efercitajaffinche tan^ 
to più ftretta mente li congionghi. 
no con DÌO; c che ii mollrino più 

gene- 
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generofe verfo Aia Diuina Mac- 
Sà , acciò r efpccimentino tanto 
più liberale c fi rendino di giot- 
no in giorno maggiormente ca- 
paci, per riccuetc piùgrand'ab^ 
bondanza di doni , c di gratie fpir 
rituali . 

3 Quando qualcheduna haue- 
rà qualche officio,elIa vi fi pcrfct- 
tioneri.e vi fi impiegherà per fer- 
uitio di Dio> con ogni diligenza , 
Se allegrezza fpiritualc,fcnza pro- 
curarne vn'aitro. 

4 Offriranno fpeflb i Dio la 
loro carica , per ottenere la gratia 
di cfercitarla degnamente . 

5 Le Officiali h^uranno cura 
di conferuare tutto ciòcche appar* 
terrà al loro officio . 

6 Non le farà pcrmeflb d'in- 
^nouare, ò di mutare alcuna cofa 

ncHa loro carica , & occupatio- 
ne , fcnza il coufenfo della Supc- 
riora . 

7 Non s'ingeriranno T vna nell»^ 

Offi- 
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officio dell* altra , fe ciò non Jo 
comandi loro la Superiora erpref- 
famente. 

S Quelle, che hanno le cari- 
che > e gli offici) della Communi- 
tà, ne renderanno conto vna vol- 
ta il mefe alla Superiora^fe non ne 
fiano dirpeufate da elTa . 

9 Se fopranenilTe q ualche ini - 
pedimento à quella , 'à cui farà 
data la carica di qualche cofa , ne 
auuertirà la Supcriora per tempo, 
acciò ella vi proucda . 

IO Ciafchcduna offcruarà l'or- 
dine prefcritto dalla Superiora, fe- 
condo la diftributione delle horc, 
hauendo femprc, in che occuparfi 
nelle cofe eftcriori , ò (piti* 
tuali , per fuggire Totio, 
come origine di 
tutti i ma- 
li . 
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CAPITOLO XXVIIL 

jiuuertimenti per le Officiali 

1 He cififcheduna ftudij fc^ 
riamente alla aioicifìca- 
tionc delle Aie pafiioni,e delle fuc 
naturali inclinationi» per arriuare 
in ogni loro attiene al fine , ch'c 
loro propofto,dclla maggiore glo. 
ria di Dio . 

2 Che fpoglino i loro /piriti 
d*ogni vana pretensone , non ri- 
cercando , fé non l'adempimento 
della volontà di Dio» in tutto il 
corfo della vita loro . 

3 Che non attacchino il loro 
appetto ad alcuna forte di occupa- 
tionc, e che fiano indifferenti^ 
quello , che l'obedienza ordine- 
rà, affinchè H rcndino più capaci 
di feruirc fcdel mente Noflro Si- 
gnore, e la Santa Religione, nelle 
cariche oue potranno edere im- 
piegate. Le 
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4 Le Officiali dcuono ben_» 
conQderare le loro parole > & ar- 
tioni , come più efpofte alle cen- 
furc di chi le vede all'occor- 
renze . 

5 Che (ìano affabili > humili , 
& accorte con chi che fis, auucr- 
tendo feriamcnte , di non dare à 
neffuno materia di maredifìcarfl 
della loro maniera di trattare • 

6 £ cofa importantifIìnia_> , 
che quelle , che fono nelle cari- 
che, doue bifogna cfTerc due in- 
fìeme» fìano ben vnite, & in buo- 
na intelligenza, affine di cfercitar- 
lepiù degnamente > & hauer vna 
fanta libertà di auuertirfì Tvna V 
altra con carità > in quello che-> 
concerne il loro officicncl quale 
non deuono intraprendere cefi 
alcuna flraordinaria j nè f'arfì aiU' 
tare dall'altre, fcnza licenza della 
Superiora . 

• 7 La Superiora darà le Aiu- 
tanti alle Officiali fe ve ne fìadi 

bifo- 
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bìlogno, le quali efcguiranno ciò 
che è loro incaricato . 

CAPITOLO XXIX, 

Per la dìrettme , & v.fifuttiom delle 
Scolare , & Educande , 

I Ofìro Signore, c Saluato- 
JlN le infcgna nel Tuo San* 
to Vangelo, che le Vergini de- 
li onohauere nelle loro mani lo 
la mpadi ardenti di buone opere» 
affinchè rifplcndendo, diano edi- 
ficatione ad ogn'vno che le ve- 
de: poiché dunque le Vergini ra- 
gunare per la maggiore gloria di 
Dio» in nome di Sant'Orfola, 
hanno per fcopo principale dei 
loro Indituto la direttione» & in- 
Oruttionc delle Spole di Gìesu 
ChrlHo, tanto nella pietà , quan- 
to nelli buoni collumi« bifogna , 
che fi sforzino di viueré, e di por-» 
tarficoa vnatale purità , & inte- 
grità. 
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grìtà , che le Zitelle , che fotto la 
loro direttjone,& educatioae ven- 
gono comtDeiTe , poiCno fpcc* 
chiarfi nelle loro virtù ; pcrcht» 
come potrebbero auuifarle > e ri- 
prenderle di qualche mancamen- 
to, fe l'ifteflb fi ritrouaflfe, efi ve- 
defTe nelle loro medeiime perfo- 
ne?e come potrebbero diriggerc> 
& indruirele altre per acquìftare 
qualche virtù , fe loro medefime 
non rhauelTero acquiftata?£ dun- 
' que molto ragioneuole^ che lo 
Keli gioie di S.Orfola faccino vna 
vita cofi efemplarc, che le Scola- 
re, e le Educande vcdino in clTt^ 
vn viuo ritratto della vita , che 
deuono imitarle che la loro con- 
uerfacione fola fia fufficicnte per 
animare, óc inuigorire quelle che 
le vedono , all'acquifto delle vir- 
,cù> 6c alla pratica delle opere pie> 
e fante* 

2 Come vere imitatrici di 
Noflro Signore loro Spofo,deuo- 

£ no 
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Ho praticare ne gli efercitiì dcirinS 
ftruttionc , le virtù che fono ftatc 
le più illuftri ili tutte le attieni 
della fua vita , cioè l'humiltà , la 
patientia, la benignità, e la carità. 

3 Che fiano fedeli nella cu- 
ftbdiadi quefte pieciole anime, 
che noftro Signore ha rifcattatC-> 
con il fuo fanguc, e che l'ha iiief- 
fc nelle loro mani, come vn prc^ 

liofó te foro . 

4 Che le ftirtiino , e ramino 
Vgualmentc, come fuc care Spo- 
le . 

5 Che fi portino , non come 
loro Superiore, mà come loro 
Vere Madri in Chrifto • 

6 Che tenghino per Angolare 
beneficio di Dio, dioccuparfi in 
:vna canea, che appartiene a gli 
Angeli i 

7 Che tutte dunque C ftimi- 
no felici ,& indegne d'eflcre im- 
piegate airinllruttione delleSco- 
lare, e che moftrino vn gran dcfi- 

dcrio 
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dcrio del loro profitto , ricordan- 
dofi che Noftro Signore dice 7 

Rutilo , fhs. voi, fate ad vno di quefii 
minimi , io lo tengo fatto a me medefi' 
mo. Pcrquefto le infegnino con 
artentione , e diuotione,tcnendo 
gli occhi corporali fopra quella 
piccola crcatura,e quelli dcirani» 
ma al Creatore^ per amore del 
quale lo fanno . 

. 8 E cofa molfo neccffaria , 
che habbiano vn inedefìmo me- 
todo per infegnare. la pottrinfL» 
Chriftiana, e che fi conformino 
intieramente alla Chiefa Roma- 
na, guardandoli d.'infegnar cofc 
troppo aite , e che effe non capi- 
Ichino . • 

9 Che fi contentino d'in re- 
gnare femplicemento ciò che (f 
contiene nel Catcchilmo dell' 
Eminentiffimo Cardinal Bellar- 
mino , (eruendofi per fe del più 
ampio e del piccolo per le Sco- 
lare . 

E 2 Che 
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10 Ghc infcgnino loro prl- 
mierameate ad amar Chrifto Si- 
gnor Noftro con tutto il cuore , 
& à fare tutte le cofe , per amor 
fuoj ad cffere diuote della Beatif- 
fima Vergine , dell'Angelo Cu- 
ftode , e delle Sante , delle quali 

portano il nome • 

11 Che procurino d'i mpri^ 

mere vn tal'odio , & auuerfione, 
non folo del^cccato mortale,mà 
aachc^ctVcniale , chelelaccino 
càtttcpirc vn dcfiderio di più 
pretto morirei che di offendere 
Dio volontariamente . 

1 2 Che le inftruifchino in ogni 
forte di efcrcitio di buone opere, 
c particolarmcnte,le infegnino d* 
àftenerfi da ogni bugia . 

13 A non prendere , ne dare 
cofa alcuna fenza licenza • 

14 A con fcruarfi nella purità 
del corpo , e dello fpirito . 

15 A difporfi à poco à poco 

pcraccoftarfi degnamente alii Sa» 

era- 
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cramenti della Confeinone > e 
della Communlone . 

16 A portare amore , hono-^ 
re^ e rifpetto a'ioro Parenti. 

17 A non fparlare di neflfuno^ 
ed à fare dima del Proflìmo. 

18 Ad honorarii> & amarfi I* 
vna l'altra* 

19 Ad eiTere affabili^ hu mili , 
efommeUe. 

20 Ad afCftere con diuotio- 
neaIlaMe(ra>che le faranno Zen- 
tire ogni giorno^airentratapò all' 
vfcita delle Claffi . 

21 Che imparino loro anco- 
ra à leggere in volgare, & in lati- 
no 9 fecondo che faranno auan- 
zatcp à fcriuere correttamente , a 
numerare^ cifrare^ a far conti:,& 
alauorare> per quanto il numero 
delie Religione lo permetterà • 

22 Che habbiano cura di dar 
fedelmente tutti quefti principi! 
tanto alle Scolare^ quanto alle 
Educande; fecondo l'obligo deli' 

E i In: ; 



' ^8 » • Cetifiitationi 
tinftituto loro, facendo conofcerc 
in queft* cfercitio la loro carità 
vcrio il Proflìmo per amore di 
Noftro Signore Giesù ChriHo, 
che comanda di non mancare 
d' aflìftenza ne pure ad vno di 
(a) quefti minimi fanciulli; e che 
promette, che chi farà, e chi infe- 
gnarà,farà grande nei R^^gno de 
Cieli. 

iS Che efteridino ancora il 
loro zelo Tino alle perfonc auan- 
zntc in età del loro fciTo. 

CAPÌTOLO XXX. 

Dell' Offcìuan^a delle Eegole , 
' e delle Conftittttioni . 

» 

X He fi sforzino con graju 
coraggio di non lafciare 
alcuna perfcttione, che poiSno 
acquiftare con la grazia di Dio 
tieli'iniiera ofseruanza delle Re- 
gole» e delle Conllitutioai > 
{a) Mattb,}*i9* Che 
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2 Che ciafchcduna habbia , c 
legga Tpcflò Jc fue RegoIe,c quel- 
le del Aio Officio,acciò le capifca 
bene , e le ofserui e(atrainente . 

3 Al principio di ciafchedun 
naefe fi leggeranno le Conftim- 
tioni alla Communirà • 

4 Che ciafchcduna fappia,chc 
le Regole.c Conftif urioni,che fo- 
no date per la condotta , e per la 
dirett/one delie Religiofe diSant' 
Orfoia^non obligano per fe ftefse 
ad alcuna forte di peccato; non- 
dimeno , che fi può grauementc 
offendere Dio col violarle con,j 
gran negligentia , c difprczzo , ò 
pure con fcandalo tanto delie do- 
mediche, come de gii eftranei j c 
che quelle, che non procurano 
d*o(reruarIe con diligenza, deno- 
no temere d'eflcre priue dellej 
gratie,e deili doni particolari, che 
lo Spirito Santo communica a.* 
quelie,lc quali con gran zelo del- 
la loco pccfcttione proieguilco^ 

£ 4 no - 



loo Conjiitutfoni \ 
no iiorp buoni penfieri>& il ct« 
snino^hel quale Iddio le hà con* 
fiicuice • 

CÀPITOLO xxxr. 

Dell'Impiego del giorno. 

i T E Rcligiofc fi leueranno 

JLiin ogni tempo a cinque 
hore doppo meza notte . 
. 2 Haucranno vna mcz'hora 
per vcftirfi , per rendere grafie i 
Dìo, e per fare i buoni propofiii • 

3 A cinque bore e meza fa- 
ranno vn'hora d'orationc mctale, 
,,,4 Afeihore e meza diran-, 
no y prima,^ terza , feda , e nona ; 
dpppo fi ritireranno nelle loro 
camere^ fé non hanno altra occu- 
patione . 

5 Diranno la prima parte del 
Rofarip la mattina^ e faranno vn 
quarto d'hora di lettura al tempo 
che farà loro più commodo. 

^ ' , A fec 
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6 A fette hore e meza afliftC'» 
tanno al la Santa MefTa . 

7 A otto hore e mesa > le 
Maedre aneleranno nelle Claifi 
iìno à dieci hore e meza • *j 

8 Va q aarto prima delle vn^ 
dici hore faranno l'efame deila^ 
cofcienza generale^ e partiicolare. 

9 A vndici hore pranzeran- 
no , e doppo haucranno vn ho; a. 
di ricreationc 

10 A vn hora doppo mezo 
giorno il raguncranno nella ca- 
mera commune per intendere la 
lettura^e doppo diranno lafecoQr- 
da pane del B^ofano . 

11 A vn hora e meza , le 
2Mae(lre anderanno nelle Clailì^ 
doue (daranno due hore in circa , 
e le altre fi occuperanno à i loro 
offici) , ò à quello che comman'^ 
~dcrà la Superiora .. 

12 A tre hore diranno. Ve- 
fpro, e Compieta . 

11 A cinque hore e meza > 



tot Cònfiitutioni 
faranno l'orationc» nelU quale 
potranno dire la terza parte del 
Kofario , meditandone i Mifterii» 
. 14 A liei bore, ceneranno': 
doppo haueranno vn hora di ri- 
^fcatiooe. ,/ 
^15 A otto bore diranno il 
.Matutino^eJe Laiidi* 

1 6 A otto bore , e meza fa- 
ranno l'cfamc di coscienza > alia^ 
fine diranno le Littanie dcU.a. Ma- 
donna > e doppo intenderanno la 
materia della Meditatione delU 
mattina Tegnente a e riceneraano 
la bencdittione della Superiora 
per andare à dormire • 
' 17 A none hore^evn quarto, 
la Madre Alfiftente, òqualche 
altra,faràla vifita, per vedc;:e £s 
tutte le Religiofe fono à ietto ? p 
fe hanno fmorzati i loro lumi . . 

18 Ne giorni di digiuno tì ri- 
tarderà vna aiez*hora l'e/ame:, il 
pranzo, l'oraiioiae della icta j e ta 
coUatione . 

I L F I N E. 
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FORMA, E RINOVATIONE 

DELLI VOTI 

Delle Nouicici delle Giouani 
I rofcifcj e delle Sorel- 
le doiijciliche • 4 

PARTE SECONDA. 



CAPITOLO I. \ 

Za Forma delli P'oti • 

I O cremo onni- 
potente > in prefenza 
dcll<t Sacrati fsi 09 a.» 
Vergine Maria , e di 
turra la Corte Cele* 
ftei e delle Afsiftcnti; Io Suor N. 
faccio voto, c prometto à Vo* 

£ 6 ftra ' 
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104 Conflit uthni 
(tra Diuina MacflìA à lei Moa- 
fignorellluftrifs. e Reuerendi/s. 
Arciuefcouo di N. Se dlla mia; 
Keuerenda Madre Superiora , la 
quale tiene il luogo di Dio , la 
Caftiià , rObedienzdjC la Pouer- 
ti perpetua neirOrdinc di Sant- 
Agoftino X lotto il nome , e Tin-^ 
uocationediS.Or/bla mia Auuo- 
cata> feguendo la maniera di vi- 
uere concenuta nella Bolla Apo« 
ftolica, nelle nglirc Regole , c 
CoiiCliiutioni. 

In regno della verità io hò 
fottofcritta la prefente dimia pro- 
pria mano. Quetto giorno . • ^ 
delMcfedi. . • dell'Anno . . • 
fcc'è vn altro in luogo dell' Arci- 

ucfcouo , ella dirà , & à lei 
AlonOgnore N. depu* 
tatoda Monfignor' 
liludtirsimo « 

* \ 
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C A P I T O L O 1 1. 

1 

2)ellA rinouatione de* Voti . 

L£ fefte annuali, & in ogni fc- 
{\z della Madonna,di S.Ago- 
ftino, ediS.Orfolajdoppocfscrfì 
communicate, & inuocata rafsi-' 
ftcnza dello Spirito Santo , rino- 
ucranno i loro Voti aiunti il San- 
tifsimo Sacramento? la Supcrio- 
ra tenendo vaa candela di cera ia 
mano « 

■ • 

Forma della rinouatione de* Voti * 

Dio eterno , &pn nipote n te». 
■ io N«rinuouo , econfermOj 
con tutto il mio cuore i Voù di 
Caftità.,. d'Obediqnza , e di Po; 
uertà perpetua , che io hò fatti 
»ella mia Profefsione . Io. ruppU7 
cola vollra infinita boncà ,. per ìi 
{)ccfiQio fanguc Ui Gicsu Ch/ifto» 

crcc"" 



i 

/ 



Iò5 Conjlitutiont 
c per rinterccfsione delfa Sacra 
Vcrgine>di darmi grada d'adem» 
pierli perfettamente fino ail<L» 
morte» CosiQa» 

« 

CAPITOLO IIL 

I>ellc Nouitie» 

I Velie, che fi prefenteratì- 
nopcrefser R.ciigiofc,fa« 
^^-^ ranno efamiaa re dalia 

Superiora, e dalla Maeftra delle 
Nouitie . 

2 Efsendo riccuute , daranno 
con l'habito fecolare tanto tem- 
po, quanto la Superiora ftinierà 
bene • 

j Faranno vna confefsionc 
generale di tutta la loro vita , all'; 
ingrelso della Religione. 

4 Nel corfo deMue'anni del 
Nouitiato,farannoefercitate in-> 
ogni forte di virtù religiofa , co* 
me anche in tutte le cofc apparce^ 
ocntiainofiitmo • 

Prcn* 

0 
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5 Prenderanno il loro ripofo 
in vna mcdcnnia Camera > ò me- 
defimo Dormitorio colia Mae» 
Ura delle Nouicic. 

6 Efsendo ftatc qualche tcm- 
po nel Monaftero , fé le ricono* 
fcano incapaci di corpo;, ouero di 
fpicitp per cfercitare ciò che è 
contenuto heìlc Regole, e Con- 
Aitutioni^non haueranno à male 
d*cfsere rimandate doppo efserc 
ftatc prouatc, il che non fi farà/c 
non con vna grande difcrctione^e 
snatura deliberaiione • 

7 Sù'l fine del Nouitìato fa, 
ranno riceuute con la pluralità 
delle voci fegrete delle Rehgio. 
fc, per fare li Voti 5 finiti che fa- 
ranno i due anni . 

8 Prima della Profefsiono 
porteranno i Mobili, & vna Do; 
, te fufficiente j e conueneao^ 
le » fecondo il luogo > 
il tempo a e la lo- 
ro qualità . 



1 



lOS. Confiitutionil 
CAPITOLO IVf 

Z>e Ile Giouant Prof effe 

I OppQ là loco Profcfsìòtìé 
MJ ftarannodtfé'ànniAtan* 
to tetti po , quanto piaceri alla 
Supcriora , folto la diicttione di 
vna Madre Prouetta,ò dellaMac*- 
ftra delle Nouitie >. per cùcttJ 
iftruite,& elercitate nelle funtio^ 
ni deU'lnftitutò j. ó la SiipclriòrS 
prender! viia cura particolare d' 
iftruirle in ogni forte di v.irtàia-^ 

terigre,: & citeriore .. 

2. Dcuonoobedirealei ? coi- 
rne à quella, che è fiata data loro 
da parte di Dio , per la oohferua- 
tioiicx d'auguiDento delU Iota 
perfcttionc^ 

3 Non haueranno alcuna, ca». 
rica durante queflo. tempo di 
due anni^utnà potranno aiutare lei 
OffìcUii, 

Ne 
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4 Ne anche haueranno la vo- 
ce nel riceaiioento delle Noui* 
rie , nè in aIcun*alcro affare della 
CommuniU* 

CAPITOLQV. 

Del riceuimento delleSuoreDomi/Itcbe. 

X Vando qualcheduna li pre- 
Vi^ fcntcrà per eflcr riceuuta 
in qualità di Suora Dotueflica ? el- 
la farà tneHa neh' appartamento 
delle Educande , ò pure alcrouc , 
per ciTere elTercitata in ciò che ap- 
partiene alla vita attiua,per lo fpa* 
tio di tre med » ò più , fé la Supc* 
riera giudica > che Ha efpedientc : 
eflfendo fpirato il termine di quo- 
fia prima proua> fé ella è giudica* 
ta atta per la Religione , farà rice- 
uuta coli' auuifo delle Conliglic- 
rc. 

2 Se fi conofce che ella è opi- 
nata; e contcntiofa^ ò che ella non 

hab- 
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habbia le forze corporali fuiH- 
cienti:> per cflercitarfi ncgl' impie- 
ghi della Aia vocatione» farali- 
cenriatain vn mefejdoppohauer* 
le rcfo tutto ciò , che ella hauerà 
portato o 

3 Quella , che farà trouata d' 
vna conuerfatione dolce> e piace* 
uole^col defìderio d'impiegarli in- 
tieramente in quello che à lei d 
ordinerà t farà ammelTa alla prò- 
feflìone fecondo la forma ordina* 
ria^doppo due anni di NouitiatOo ' 

CAPITOLO VI. 

Degli Effercitij Ccrporali delle SuOTt 

Domefiiche . 

I T E SuoreDomefllchefieflcr- 
I 1 citeranno principalmente 
nella vita attiua» cc^meà farei! 
pane, à fare la cucina^ la bucata.» > 
fcopare/cruirc alle Inferme, & al- 
le £ducande>fccondo che la Supe- 
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riora,ò quella che n'haue ti, la cu-" 
ra» le occuperà < 

2 Quando elle non hauera n- 
no in che impiegar^ ne i loro Of- 
fici) ordinari) , fi occupi lau no d 
cufcire , à filare , ò à quello ch^ 
i'obedienza le ordinerà. 

'3 Procureranno di conferua- 
re , e di ben rifparmiare le cofo > 
che faranno date loro in cura • 

4 Non farà loro permefTo d'af* 
Mere alle ragu(ianze> che fi faran- 
no nella Com muniti • 

5 Non haueranno voce in 
cun affare . 

6 Mon accenderanno ali' in* 
druttioue delle Scolare . 

CAPITOLO vir. 

Del li loro Bjfercitij 
$pÌYÌtHali . 

j T A Superiora darà la carica 
jL4 ad vaa Madre d'infiruirle 
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particolarmente in quello che àp» 
partiene alla loro (alute , e pcrfet- 
tione 

2 Non diranno T Officio , nè 
vi aHìflcrranno » (e non con la li- 
cenza della Superiora . 

5 Faranno ogni giorno la mat- 
tina mez* hora d'otationc menta- 
le a doppo la quale diranno la pri- 
ma pa^re del Rofario . 

4 Sentiranno ogni giorno la 
Santa MeiTa, ic il feruitio delle la- 
ferme , ò qualche altro afFaro 
d'ira porta liza non glie ncdifpcn- 
fa.In quel cafo non dcuono mor* 
inorare, né lamentarfi,perche effe 
ne faranno doppiamente ricom- 
penfate , in confideratione dclla^ 
loro obedicnza . 

5 Si troueranno alla lettura , 
che fi fi doppo la ricrcationc di 
mezo giorno, e doppo diranno la 
feconda parte del Rofario . 

6 La fera diranno la «crza par- 
te del Rofario , mentre le Madri 

re- 
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reciteranno le Laudi; faranno poi 
Tefaiiie di cofcienza^diranno leLi- 
tanie della Madonna > e doppo in- 
tenderanno la materia della Medi, 
tatione della mattina feguentejiC 
riccueranno la benedit rione della 
Superiora per andare à dormire • 

7 Si confefleranno ogniSab- 
bato , e riceueranno la Santa Cò< 
munione tutte le Domeniche , le 
fefte annuali , quelle di noftroSi- 
gnore,della Madonna,dcgli Apo- 
ftoli, di S. Giofeppe, di S. Agofti- 
no, di S. Orfoia , di S. Carlo Bor- 
romeo , di S. Marta, e della Beata 
Angela; che fe communicano più 
fpeffo, ciò farà con licenza della^ 
Superiora . 

8 Si communicherannoalla.» 
prima Mcfla , affinchè habbiano il 
modo di attendere alli doueri dell* 
Officio loro , lenza fretta, e con.» 
ripolo dello fpirito. 

9 Le Domeniche , c le feflcj 
ailìfìcranno à i Vcfpcri^alla Predi- 
ca. 



I 

114 Conjìicuìioni 

ca, al Catcchifmo , e al Saluto , le 
la Supcriora non glie ne dirpenfa . 
Si permetterà loro di leggere la 
vita de' Santi , ò qualch' altro li- 
bro, che la Madre , la quale ne hà 
la cura, darà loroj efle però non.» 
leggeranno in altro tempo, ne al- 
tri libri fenza licenza . 

IO Deuono hauere in ftima 
{ingoiare la* condì tione della loro 
vocatione , come molto auantag- 
giofa peracquif}are la fantità,pcr- 
che le dà continue occafìoni di 
edercitare Thumiltà , e la carità > 
che fono il fonda mento,& il col- 
mo delia più foda perfettione . 



FINE. 
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SUPERIORA. 



E DELLE ALTRE 

OFF I C I ALI &:c. 



PARTE terza: 
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CAPITOLO L 



DeWUlcttione delU Superiora, f dtlU 

Officiali, 

N ciafcun Mo- 
naftcro dello 
Religiofe di S. 
Orfòla vi farà 
vna Superiora • 
la quale coni* 
manderà con fpirito materno > & 
haueri la cura dello fpirituale , e 
la difpofì rione dei temporale dcK 
la Communirà . 
% Elia farà eletta per trà anni» 

E U 




Ii6 Conflitu tieni 
li quali finiti/fi procederà ad vna 
nuoua clcttionc, ó ad vna contl- 
Duatìone per tre altri anni » c noti 

piùdifcguitp. , ; 

3 L'elcttionc fi farà per voti, 

c fufFragij fegrcti delle RcHgionc 
Vocali , Tccondo il Concilfo di 

Tr^to« * 

4 Quella che haucrà più dcJla 

metà de' voti , farà confermata., 
fenza indugio dair Ordinario » à 

fuo Deputato. . . . 1 

5 II giorno auantì l elcttionc, 
tutte le aeligiofc digiuneranno , 
c.farannd àné horc di otationj 
auant* il Santiffimo, Tvna la mat- 
tina, e Taltra la fera > per chiedere 
Taflìftenza dello Spirito Santo. 

6 Mcficommunicheranno 

prima di procedere all' clcttionc . 

7 Eleggeranno quella cho 
giudicheranno più capace , per 
ifcarico della lorocofcienza» 

S La Superiora clfendo elet- 
ta , piglicrà kgrctamcnieil pare- 
re 



te di alcune Madri, per coftituire 
Ja Madre Aflìffeate , la Procura- 
tricc, e le altre Officiali , fe non-* 
giudicale più à propò(itp> fecon- 
do Iddio > di confermarle nel lo- 

looffìcio. . . 

9 Ella (labilirà vna Maefira 

di Nouiticr., la più capace che po- 
trà , ouero ella ftefl*a ne prenderà 
la carica, con l'aiuto d* vn'altra 
- IO Etlà darà.l*0:fficio della 
•Porrà adfvtìa delle più prudenti,e 
•delle più ftabiliie nella fua voca^ 
icionc,. 

1 1 Ella hauerà tre Configlie- 
te , ed vna Difcrcta per il gouer» 
-no coaimuae , e per le cofe ordi- 

•naric . ! 

1 2 . Effe faran no elette per fuf- 
fragij fegreti delle Religiofc Vo« 
cali , come viene ordinato nella 
Bolla dell' approuatione dell* In- 
(tituio • 
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CAPITOLO IL 
Della Superiora. 

♦ 

Vi ciò che rpetta alia Superiora l 

ITA Supcriora s*humiliarì 
1^ auanti à DiofubUochc fa- 

i-à eletta , c gli offerirà la fua carÈ- 
ca , cfponendogU la fua debolez- 
za, & ìnfufficienza, confidandafi 
nella fua infinita bontà. - 

2 Che quefta carica, che !■ obi» 
ga di tendere conto à Diadi tur- 
|c le fue Sorelle , le fia vn perpc»- 
tuo oaotiuo d'humiliatiòne * 

3 Che confideri fouentc lc> 
parole diS. Agoftino nella, fua-» 
Regola cap. ij. dcirpbligo della 

Superiora . 

4 Ella deuc hauerc l'indifFc- 
renz.a ncH'efcrcitio della fuacari- 

**jtA ' j ca y 
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CZy e non curarla fé non per ii (o* 
lo-incereffc delia gloria di Dio 

$ Tutta la Tua faenza deuo 
confiftere in'quclla beila ìaDrut* 
tionC) che noilro Signor badata 
a'fuoi Apoftoii , quando li ftabili 
Gouernadori > e Prelari della Tua 
Qh'icfz.. Imparate da me che fon$ 
wanfueto,, & humile dì' cuore . 

7 Ch'ella dimandi in tutte le 
fue orationi à aoùro Signoro 
queftc due vìriù > offerendogli le 
fue figliuole» col deflderio ch'ella 
faldella loro perfettione . 

7 DoppoToratione, ch*clla-» 
ù fortifichi, e fi fcrua fpcffò della 
Santa Communione^pcr ottenere 
il lume» e U prujdenza neceffaria^ 
per adempire degnamente la fua^ 
carica • 

8 . Che fi ricordi,chc noftfo Si- 
gnore è la fola via, ch'ella deuti 
kguire, c come egli efercitò i'vf. 
fìciodi Superiore verfo la Mada- 
lena» i, perdonandole i fuoi pec- 

F s caci. 
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I20 Confi ìttitlont 
cati , a. compatendola f defcn*^ 
dciKlola contro i Tuoi nemici . 

9 Che creda, che tutta la fua_p 
fatica non le gioucrà nulla, s'ella 
(ifida nelle Aie p ro prie fora e,per- 
cioche colui che pianta , e cho 
inacqua fà nulla^ mà il Signore è 
che dà il vigore;e l'accrefci mento. 

10 Ch'ella fi confidcri come 
alla prefenza di Dioin tutti i fuoi 
penficri » parole , & attioni , per 
quanto fia pofsibilc , ,;roafsi«ia- 
mente quando bifogna trattare-» 
qualche ncgotio d'importanza-* 
dentro ò fuori del Monaftcro t ò 
quando ella deue correggerò 
qualche Rcligiofa 

I L Ch'ella s'applichi con di li* 
genza grande al gouerno > & allò 
Audio dell'oratione ; con la quale 
ella deue- portare: tutto il pefo del- 
la fua carica • 

12 Ch'ella fiafeaipre la prima 
agli cfercitij della Regola , & alla 
pratica delle virtù > e fopra tutto 

della 



dfclla mortiricationc , sfuggenda- 
le fingolarità nel vitto, nel vcfti» 
to> ic in. tutte le altre cofe » per 
quanto ella potrà . 

ig Che ù fludij d'eflere affai 
breue ne* fuoi di/corfi > per non^ 
perdere il tempo inutilmente • • 

14 Ch'ella a auerta» che rotto 
preteso di zelos e di.necefsità non 
il lafcì troppo, trafportare alle oc* 
cupationi efleriorii che fpeffo di- 
uertifcono dalle Cofe interiori , e 
che fanno perdere lo fpitito 'dell' 
Gradone. 

15 Che C\ guardi pure da vn* 
altra eftremità di darfi troppo af- 
ildtiamente all'oratione per feguì- 
re lafuainclinatione» e che non^ 
pcnficheii tempo il quale non vi 
è impiegato fìa perduto » ma eh* 
ella taccia i due vificii di Marta » e 
di Maria» e quando il vantaggio 
della Communiti lo richiede,che 
lafci Tvno , per occuparli nell'ai- 
eco» con allegrezza interiore , tj 

F 4 per 
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per l'amore di Dio , che fi com- 
piace più dcU'intentìone» che dcir 
aitione • 

16 Se le accade qualche tt^ 
Baglio, ò qualche dìmcoltà (Ira- 
ordinaria , ch*ella habbia rìcorfo 
à Dio con lagrime, & orationi, e. 
patifca queft' aftlittione con co« 
raggio* e parienza • 

17 S'ella è tentata di lafciare 
la Tua carica, lo manifeftì al Supe- 
riore, feflza palefarlo alla. Com- 
Biunicà». 

Della carità della Superiora ve^fd- 

le fise Sorelle • 

t Tf Lia deue riguardare quelle. 

JUi- che Dio hà mene fotro la 
^aicaricav, coirne Spofe. di Giesù. 
Chriito» (limandole tutte, fcnza^ 
accettione di pcrfone . 

2. Procurerà di tenere tutte le 



Tue Sorelle vQitc iofìemeje dì cat- 
ti uarfì il loro cuore per amore * i-, 
fine digpuernarle eoa p^ce^e prò* 
fìtto rpirituale . In queììa manie-- 
r.a faranno eccitate à.manifeQarc 
volootariamcnte il loro interno ». 
^il giogo della Keiigionc. /ari. 
loro meno graue.. 

5 Ellaafcolterà benignamen-t. 

t^.,e con patienza le deboli ? e le, 
opp^eHe dalla tentatione* ienza 
moftr are loro che le Ha difcara. 
ci<^ ch^pflTe le dicono . 

•4 Ch'ella non permetta cho. 
alcuna habbia q,uaUhe luperfluiti: 
oc' fuoi habiti > nè tampoco nclii- 
fupi mobili) £ s'informi di tutto 
Icnecersità fpirituali > e corp>orali 
delie fue Sorelle, tanto in genera* 
iC} quaato in particolare>acciochp - 
iuente manchi loro I eche tvqitj». 
habbiano il ppnfiere di prouedec* 
il di ciò) ch'è loro nccpHario • 
/ 5 S'ella conofce che qualchp^' 
duna è afFettionata à qualche cp? 



l-i^:' Confiitutioni ' 

fa , chela priut di cflTa, e la dia ad: 
vn'altra , ó ne difponga fecondo, 
che giudicherà cffcrc più conuc- 
ncLUoJe .. 

6 Che non neghi loro niente, 
fe non con carità, c ragione,© per 
mortificarle: e quando ella vedrà, 
chequalcheduna fi prenderà fa- 
flidio à fopportare Ja negatiua.^ , 
ella procurerà di renderla capace 
con la ragione. 

7 Ella hauera fopra tutto vna 
cura particolare delle Inferme 

ine%l per conferuare l*vniottC: 
nellaComnmnitd:,. 

I Tj' Ncccfl!arijf$inao, che là Su- 
jLt perfora n&antenghi femprc 
yn medcfimo fpirito nella. Coin- 
inunità » e che non permetta cofa- 
alcuna (^raordinaria fcnza il paiC" 
K<IclSupei:iojrc.. 

Se, 
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Ti Se qualcheduna viene gui«- 
daca per via draordinaiia» che Te- 
fcreitiVpartiGolarniente per cono- 
fcere s'ella é diretta dallo fpiritQ 
di Dio. , e per auuextiroe. il Supe- 
riore .. 

3: Ch' ella non permetta gia^ 
mai alcuna familiarità particola* 
re, nè alcuno affetto (Iraordina- 
rio » c per impedire vn male cosi, 
prcgiudiciale alle Communità , 
che tronchi le lunghe communi- 
cationi,e ch'ella non rooftri pun- 
to, difugual e. fcftcffa. nelle, fu e afr 
fettioni 

4- Se accade qualche diuilione 
frà le Religiofc , la Superiora de- 
ue rimediarui con prontezza ^ e 
con prudenza I fenza fo(lenei<L».. 

i'vna più dell'altra . 

5, Se doppo hauerc.vfatapgni; 
force di dolcezza,quakhi;duoa.rcr 
Ha. oftinata , U medefima carii4 
che la fpinfe à richiamarla al Tuo. 
^Qucre, la dcuc coftringcrc ancor- 

f 6 , 
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raà gadigarla eoa qualche pem« 
tcBza, c mortifìcatione . 

6 Ch'eia faccia in modo^ che 
le Officiali fìano nTpettate nelic^ 
loro cariche, e chcr vna non s'in» 
gcrifca Dcil'vfficio dciraltra fenza» 
Ilio efprc0b commaodamcnto,. 

Della cura della perfettlonc. 
delle Religio fe 

V T' ASupeMorachicdcrà/pcflb^ 
JLi iliume allo spirito Santo» 
accioche le infpiri i mezi d'au4ii<« 
zare le RcIigioCe ncli>a,perfettio<r 
ne, nella quale Iddio le chiama ». 

2- Ella non dcue tralcurare^ 
nulla perii loro auanzamento fpìr 
rituale, ch'ella procurerà più effi- 
cacemente col Tuo efempio , che 
con le Ale parole • 

5 £lla fi efercitcri con zelo 
grande, nciia prattica delie vìrtihc 



pàrtictìlarmcntc ncll* oratìont:? » 
ndla mortificatione , nel ùkatìo, 
enei lauoro -y perche l'occupatio- 
neè la.cuQode, e la conferuatrice 
di tutte le virtù^ come rotiofità è. 
la madre di tutti i.vitij • 

4 Ella procurerà di fpogliarle 
da tutto cìQi ch'è creaco , A fìncj 
ch'effe s* vnifchlno intieramente 
à.Dio , eche niente poffa ritarda» 
te, ò impedire la loro perfcttione* 

5 Ella auuertirà che neffuna^ 
tenga cofa alcuna di proprio, ò in 
preditoi (ia libro » Cu quadro > da 
lauoro, ò altro mobile > fcnza (\XA 

licenza.. 

6. Ella fopra tutto leucrà via 
le occafìoni del peccato , Se haue- 
ràcuta,,che le Religiofc oflerui- 
no efattamente la legge di Dio , i 
loro voti, e le loro Regole . 

7 Ch'ella tappia,ch è cofa im- 
portantifsi ma nella vita fpiriiualc 
il commajìdare con autorità ciò 
ch*è di precetto, e d'obligo, e che 

fà 
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fidi bifogno di vna forte rifolu- 
tione per fàrloofTeruare : mà che 
ella farà maggior profìtto in pre- 
gare, & in perfuadere con dolcez- 
za ciò ch*c di configlio . 

8 Ellafaprà rinteriorc tanto 
delie Pròfefle , quanto delle No- 
uitie , facendo loro rendere con» 
to dalle loro orationc,e della ma- 
rcirà di tcncrfi nella prefcnza di 
Dio . 

9 Ella procurerà di Gonofccrc 
le loro pafsioni , & i loro affetti 
difordinaii, per rimedìarui, & aii- 
oifarnc difcretamente il Superio- 
re , s'ella ftcfla non vi può dare il 

conuenicnte rimedio >. 

10 11 fìlentioèà leiafi&ttonci 
cclfario , perche il fuacuore deuc 
cflere come vna fanta cu{fodia^ 
<ic' (cateti, che le fuc SorcUc Izjj 
tommunkano.. 

I I Ella non mànifeAerà mai 
le loro imperfettioni che al Supe- 
xioi:c9 £c iacarQdineccfsità^ e pec 



la brama che reoga della loro peN 
fettione. 

1 2 Ella hauerà vna gran cu- 
ra>che tutte fiano prouìfte di buo- 
ni libri fpiritùali > che apprendino 
la Dottriaa Chriftiana j e che fac* 
ciho progreffo , e s'auanzino neir 
oratione, e nella virtù . 

X ; Ogni mefc el la fari fare la 
Communionc Generale per l'a- 
uanzamento di tutti li Monaderj 
dell' InftitutO;, & accioche Iddio 
/compiaccia dare lume alle Supe« 
riorc per condurli bene . 

14 Ella fupplicherà burnii- 
mente rOrdinario di dare loro 
vn Sacerdote Secolare , che fia^ 
prudente 9 virruofo , e dotto » per 
^mminiftrare loro i Sacramenti ^ 

Del Capìtolo 3 e delleconferen:ie # 

1 T A Superiora terrà il Capì- 
Xmà tolo nella Community 

ogni 



Confiìtutioni 

Ogni fettiiaana % per la corre ttio- 
ne dc'difetti . 

2 Ella hauerà l^incombenza ; 
che fi faccino di quando in quan- 
do delle efortaiioni , e qualcho 
conferenza fopra le Regole , ìz^ 
Conflitutioni i e le Virtù Reli- 
giofc . 

3 Ella ragunerà qualche vol- 
ta le Configliere , per conferirò 
circa il progreffo , ò ritardamen» 
to, che fi fanno nel Monaftero » e 
per rimediare alli disordini cho 
potefl'cro edere fcorfi nella Cona- 
inunità per qualche negligenza . 

4 Elia farà il medcfimo vna^ 
volta il mefe con la Prefetta , e fc 
Maeftre delle Claffi , e qualche 
volta con quelle delle Educande » 
per trattare de'modi di bene in- 
ftriyre le figliuole nella pictà,nel- 
la diuotioncj e per infegnare igro 
la módeftia, il decoro , e più fòrti 

di lauori • 

5 Ella le auuertirà di nom 
contraltare in queltc ragunanze , 

mà 
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flaà che ciaCcuna (bttometta il 
fuogiuditio con humiicà; é di- 
cendo il loro parere,chc cerchino 
puramente la gloria di Dio , e.» 
procurino in ogni modo rauaa« 
armento deirinìli tuta 

Degli affari d: importaux^ l 

li He la Supcriora non rifol* 
V-i' ua negocio alcuno d'im* 
portanza fenza.haucrlo raccom* 
mandato à Oio^ efenza hauero 
intcfo il parere d^He Tue Conlì* 
gliere>at quale fi conformerà>s'el» 
la non giudica nel Signore che il 
contrario Ciiìì migliore: Te la co- 
fa è difficile it di maggior cbnTe- 
guenza,ella domanderà coulìglio 
all'Ordinario V 

2 Se qualcbeduno le vuol da* 
re de'benif mobili tò immobili , 
ella li potrà accettare in nomCi» 
della Community • 

Quan« 



1 3 * Conftitutioni 
3 Quando fc le prefentcrà qual- 
che figliuola per clTcre Rcligiora > 
ella non farà troppo pronta in ri- 
ccuerla > per alcuno intercfsc » ri- 
fpetto humano, ò fperanza de' fa- 
uolri de'Parcnti, mi ella prenderà 
dcteinpo , per trai tarnc col fuo 

ConGglìo » 

4 Le Religiofe non fi ftabili- 
ranno in luogo alcuno , fenza li- 
cenza pahieolarc degli Ordinari^. 

§. 7* 

' Jbelle ccfe cfieriori n. 

j He la Superiora habbia-» 
gran cura, che le Regole» 
eie Conftitutioni fianaofferuatc, 
c che qitelle che hanno le cari- 
che , e gli vfficij della Com i uni- 
tà , glie ne rendano conto ogni 
itìefe, s'ella ttón le ne difpcnfi. 

2 C h'clla faccia attaccare vna 
tabella ia luogo commodo , do- 

ue 
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ne fianofcrittc quelle che dcuono 
leggere in Refettorio, fcruire à 
Tauola > alla Cucina , e lauare il 
Vaflcllamc. 

3 Che ella Ha la prima ì co- 
minciar tutti quelli vfficij, efac» 
eia il mededmo in riguardo allo 
penitenze che fi fanno nella Com- 

munità,à fine di fcruire dì efcm- 
pio. 

4 Ch'ella vi fiti qualche volta 
i luoghi degli Vfficij della Com- 
•munità , eie Camere delle Reli- 
giofe , per vedere in che fono oc* 
capate. 

5 Ch'ella non permetfavth^ 
alcuna entri nella hanza di vn'aU 
tta> fenza fua licenza parricoUre » 
c feoza neceftiià-. 

6 Ogni fera ella ferbcrà lo 
chiaui delle porte del Monaftero, 
hauendo cura che fiano bene fer- 
iate, tanto qudle della Strada » 

q uanto q uella del Dormitorio • 

■ * 

Li 



tonjlìtutionì. 

• • 

ti: difetti notahtli , che potrehbera 
indebolire la difcipUna 

1 Q JB la Superiora non auuerti- 

lU^ (ce che alle cofe molto iav« 
portanti, e fcandalofe» c dirpcezza 
tuKoilrefto* 

%. Se non procura efficacemen- 
te vna efatta olTeruanza delle 
gole, e delle Conlìitiitiooi 

S S'ella muta , & altera le Tue 
ordinaHoni facilmente , aliarne- 
iioma^rjpugnanza, che le fuein^ 
feriori moftrano ,.e s'ella accorda 
loro qualche cofa » per rimore di 
perdere illoro afFetto } ò di ofFcn* 
derc la loro autorità • 

4 S'ella non ofa riprenderci 
quella che hà fallito > temendo di 
cagionarle dtfpiacerc » benché U 
concttionc fiagitt(la,c nece/faria> 

S'ella 



'5 S*cUa riprcncic,& ammoni- 
fce folamcntc pcr ipodo di y(a^- 
za,renzariq[^ediace ef^caccmcn(c 

-«Imale. 

6 S'ella jjcrnxctte che le UqU» 
<giofe habbiano v.na troppo gran- 
de communi catione, e famiTiarr- 
tà con le Secolari, e che pef danp 
il tempo nel Parlatorio , don no- 
tabile pregiuditio della loro pe|- 
fettione, ^ 

7 Seferrirpettihudia.fii ell|i 
tlà le cariche , egli vfhcij della 
jCommvinità à quelle che Tono 
«incapaci di poterle bene clferci- 
tiare, 

^ S S'ella fi difpcnfa dagli elTer- 
cìtìi della Regola fen:&<i jj^cce/Ctà • 

C A P I T OL O I M. ; 

' Delta Madre ^fsifientè < . 

I: A Madre Affiliente faràlafc- 
j conda pcrfona della Cont-' 

1 £IU 
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a Ella dcue fecondare U Su^ 
pctiòra nelle virtù , e teruirlc^i 
aiuto ) e di conOglio iti tutte le 
cofe, per alSfterla à portare il pc- 

10 del gouerno • 

3 Quando la Superiora noa 
t^otrà cfl'crc prefentc , ella hauerà 
la di lei autorità , per quel cho 
•fpetta air offetuanza Regolare , 
xome pure in fua aflcnza per ifpc- 
dire i negotij importanti, dc'quat- 

11 però' glie ne renderà conto 
guanto prima • 

4 £lla deue efferc vigilante » 
per fupplire a ciò che può thanca-» 
re al gpucrno fecondo i luoghi» c 
le occafioni * defiderando , e pro- 
iinouendo fempré la gloria di Dio 
& il bene della Cpmmunità in.* 

ognicofa, 

5 Ch'ella habbìa vnafanta li- 
bertà per dire alla Supcriora con 
rifpetro , e difcretione i fuoi di* 
ferri, e ciòch'clia giudica ifpe- 
diente per la fua maggior perfct- 



I 



tiònc,nOQ cel^QcloU niente di cr^ 
cii; ella con^p^elTe! eOere nec^elTaf 
rid di darle 9Uwfo\ 
•''6 ' Ch'ella (las^i^ntedel benc« 
edeiraua.o.zàmei)tO'd«U!lQ(Uiu^| 
bei! toilfe^itHCa nella Tua voca* 
tione> bramofache tncte If Ai^ 
Sorelle ià^oi^ao progrelfo ncli&J 
virtù > e che vbbidifcaRO alla S^* 
periòra B a)o(lracidp(I ella (icffaj^ 
la più pronta aU'vbbidìenza,. { 
7 . Ch'cllagflcrui le Regole, c 
che habbia gran ci^ia di farle, of^ 

fcruare. 

t Che aauetta Te quajichedtii. 
na non efrercica beneia fuacaricji 
ed il fuo o^cio, per auuifarne U 
Superiora>s'eIla nonfc n*accorgCi* 

9 Ch'ella faccia oflcruare l'or* 

dine ncilc ragunanzc» 

10 Che habbia cura, che (I ri-- 
nouino li voti.ne'giorni ordinaci 
dalle Conftitutioni,che tutte lia- 
ne alfidue alle horc dcftinate all'! 
oratiorie t e che ncfluna cfca dal 

'Chò-' 
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Choro doppo U Santa Cotnnnii 
tóbnc,prima che fia dato il fcgoo 
fcnaa licenza 4cUa Supcriora . 
"^11 Ella auucttìrà che le Rcli^ 
gìofe vadittp- allà XDonfeffiòno 
fet ordine a' cósiìnciando dall&i 

Nouitic. ■ 
* 12 Ch'ella habbia cura che il 

Monadero fia fcmpre pulito » 

che ciafcunà' cofa ila mcflà al Tuo 

luogo . 

'1 3 Che faccia la rcuifta di tut- 
ti li luoghi del Monaftero vna^ 
volta il giorno , à hote diuerfo , 
pct vedere fe tutte le Rclìglof<L» 
tono occupate alle loro cariche • 
14 Ch'ella (ouero vn'altra) vi» 
fiti le Camere delle Religiofc à 
noue hore ed vn quarto , per ve- 
dere fe fi oflcrua il filentio , e 
tutte fono andate à Ietto al tem- 
^òchc prcfcriuono le Condita- 
tioniyfe pare non ne fono difpcn* 
fate per qualche gran caufa . 
^ 1$ Ogni Sabbaco» che difpon- 

ga 



Parte T er:(^a , 13^ 
ga la Tabella ouc fiaoo diftribuiti 
gli vfficij della fcttiujana j j 

* 16 Ch'ella habbja vna carità 
grande , non riguardando nello 
lue Sorelle, le non Dio ,cd vna-» 
grand'humiltà , per eflcrgli grata, 
cper commandare meglio alle al- 
tre, pere he la fu perbia allontana i 
cuori delle fudditc , 

. 17 Che fi ricordi di praticare 
la iiianfuctudincc rhumiltà.per- 
chc quelle fono le due virtù di 
noftro Signore, le quali egli hà 
fingolarmcntc raccomandate a 

fuoi Apoftoli . 
18 Ch'ella s'eflTerciti nella mor- 

tificationc delle fue pattìoni , ac- 
cioche il fuo goucrno fia più fa- 
cilmente riccuuto, c ricfca più 
grato . 

ip Ch'ella fia la prima nella-» 
prattica del rifpctto , che le Rcli- 
gioic dcuono rcndcrfi i Tvne alle 
altre, per acquiftare, conferuarc » 
ed accrefccrc la carità , c la con- 

G cor- 
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cordia , che é il compendio? ed il 
centro della perfezione • ; 

20 Che non faccia mai publi* 
care li falli d'alcu na Kcligiofà alla 
Communità» fcnza auueitirno 
prima la S uperiora , la quale no 
ordinerà conforme iddìo le inrpi*^ 
rerà. 

21. S*ellalecoqAmandad*im<^ 
piegare il rigore per grani colpe » 
ch'ella habbia intcncione di gua- 
rire, più rodo che di ferire , e che 
corregga le fuc Sorelle con com- 
paffione^ ed amore « 

22 Che non imponga la peni* 
tenza , fe non doppo di hauero 
domandato à Dio l'emenda dì 
quella che hà fallito , ed il lume t 
elagraiia per ridurla al Cuodo- 
ucrc . 

2Sé Ch*ellah'abbia cura d'i n- 
uigilare al buon regolamento, ed 
al buon ordine efteriore del Mo* 
naOcrO} e di oHeruarei falli, per li 

quali fi dcuc imporre qualche» 
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penitenza, come fono i Arguenti * 

I Mancare di icuaiii à horo 
. cinqueT 

a Alla Mcditationc» 

3 A* tf ouarfi al principio del- 

la Santa Mcfla, jprincipal- 
mente i giorni di pre- 
cetto • 

4 Aircflamc della cofcicnza; 

5 Alla benedittìonc della^ 

Mcnfa , 

6 Alla Refettione. 

7 AllaRicrcationc* 

S £ntrarc troppo tardi nello 
Claflì. 

9 Venir tardi alle Ragunati- 

ze » ed vfcirnc fenza li- 
cenza . 

10 Parlare rvnairaltra,mcn- 

trc fi legge à Menfa , alle 
Confcrenze,al Capitolo, 
ed altre Ragunanze • 

11 Parlare nel tempo del fi- 

lentio, maflìma mento 
doppo le otto bore della 

G 2 ^era> 
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fera, fc ciò non è per cofc 
moico importanti • 

12 Parlare troppo forte. 

15 Interrompere il difcorfo 
delle altre . 

14 Feriwarfi vicino alla porta 
della Claufura per fami 
de' longhi dilcord . 
' 15 Mangiare , ò beuere fuori 
di paOo fenza licenza • 

x6 Lafciarc di raiTetrare il Aio 
letto (ino alla fera • 

17 A ndare à letto troppo tar« 
di. 

CAPITOLO IV. 

Delle Conjtgliere della Superiora .' 

I 1^ H* cflTc fappiano di quanta 
importanza Ha queU'ot)i> 
ciò . poiché con il loro configlio 
de uono aiutare la Superiora à y;o- 
ucrnare meglice più facilmente. 

z io tuuc le loio afTcmbieo , 

che 
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che habbiano in /ingoiare racco- 
luandationeil bene generale del- 
la Communirà • 

j Quando bifogna trattare » c 
deliberare inficme di qualche ne- 
gotio , che dimandino à Dio il 
luo diuino Spirito , per meglio 
conofccrc la Tua volontà » e non^ 
lafciarfi portare dal lòrogiudilio 
proprio} ed inclinarione • 
r 4 Che dicano fedelmente > e 
femplicemenreilloro parcre> coti 
pura intentione della gloria di 
Dio . 

5 Che proponghino le loro 
ragioni fopra il foggctto da de- 
liberarfi, con raodcftia, difcrezio- 

nc, e rifpetto. 

6 Checiafcuna auucrtifca di 
non interrompere il difcorfo di 
quella, che parla , di non difputa- 

, re , e di non dirprczzare il patere 
delle altre . 

7 Doppo haucr detto il loro 
parere» fc non fono tutte d'vn^ 

Gì me-. 
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medenmo fcntimcnco » che fì fot^ 
tomettano al giuditio della Su- 
petiora • 

- 8 Chela lafcino prcDdcrc la-» 
rìfolutione , ch'ella giudica efferc 
J9iù à proposto nel Signore . 

9 Che non difcorrino l'vna 
con raltraxol mormorare di ciò» 
ch'ella hi rifoluto - 

10 Nondimeno fc accade » 
ch'ella prenda vna refolutiono 
manifcdamente dannofa > cflc U 
fupplicheranrio humiliflìmamcn* 
re per Tamordi Diodi aQenet'^ 
fcne. 

11 Che fc la Supcriora perfi- 
ne nella Tua rifolutionc, la pre- 
gheranno di ordinare delle ora*, 
tioni particolari} per conofcere la 
Volontà di Dio* 

12 S'ella difprezza il loro con- 
figlio t ne auuileranno il Superio- 
re con prudenza, e carità, fcnza.» 

' alcuna efaggeratione ; dicendogli 
rempliccmente ciò» che non pof* 

fono 



f 
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fono celare,chc eoo notabile prc* 
giuditio del bene della Commu- 
nità . / 

ifl Non deuono giamai di- 

chiarare alle altre ciò,chc fi è traU 
tatO) ó defìnito nella confulta^, 
maflìaiamente fe la cofa ricerca 
il fegrcto , 

14 Sottofcriueranno li eoa- 
tratiii e gli atti , che fi pàflcranno 
pet gli beni , ed afFari del Mona- 
ftero , e prima di farlo , riguarde- 
ranno Te vi fono ofTeruatc tutte le 
claufule» e le ficurezze . 

1$ £' cofa iroportantiilima 
per efifcrcitare degnamente la lo- 
ro carica, che fiano vnirc> ed in.» 

buona intelligenza Tv ne con Tal* 

''Hi6 Che non s^attrìbuifcano 
nulla del gouerno , c fi portino 
verfo la Supcriora con tanto ti* 
fpetto 1 efommiiiìone > che tutte 
le altre vedano vn perfetto cf« 

icmpio di obbedienza . 

G 4 Che 
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17 Che fappiano le Regole 
della Superiora , e dèlie Officiali , 
le Confticutìonì » e tutto ciò « che 
appartiene all'Inftituto.' 

CAPITOLO V. 

Della Dìfcreta , 



iT 'Officio della Difctcta è vno 
jLj delli più importanti della 
Religione , perche Tvnione della 
Communità dipende in parte^ 
dalla fua prudenza, per impedire 
i fu furti , i lamenti , c Te commu- 
nelle , che potrebbero alterare la 
carità , e turbare la pace . 

2 £lla deue cfl'ere il legame 
della carità , per tenere le Reli- 
giofe vnite infieme , e con la Sa< 
periora, fenza fofpetto » nèdiflì^ 
denza , per quanto le farà polli- 
bile. 

3 Ella procurerà di rimediare 
alle amarezze / che il poce(rero 

^ ha- 



— ^ * 

haucrc della Superiora in riguar-; 
do della Aia per fona, ò della A)»-» 
carica , auuifandola humilmentc 
acciò ch'ella vi rimedi), fc conc^- 
fcefle che ciò fia per fuo manca- 
mento . 

4 £lla riccucrà con dolcezza , 
■ed afcolterà con paticnza quelle', 
^hcnon hanno la libertà di diro 
alla Superiora i difpiaceri > chtj 
'potelfero hauere riceuuro dalla 
f ua perfona , c ciò che riconofco- 
no mancare allo fpiriiualc , & al 
temporale del Monaflero • 

5 Ch*ella non fia troppo faci- 
le à prendere delle impreflioni fo- 
pra cicche a lei fi dirà, e che non 
ne moftri il fuo fcntimcnto à 
quelle che le fanno de* lamenti 5 
benchenc habbino ragione ; Ba- 
tta d'intenderle benignamentccd 
animarle à far profitto dell' occa- 
fìone, che Dio manda loro di me- 
ritare . 

6 Ch'ella non prenda glMnte- 
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ftkì delle vnc più che delle alfrcj 
nià che procuri di offeruare fé li 
loro lamenti fono fondati nelia^ 
ragione, per farne confapeuole la 
'Superiora con difcretezza . 

7 £lla è obligata ad oHeruare 
cfattamente il fcgrc^o > fenza no- 
itiihare > nè dare à conofcere con 
alcun ìoditiaquelle^chc le hanno 
farro dc'iamenti » 

8 Quando hauerà maceria di 
auuifare la Superiora^ella farà pri- 
ma oratiouc per domandare à 
Dio la grafia di procedere in quer 
fh occasione con lincericàje pru- 
denza ; auuertendo di non dircj 
niente contro il nfpetto , e la ri^ 
uerenza ch'ella le deue . 

9 £lla fi fotrometterà al giù- 
dìtio della Superiora , fenza fofte- 
fiere fortemente le Tue opinioni, e 
fcutimenti particolari, e non djrà 
alle Ileligiofe ciò ch'ella le haue« 
rà detto . 

10 S'ella veramente cono<; 

fcefle, 
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-fceffc > che la Superiora è troppo 
negligente à dare ordine alle co- 
fe , che fono d'importanza , ed à, 
rimediare à ciò» che può notabil- 
mente pre0Ìudicai;e al bene della > 
Communicà» lafciafidoui intro- 
durre de* cattiut coturni in detri<* 
menta della pcrfettiòne Rcligio* 
fa^ e deirofleruanza liegolarc-^ » 
doppo ch'ella l'hauerà più volte 
auuertica humilmente in fegreto» 
ella faràobligatà di farlo conor 
fcere alla JVladre Afsiftente, .&.^lr 
le tré Con figli e re, acci oc he tutte 
iiifiemeporsicio più facilmente-» 
perfuaderla di rimediare alle co(e» 
delle quali ella farà (lata auuer-^ 
tira* 

* II Quelle 3 che haueranno 
confidenza bacante per dichiarar- 
fi alla Superiora , non'anderanno 
alla Difcretaj ìmperoche la com- 
municatione con lei non è per- 
mcffa , fc non per impedire di ha- 
uerne troppa indiffercmcment«L? 
1 G 6 con 



rt$0 CCTifiìtutiont 

con tutte,e di fare loro 'de'laoien- 
ti inutili . . ■ 

- C À P I. T O L O V L 

. heììa Màejlra delle Gioudni 

1 "T 7" Na Madre prouetta , ò U 
« V Màeftra delle Nouicicj 
hauéràr ia càrica di guidare» jcd in- 
ftruire le Giouani Profcfle in tut- 
to ciò, che riguarderà la fpiritua- 
iità, e l'oflfcruanza Regolare 
2 Ella hauerà gran cura, cho 

non manchi loro alcuna cofa ac- 
ce (far ia, tanto per lo fpirito>qUaa- 
to per il corpo . 

$ Ella auuertirà la Superiora 
di quanto elTc haucrànno di bifo* 
gno V come ancora d'ella loro ri^ 
tardanza ^òa^uanza mento neliiui 
virtù. .1 

4 Ella dcUc cflcrc efatla à far 
loro ofseruare interamente le Rc^ 

golCi e k Confticucioni • 

. •> ' Noa 



5 Non pcnnetcerà loro di 
parlare di alcun affare della Com- 
niunità , nò che s'ingcrifchino à 
riprendere > nè à correggere ncf- 
funa . 

é EWi hatrerà cura di dare Io 
ro delroccupatiope, fecondo la^.; 
capacità di ciàfcbeduna • 

7 £lla hauerà riguardo , chcj» 
fe la pafsino infieme in difcotil di 
cdifìcationcj e di deaotione. 

8 Ella le occuperà qualcho 
volta negli elferciti/ di huiniltà3 e 
il carità , e le eferciterà à patire 
qualche cofa per l'amor di Dio « 
ed à non moArare alcuna afprez* 
za , ò impaticnza nelle loro paro^ 
le» e nelle loro atcioni . 

9 Quando faranno chiamate 
al parlatorio^ella le accompagno^ 
là» e non permettecà loro di per* 
derui il tempo inutilmente . 

10 £lla dimanderà alla Supe- 
riora dc'buoni libri rpirituali per 
la loro perfettÌQa9 1' ^ P^^ ^^^^ 

f oaloUtionc, CA-» 
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C A P 1 T O L O VII. 

DelU Mae/ira, delie Tiouìtiei 

t' H'elU fappìa , che lafua 
«^^ V^ carica c di grandifeima-» 
sn portanza i perche dalla buona 
dìrcttione dclte Nouirie dipende 
la con(eruatiene> e la felicità del- 
la Religione « 

a tlladeuireflere ben qualifi- 
cata» ed approfittata nella virtù> e 
fopra tu(tò > nella carità , nclla^ 
inortifìcatione> enell'humilrà ♦ 

3 Ch*clla fi fludij alla fua pro- 
pria perfettione,affinc di rendcrfi 
ogni giorno più capace di guidar- 
le bene. 

4 Ch'ella non faccia in pre* 
fenza loro atto alcuno di legge* 
rezza , che potcfse fmi nutre il ri-^ 
fpetto> ch'efscle deuono . 

5 Che ofserui efattamente le. 
Regole t per dar loro in tutte It-> 

' fuc 
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fueattioni vn perfetto e/empUre 
di virtù. 

6 Cile dia affai raccolta cptu» 
Dìo, che gii dimandi il fuo fpiri* 
to, & vna gratia particolare « per 
dirigere e condurre con pruden<- 
za quelle anime, clic k fono flace 
date in carica . 

7 CIi*clla femprc fia più incH- 
•nata alla dolcezza , che al rigore» 
perche la via dell'amore è più 
conforme alio fpirito di Dio . 

8 Che procuri di riconofcerc 
il naturale le inclinationi > e la^ 
capacità di ciafcuna , per accom- 
modarfi alla forza > ò alla debo« 
lezza loro • 

• 9 Ch'ella n renda amabile > e 
fì porti in maniera, che tacce hab^ 
biano liberamente ricorfo à lei* 
come à loro rifugio * per difcof 
prirle confidentemente le loro 
tentacioni , con fperanza di rice- 
uere confolationc > e foccorfo ia 
luttc lecofe* 

Chi 
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IO Ch'ella habbia vn rlguat* 
do particolare di non n)ofìrarc_> 
più d'atfetib ad vna, che all'altra. 
'iv.i I Ch'ella fia molto alTìdua-. 
nel Nouitiato * per inuigilarc (o- 
pra le loro attioni . 

ii^ji.£lla procurerà, ch'elft-» 
habbiano vna (lima grande dell* 
inftituto '» 'c <lcHa fa4u te delle ani- 
me. Còme pure di renderle ze- 
lanti^ iScefatte neiroficruanza^ 
delle Regole, c delle Conftitutio^ 
iii;pcrche ^ucfto è il fondamento 
dcircdifìcio fpirituale . 

13 Ella ne farà loro la lettura 
vna volta iLnvcfe j/e la Supcriora 
non la fà ella medefìma . 
' 14 Ella hauerà vna grandifli- 
fiia premura di fpogliarle di qua* 
to che può piacere al fenfo , & aU 
la natura , e da tutte le affettioni 
contrarie alla peifettionc per fon» 
darle nelle victìi fodc jfarticolax- 
mente ncirvbidienza, nella man- 

fuetudine t ncU'humiUà , nèll'ab* 

ne- 
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ncgatione, e nella paticnza» à Top* 
portare per amor di Dio le dilli- 
coirà, che s'incontrano nella San- 
ta Religione, ed à mortificare 1^ 
loro paffioni ? c le loro praue in* 
clinationi. 

1 5 Ella le efcrciterà nella prat- 
tica dì tutte le mortifìcationi> che 
fi fanno nella Communità, fe- 
condo che le riconofccrà capaci $ 
eccitandole à poco à poco hora^ 
fld vna cofa, hora ad vn'altra . 
1 6 £lia le farà rendere conto. 

vna volta la fcttimana della icro 
oratìone» ò del loro interno, e più 
volte l'anno del profitto , che ha- 
ucranno fatto nel tempo del No- 
uitiato , e come effe haucranno 
trionfato fopra le loro ioclinatio» 
«i, c le loro paffioni , affine dì ec- 
citarle à far ferapre maggioripro» 
grcffi nella mortificatione . 

1 7 Elia darà con gran pruden- 
za , e difcretczza i ri medi/ conuc* 

neuolìalle ncccHìtàdiciafcuna. 

Se 
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18 Se Dio farà qualche fauo- 
le ftraordinario à qualcheduna , 
che non la lodi , mà che rhumilij 
f)Ì4Ì particolarmente . 
^, 19 Ch'ella non fpauenti mai 
quelle che fono tentate, mà cho 
dia loro yna fanta confidenzaiap- 
poggiandole fopra la bontà » e la 
miiexicordia infinita di Dio, e fc- 
pra i oi etiti di Ciesù Chrilto Aio 
figliuolo, 

20 Se qualcheduna è si ga*^ 
^gliardamente affalita dalla tenta- 

raddoppi la fua aflìfteza per mez- 
zo delle Tue preghiere , e de* fuoi 
buoni configli : e per airhora,chc 
nonfiimoli tanto qucflo fpiritò 
aJflitto'> miche ne auuifi la Supc» 
fiora , accioche tutte preghino 
Dio per lei. 

21 Ch'ella auuerta, che quel- 
la , che dimanda di fare la Profcf- 
fìonc (ia talmente mortifìcata.» > 
ch'clU habbia perduto molto de* 

fuoi 

1 



fuoi prauì cofìumi , & inclinatio- 
ni, che haueua nel principio del 
fuo Nouitiato> di maniera^che vi 
fvA fperanza , che con la gl'aria dì 
Dio» e la pcrfcu^ranza nella Rcli? 
gione ella fi perfettionerà nella 
mortificati one delle Aie paflloni . 

12 svila conofccj che qual- 
cheduna non habipia lo rpirico 
deirinftituto , ouero » che habbia 
vna infermità notabiletò qualche 
vitio inCuperabile» cfopra turro 
quello della bugia > che ne auui(i 
la Superiora , affìne di confultarc 
con le Coniìgliere per licentiaria 
fubiio con licenza dell'Ordinario 

2^ Che fi guardi fopra ogni 
cofa di non communicare l'in- 
terno delie Tue Nouitic à clii che 
fia , fé non alla Superiora . 

24 Ella hauerà cura , ch'e/To 
imparino la Dottrina Chrirtiana, 
le preghiere della mattina 1 à fare»* 
i'efamedi cofcienza » ed il modo 
di confcnarfi 1 e con^municarfi 
bene . Ella 
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2$ Ella le inftruirà à far bene 
l'orationemcnralce farà loro im- 
parare à mente il formolario , che 
contiene i punti principali,che vi 
lì deuouo olferuare , con la naa- 
niera di renderne conto • 

26 Inlcgnarà loro ancora co- 
me bi fogna dire la Corona , reci- 
tare, l'Vfficio ,c pronunciare bene 
il latino, ed il volgare. 

27 farà loro leggere i Catc- 
chifmi dcirfiininentiflìaio Bel- 
larmino , la prima , e la Icconda 
patte dcirOratione , c Meditatio- 
ni del Granata j la Mortificationc 
d'Arias; Gcrfonedell'imitationo 
di Giefu Chrifto,Pinelli della per- 
fcttione Rcligiofa, il Rodrigucz , 
ed altri , fecondo il parere della 
Superiora . 

28 Oltre quefti libri ; el- 
la permetterà loro di haucr in_» 
commi! ne al Nouitiato la vita de 
Santi , Plato del bene dello ftato 

Re- 
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Rcligiofo , c le Mcditationi del 
Padre JLodouico da Ponte. 

29 £Jla le farà leggere a! Rc^ 
fettone ciafcheduna à (uo tempo.' 

30 £lla taià loro fare le ricrea- 
tioni tutte ififiemc , e vi farà prc- 
feote per quanto fi potrà . 

3 1 Inlegnerà loro a fare dcU 
le Orationi laculatoric, ò qualche 
altro modo di ricrcationi fpiri- 
tuali. 

3 2 £IIa le afluefarà i parlar 
poco, e non permetterà loro eia- 
mai dfcorfi di vanità-: 

33 Elia terrà ordinariamente 
il Capitolo vna volta la fcctim*» 
na, & il martedì la Supcriora fari 
loro vna.confcrcnza,© le Nouitic 
la faranno tri di loro . 

54 Ogni mcfc ella dari loro 
Ictcìone della modeftia ché4euo>. 
no olTeruare nel Choro f ccirandò 
l'Officio, nel tcmpddcHa Mcaa^ 
della Communioncinel Capito- 
lo, R.cfcttorio,ncilaconuerfatioqc 

con 
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con le fccolati, c nelle altre attio- 

Ili , ed occupatìoni . 

35 Ella commetterà ad vna-» 

Nouizia il fonare il principio » & 

il fine di lutti gli cferciiij della 

Regola, 

S6 Ella auuìfcrà la Madre In- 
fermiera quando eflc faranno 
ammalate à fine di prouedere i 
quello farà loro neceflario» col 
parere de ila Superiora . 

CAPITOLO Vili. 

Delle Maefire dell'educande, 

i T7 Sfe deuono cflcre molto 
, X-J zelanti alla loro vocatio» 

ne, & alla falute delle anime . 

*• a Inftruiranno TEducandt^ 
cori grahdiflìmozclo, nella pietà, 
c nel timor di Dio , à odiare, e la* 

.fciare il peccato , à pratticare lo 
virtù, che gli fono contrarie , ac- 

•cioche Dio ne fia ben feruito inJ 
auucnuc • _ ^ 
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Z Procureranno di! courcrua- 
re qucfte fanciulle ndia purità 
del corpo, e dello rpirito,e di rca- 
dcrle affezionate à que(ìa virtù >l 
la quale le rende fìmili à gli An- 
geli. 

4 Le faranno veftirc aflfai mo- 
deftamente, e conforaic alla loro* 
qualità • 

5 Non le permetteranno dì" 
hauere il petto fcoperto, nè di (er- 
uirfi della poluere,né d'altre limi- 
li vanità. 

6 Infegneranno loro, corno 
deuono fare le preghiere della 
mattina , Toratione mentale , e le 
orationi iaculatònc rper tratte*» 
nerfi nella prcfenza di Dio j à dire 
rvfficio della Madonna, la Coro- 
na; à efa minare la cofc/enzà, ed à 
confcrrar(5,ecommunicarfi behèi^ 

7 Le eferciteranno nella mor- 
tificarione delle loro paflToni , &c 
àrinonciare la loro propria vo*-' 
lonià»acciò fc Dio le chiama nel- 
la 
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la Religione, che fiano inftruitCt 
e che habbiano la difpofitianc-» 
per acquiftare la perfcttionc , che 
richiede quefta vocatione . 

8 Le affucfaranno per tempo 
àd amare il filcntio , facendoglie- 
lo oacruatc à certe bore del gior- 
no: . 

9 Haucranno premura , cho 
imparino à mente la Dottrina 
Chtiftiana, che habbino de'hbri. 
buoiii, e che fi trattengano fpeflo 
nella lettura delle vite dc'Santi. 

^ IO La maggiore inftruttionc, 
the le Maeftre dcuono dare 
Educande è di auuezzarle pec 
tempo à confcffarfi , e coramuni- 
catfi fpeflfo , già che il pretiofo te- 
forccol quale noftro Signore hà 
arricchito la fua Chiefa , è l'infti- 
tutioncde'SantiSagraraenti ; t> 

però le faranno contcflare per il 
lolito ogni Sabbato , e le vigilie» 
delle Fette 5 c faranno communi- 
caxc quelle 1 ic quali ne faranno 

ca- 
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capaci , le Domeniche, le FcftcJ 
Annuali , quelle di noftro Signo- 
re, della Madonna, degli Apoflo- 
li, di S. Giorcppe, di S.Agoftino, 
diS. Orfola , c di S. Carlo Borre» 
meo. 

11 Le faranno ragunare vna 
vo Ita la fettimana per auuertirlo 
de'difciti, e delle negligcnie, che 
haueranr.o commeflc in tutti ì 
loco cfercitii, maffimamcntc in 
quei di deuotione. 

1 2 Inlegneranno loro à leg- 
gere il volgare, & il latino, à feri- 
uere , à cucire, à fare più forti di 
lauori , à vcftirfi,ed à tenere puli- 
tamente le robbc loro . 

13 Auuertiranno, che l'Edu- 
cande parlino il buon volgare , c 
le correggano quando yi man- 
chino . 

14 Le auuczzeranno à por- 
tarfi rifpetto l'vne verfo l'altre^ , 
tanto nelle loro parole » quanto 

nelle loro attìoni » 

H Le 
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1 5 Le condurranno al Parlai 
torio quando vi faranno chiama* 
te 9 Te però i parenti defìderano 
parlar loro in particolare, le Mac« 
ftrc gl ie lo permetteranno • 

1 6 Infegneranno loro qual- 
che difcorfo di cdificationc , per 
trattenere le perfone,chc venga- 
no à vederle . 

17 Se qualcuna dell'Educan- 
de s'ammalafle, le Maeftre neau- 
uiferanno la Superiora , la quale 
hauerà cura di far venire ii Medi- 
co, e di auuertlrne i Parenti^ fe U 
malaria è pericolofa . 

18 Se il Medico giudica , che 
la roaUcia fia per durare , fi pio- 
curerà, cheli Parenti la faccino 
tra fpor tare fuori del Monaftero . 

19 Sequedoc vn maldi tc0a» 
o qualche altra infermità, farà 
bene di occuparla à fare qualche-? 
efercicio domeQico , ouero di 
mandarla à caminare nel giardi- 
no per diucttirla* 

» 
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CAPITOLO IX. 

Degli efercttij dell* Educande • 

1 y ' Educande fi deseranno i 
jLj fci bore doppo mezza nor- 
tc,i^ccndofi il fegno della Santa 
Croce , e dando il cuore loro i 
Dio con vna breuc preghiera . 

2 Efsendo dcccntenìcnre tc- 
flite.ciarcheduna dirà forte per 
ordine il rendimento di gratic, c 

Jcfolitc preghiere. 

3 A horc fette anderanno all' 

Oratorio loro per intendere la 
materia della meditationcequel- 
le che ne faranno giudicate capa- 
ci> ne faranno vna mezz'hora . 

4 Alcoltcranno la fama Mcf» 
fa ogni giorno, nella quale po- 
tranno dire la corona , traitcnen- 
dofi ibpra qualche miftero della 
vita,e della paflìonc di Chrifto Si- 
gnor noQro • 

H 2 Dop- 
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5 Doppo la Mcffa faranno co- 
latione , poi diranno U lettione p 
fcriueranno, e lauoreranno • 

6 A hore dieci le mczzaiqueN 
le che impareranno àfonare qual- 
che in ftronicnto, vi fi cfcrcitc* 
ranno. 

7 Verfo le vndici horc,e mez- 
za faranno vna breue orariono • 
doppo la quale fé n'anderannoà 
pranzo -, Vna> ò due Religiofe vi 
faranno prefentì « per mantenerle 
nel loro doucre • 

8 Quella che hauerà detto le 
óratìoni della mattina farà la be- 
ncdittione della tauola» c dirà il 
rendi mcoto di gratie . 

9 Faranno la lettura di tauola 
ciafchedun giorno l'vna doppo 
l'altra i ed offcrucranno il lllentio 
pcreficrui attente . . 

10 Doppo il pa(Ìo andcranno 
alla ricreatione^ 

11 Ad vn hora, e mezzarcci* . 
icranno la Dottrina Chrifliana , 

i di- 
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diranno la ieitionc , fcriucrannoi 
«t» c lauorcranno . 

12 A quattfhore mercnde- 

f ranno , poi cfcrcitcranno i loro 
flromcnti , e profcguiranno gli 
eferci ci) della e ia (Te . 
lì A fci horc foranno l'ora- 
tione cnentalc, ò qualche altra 
prcgh icra à aifctctionc della Su- 
pcriora . 

14 A Tei bore, c mezza cene- 
ranno I poi faranno la ricrcatio- 
nc , 

15 A otto hoTc faranno Tefa-i 
me della cofcienza» & al fìnc l'at- 
to della contririone , diranno io 
iitatiie della Madonna, le oratio* 
ni folite» ed intenderanno la mà« 
tcria della mediiatione del giotr 
jio Tegnente . i 

16 A otto horc, e mezza fi ri- 
tireranno per prendere il loro ri-* 
pofb^ed (mantidi nietterfi à Ict^o 
prenderannò I-acqua benedetta^ 
oifcriramio à Dio il loco Tonno t 

'*.-{ H 3 cdi- 
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Q dimanderanno la bcncditlionò 
alla Santidìma Vergine. 

e A P I T O L O X. 

X>elU 'Prefetta delle Clafsi . 

T T7 Lia haucrà la carica di tutf 
JLj te le culli in gcacrale , & 
haucrà cura che fiano in buon-» 
ordine,c che le Maeftrc vi faccia- 
no il loro douere» . 

2 Ella riceticrà le fanciullo > 
«hefi pTcfentcrannopct edere in- 
flruite, c le metterà nelle claffi 
conforme alla loro capacità » & à 
fuo tempo le farà paffare dairvn» 

all'altra . , , 

3 Nqn ammetterà qùcllcche 
hanno il mal caduco, lefcrofolc » 
ò fìmili malattie , che poiTono ac« 

taccarH « 

4 Ella fa rà rtrcttcre q aelle , le 
quali fono della medefima lettÌQ« 

4ic inficmc i feparatc dalle alttt> 
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jrer claffi , ò per banchi , e quella 
,chc (apra meglio la Tua Icttione t 
fard mcfla nei primo luogo , con 
applaiifo. 

5 Ella ordinerà , che le Mac- 
ere fpariino le loro Scoiare per 
decine» dando la cura d'ogni dic- 
ci ad vna delle più /aule • 

6 Haucrà premura , che lo 
pouere apprendano àlauorare per 
guadagnare il loro vitto, c che le 
fanciulle nobili facciano qualche 
lauoro, per sfuggir l'otiofità, che 
è la madre di tutt^i vitjjf» 

7 Oltre le inftruttioni,che cia- 
fcunaMacflra deuedare allcfuc 
Scolare , ella infcgnerà loro qual- 
che volta à fare le preghiere del» 
la mattina » Tefame di cofcienza » 
ed à confeifarfi » e coramunicarfi 
bene « ed ella darà qualche meto- 
do facile per fare Toratione men« 
tale à quelle che giudicherà eter- 
ni atte. 

S Ella farà in maniera, che le 

H 4 Scp? 
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Scolari n confedìno vna volta la 
fetiimana » ò almeno, di quindici 
in quindici giorni > c che quelle » 
che ne fono capaci (ì communi- 
chino le Domeniche, le Fcftc an- 
nuali, quelle della Madonna, de* 
gli ApoQoli , di S. Giù Teppe » di 
S.Orfola,e di S.Carlo Borromeo. 

9 Ella leggerà loro di quando 
in quando qualche punto delCa» 
tcchifmo 9 degli efempij > ò quaN 
che vita de Santi • 

10 £Ua anderà vna volta il 
giorno per tutte le ChfTì nel tem- 
po della lettione , per vedere fe le 
Macftre fanno il loro douere , eji 
ic fì o0erua il filentio > s'ella l\e((a. 
hà vna ClafTc) farà efente dal fare 
qucftaVifita* 

11 Ella hauerà cura che Ic^ 
Maedre non impieghino il tem« 
po delle Icrtioni i qualunque co* 
la , che le diuertìfca dall'infegna- 
re alle Scolari à leggere bcne^fcri-^ 
VLW» e lauorare 

■^ii, : ' Ella 



1 2 Ella auuertirà, che le Mac- 
ftrc non vfino dc'gaftlghiindiTcre- 
ti verfo le loro Scolare,reà più to- 
rto le correggano con le parole , c 
ch'ella non permetta che le diano 
delle sferzate , (e non per qualche 
mancamento notabile . 

li Se molte Claflì fono in vna 
gran fala, ella nominerà nel prin- 
cipio della fcttimana tante Sco- 
hre^quante ne faranno di hifogno 
per fcoparla . 

14 La Superiora, ò la Prefet- 
ta dulie Claifi terrà le chiaui nei 
mentre che vi faranno le Mae» 
lire . 

CAPITOLO XI. 

Delle M^efire delle dadi i 

X "P Llc non faranno folamtn- 
JiU te Maedre alte loro Scola- 
re per inflruirle ; mà ancora loro 
vere Madri in Chri()o« amandole 
i H s te- 
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teneramente, à fine di educarlo 

con più foauità nella virtù . 
2 Procureranno d'imprimere 

in qucrte anime ramoie» ed il ti- 
mor dì Dio» la diuotionc vcrfo U 
MadQuna> e la modeilia ChriHiar 
na tanto interiore » quanto eilc- 
iriore. 

j Inlégneranno loro à fare le 
preghiere j & il buon proponi- 
menro delia mattina, à dir la Co? 
rona ogni giorno i penfando ài 
miftcrij dei Kofario , ad a^Hrtcro 
alfa Santa Meffai con atrentione , 
riuerenza , e diuotione , fcoza fa- 
uciiare nella Chic/a, nè girare la^ 
teff a iài e guà . 

4 Sopra tutio haueranno itL# 
grandi^Iima raccommandatioae^ 
la Doirrina Chri(ìiana»la quale la 
faranno recitare ogni giorno , 

5 Ogni mcfe cflTe faranno lo* 
ro la Icctione della buona crean<r 
za • 

6 In regneranno loro dello 

caa- 
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. onzoni rpjrituali,eglicncdaraa* 
no à copiare , per impedirle i 
cantarne delie mondane. 

7 Pcrfuadcranno loro di ve* 
(ìitG. aflai modedamentc, confor- 
me laloro qualità. 

S Raccomniandcranno cf- 
prcnamente alle Pouerc di ve- 
flirO puUtamcnta , acciochc lo 
Nobili non habbino occafiono 
di fuggire la loro compagnia.* • 
Che fe haucndoìe riprefe più 
volte delle loro fuccidezze noo^ 
fi correggono » farà loro inter- 
detta l'entrata nelle ClaflS , dop- 
po hauerc auucrtito i loro Pa- 
renti j che fono rigettate perla 
sporchezza > e non già per la-» 

loro Pouertà • 
9 Haucranno premura» che le 

Scolare > che giudicheranno ca- 
paci, infegnino la prima Dottrina 
ChriUiana à i loro fratelli» alte^ 
loro forellc > & ad altri domeftici 
e s'informeranno fe die fanno vn 

H 4 così 
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cosi buono , e si profittcuole 

ficio. - 
10 Piglieranno parimente a 

petto, che le madri ili famiglia, 
che faranno fiate loro difccpolc , 
facciano il medefimo à i loro fi» 
gliuoli , edomeftici» e che li alle* 
uino nella pietà, neiramorc, e nel 
timore di Dio, e per animarle à 
farlo , efle rapprcrcnterannoloro 
la famità di Sani* Ago flino , di 
S. Bernado, di S. Luigi, dì S- Ed- 
mondo* e di molti altri Santi, e 
Sant e , la quale è fiata attribuita 
alla cura delle loro madri: perche 
le «ladri poflbno più contribuire 
alla buona educatione decloro 
fanciulli , che li Padri , li quali 
non li hanno si continuamenro 
apprelTo di loro * 

I I Doppo la Mefla della Com- 
iniiività le Macflre diranno le li- 
tanie de' Sanii tutte infìeme i ò 
qualche altra preghiera , ft condo 

il ce (lume, dipoi riceueranno |a 

bc- 



Pane TèrTi^ • ^TS 
bcncilittione delia Supefi'ora, per 
entrare in ClaiTe al tocco della 
campana « 

12 Non vfciranno dalle CUf- 
fi , che le lettioni , e la Dottrina 
Chriftiana non (ìano finire , Se 
auanti il Tuono della campana , (e 
quefto non à per ucccflìci . 

13 Se le dadi fono diuifo , 
effe nomineranno al fìne deila 
fcttin:iana le Scolari,che le deuo^ 
co fcopare ogni giorno , doppo 
che fi faranno finite le preghiere 
lolite con la Salue Regina. 

CAPITOLO Xll. 

Z)eU.i Depofttaria . 

I T A Depofitaria haucrà vna 
I. ì camera ferrata à chiauo» 
doue ella (ce beri curre lefcrirtu- 
ne ) e titoli del Aionaflcro per Gra- 
dine, e rerrarcin vn fludiolo , fo- 
derato di latta , accioche non fi 
guadino^ nò lmarri[cano . 

£1U 
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2 Elia metterà in (ìeme tutto 
quello che concerne il medcfìmo 
affare : li contratti > e le quietan- 
ze faranno i parte» e cosi tutto il 
redo delle fcritture farà ben or- 
<linatOf con le ifcritcioni fopra 
ciafcheduna. 

. s Ella haucri le copie de* ti- 
toli» e documenti fottofcrìtto 
dalli Notari , à fìne di feruirrene 
perproua, bifognando qualche 
volta di prefentarle al Giudice , e 
fcrinerà in vn libro rinuentario> 
pi il Sommario di quedi titoli • ^ 

4 S'è neceffario di far vedere 
delle fcritture fuori del Monade* 
rO) ella non lo farà che con II pa- 
rere della Superiora > e (cri u era il 
giorno , à chi > e per che caufa (ì 
daranno date , e procurerà che 
iiano riportate quanto prima . 

5 Quando bifognerà fare» 
qualche ihflromento> ella hauerà 
cura di farne leggere la minuta 
nella prcfcnza delia Superiora, e 

delle 



delle Coafiglicrc , prima che il 
Notaro oc faccia loro la lettura» 
per timore che non vi pafB qual- 
ciie cofa di prcgiuditio al bcno 
delia Communità » 

S £llahàucfà cura, che il No- 
taro dia U copi 3 di tutti gl'inftro^ 
menti , e ripiglierà quei douc vi 
faranno procure, e ratifìcationi 
con li detti contratti, come anco- 
ra le cefDoni , e le infìnuationi 
ch'egli haurrà fatte, & ella non^ 
differirà più d'otto giorni in licu» 
pcrare il tutto » 

7 Al principio di ciafchcdun* 
anno ella farà vn cfl ratto delle 
rendite, e ccnfi , che fono douuti 
al Monaf^ero, quale ella darà alm 
Procuratricc per farfcoe pagare , 
affinchè non rciuno entrate de- 
corfc » 

8 Circlla habbia gran cura,chc 
lecofe , che fi dcuono fpedire il 
facciano in buòna forma . 

9 Se bifogna conlulcare Au« 



I 
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uocati, che fcclgafempre i pia 
capaci > e che faccia il medetìmo 
degli altri Otfìciali * 

10 Prima d* intraprenderei 
qualche lite > ch*ella accordi la-* 
cofa coùtroucrfa s*è poffibile , 
oblerò che ne faccia cpmpronaef- 
fo > conforme al parere della Su- 
pcriora; fetuttauia oebifogna^ 
venire à]itigarc>che conferui vna 
gran pace interiore , & cftcriore , 
facendo fempre conofcere alla 
parte auuerfa , ch'ella é pronta di 
entrare in vn giufto accordo >. 
quando ella vorrà. 

1 1 £lla fcriuerà ciò , che la.» 
Superiora le ordinerà per non-i 
fcordarfene. 

1 a £lla hauerà vna nota del- 
le perfone, che hanno fatio qual- 
che dono coniìderabile al Mona- 
fiero, per ricordiarlo alla Supcrio- 
ia> accioche ne (ìa grata « 

13 In tu t ti gli aiF(^r i , di' el 1 
tiacterà» lefouucnga fcmprc lo 

* Ipi- 
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fpifito deirinftituroi c procuri di 
haucrc vna gran fedeltà » pruden- 
za , cdeftrezza per confcruarc la 
bencuoienza delle perfone , delle 
<]uali ella hà bifogno per fpedire 
gli affari, procurando di edificar- 
le bene colle parole , e dar loro 
buoncfcmplo* 

CAPITOLO XIII. 

I>ella Trocuratrice • 

» 

I T? Lia haucrà la carica di nV 
XJj cenere le rendite» le pen- 
fìoni , e tutta l'entrata del Mona* 
(icf o . 

2 £lla faprà dalla Depofitaria 
il tempo di efigerle, c fcriuerà fu- 
bito nel libro dell'entrata» quello 
che hauerà riccuuto 9 notandoui 
il giorno • 

3 Ella farà tutte le quietanze 
delle rendite > e delle pendoni » le 
quali faranno fottofctitte da effa » 
ò dalla Superiora* ; . 



I 



ito Cortfiitutioni 

4 Neffun' altra riccucrà , ne 
<ìarà denari, ne farà comprare 
niente per la Communità . 

5 ÉilagouernerijC confcruc- 

rà il temporale del Monaflcro» 
come il patricponiodi Gicsù Gri- 
do , e prouederà à tutti li bifogni 
della Communità , fecondo l'or- 
dine, che le darà la Supcriora» au- 
uertendola ò la Madre Alliflen- 
le, s'ella s'accorga ^ che qualche 
co fa fi guafli, d che fia malamen- 
te impiegata ^ 

4 £lla hauerà pcnCere di far 
Ic'prouifioni di tuitc le cofe ne* 
ce(rarie,fecondo le fiagioni , affin- 
chè rifparmi larobba de'pcueri 
di Gicsù Crifto con la fua auucr* 
lenza» 

7 £lUauuertirà>cheIefaie>]e 
tele, & ogni altra cofa , che com- 
prerà per vfo delle Religiofc , fia- 
no buone» ma communi^ cnoiu 
di granprez20 . 

I £lla non differirà più di 

quat. 
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quattro mcfi, à pagare quello i 
<:h*è douuto, fc Ictìa poffibile. , 
> 9 Ella fin dalla fera ordineri 

alla Rux)tara di fuori di comprar^ . 
quello chebifogoerà per il giory 
no fcgucnte, e fi farà Tender conr 

10 ogni giorno del denaro, che 1? 
haucrà dato per fcriucrlo nclu* 
bro della fpefa » 

. IO Ella non potrà tenere pel 
la fpefa ordinaria più di feudi 
cento . Il fopra più farà raeffo in 
vna caffa à tré chiaui, le quali far 
Tanno tenute dalla Superiora.dal* 
ia prima Configliera, cda lei • 

1 1 Ella terrà fcmprc vn Iibrp 
in quella ca(ra,nel quale fcriucri 

11 denaro, che vi hauerà meflp > f 
la fommache vi ripiglierà . 

Ella fcriucrà pur nel fup 
libro de* Conti per articolo tutto 
lo flato della fpefa. 

lì Ella renderà conto ogt^ 
itocfc del ticcuuto > c dcll'vfcita^ 
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alla Saperiota in prefenza dellcj 
Conflglierc • 

14 Vna volta l'anno darà 4 
«onofccre alla Supcriora , ed alle 
Gonfiglicrc tutto il riccuuto , c 
rvfcita , i debiti , ed i crediti , ac- 
ciochc fappiano i mieta rticntc lo 
ilatodcl Monaftero. 

15 Ella haucrà vna nota di 
tutto ciò , che le Nouitic por- 
teranno nell* entrare al Monafle- 
yo , e la farà fottofciiuere dalla 
Superiora , e dalla Nouitia , per 
'metterla nella cafla à tré chiaui 
con quello che non potrà feruire 
ftcr vfo della Communità, come 
fono le gioie, il denaro, e cofe fi- 
tniliigUiiabiti , ed il rimanente 
farà ferbatoaltroucà fine di ren*- 
^ere il tutto alla Nouitia > fé non 

'perfeucrafle . 

16 Ella farà premurofa di (or 
xscrc le pofleffioni della Com- 
munità f le «a^é , le gaftaldicé , 5c 

t' ■ ' altre 
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altre cofe fimili , c le quelle han-' 
no bifogno di acconcimi} per dar- 
ne noticia alla Superiora^e di prò* 
uedcrui . 

17 Se le pare, che qualche 
cofa dcua elTere venduta , ella 
non lo farà fenza prenderne il pa« 
rere dalla Superiora • 

iS Che non faccia niente di 
quello che riguarda le pigioni , 
gl'Inftromenti , grimprcfciti , ed 
ogni altro affare d'importanza » 
fenza l'ordine della Superiora , e 
s'ella le commandalfe qualche 
cofa^ che non giudicalTe efpedien- 
te » le proporrà modcQamente le 
fue ragioni , 6c i fuoi pareri • 

19 Eliaferberà tutte le quie- 
tanze del denaro » che pagarà , ed 
al (ine dell'anno le confcgnarà al», 
la Superiora! la quale le darà in^ 
cura alla Depofìtaria • 

20 Ella non darà cofa alcuna 
alle Religiofe per loro vfo,nè po- 
trà prendere niente per fe mede- 

* lima* 
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fiina> fcnza iiccoz.} della Supc-» 
fiora • 

ai Che non il lafci talmente 
trafportarc dalli pcnOcri , e dalle 
premure degli affari ,che vi perda 
lo fpirito del fctuore > e della di« 
uotione ; per qucfta caufa non fi 
cfenti dagli eferciti; regolari fc 
non quel meno potrà . 

. CAPITOLO XIV. 

nella Ruotarci . 

a TJ Lia deuc eflcrc capace de* 
■fi negoti/, prudente , fedele» 
fegrcca> vigilante, e caritateuole > 
per adempire debitamente à tutte 
le commi(Iìoni> che à lei faranno 
date. 

2 Ella fpedirà le perfone pron- 
tamente i e con tutta la cortefia > 
che le farà poffibiie • 

^ Ella darà fin dalla fera le 
commiflìoni alle Ruotare di fuo- 
ri/ 
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ri»accioche la mattina non fia di«- 
ucrtita dalli Tuoi efcrcitii rpiri« 
tuali. 

4 Ella infegnerà loro folleci-» 
tamente ramerei ed il timor di 
Dio > e la modedia , che dcuono 
bauere nelle loro parole > e nelle 

Il loro attioni > tanto fra di loro j 
quanto con quei di fuori • 

5 Ella nonpernietterà loro i 
che difcorrino degli affiri del 
Mondo j nè di quelli del Mona^ 
Acro . 

6 £1U hauerà cura , che tcn* 
gano molto pulite le loro cartie- 
re , i parlatori) >e li cortili , e che 
liabbiano da lauorare . 

7 Quando darà loro delle com- 
tnidìoni » ella faprà quando efco<> 
no , e quando ritornano , per ve- 
dere fe vi mettono troppo tem- 
po,! fìne di auuifarne la Superio* 
ra>re ne fanno ynaconfuetudine. 

8 Ella farà aprire , e ferrare le 
porte di fuori alle hore ordinate 
dalla Superiora* Ella 
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' 9 Bllarirponderàamorcuol'» 
mente alli poueii > e quando la 
Communità hauerà il modo di 
fare loro limofioa > la didribuirà 
loro con gran carità tré volte la 
Settimana all'hora più comoda « 
fecondo Tordine della Superiora. 

10 Ella non farà fare amba- 
fciata alcuna^ nè portare delle let- 
tere ) e non ne darà di fuori à chi 
che da dei Monadero , fenza li« 
cenza della Superiora * 

11 Ella auuertirà di non dir 
niente di ciò che hauerà intefo al« 
la Ruota i fe non alla Superiora , 
(e ve n'è il bifogno • 

1 2 Ella hauerà cura , che le 
Religiofe non entrino nel luogo 
della Ruota per fapere delle nuo- 
ue, òper fare ambafciate, fenza 
licenza della Superiora . 

1 3 Tutti li regali, che (1 faran- 
oo à quainuoglia della Commu- 
nità faranno riccuuti dalla Ruo* 

tara > £c ella li moitcetà > ò lo dirà 

alla 
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alla Superiora , acciò che ne rin- 
grati) le pcrfonc che le haucran- 
no beneficate . 

14 Ella non permetterà mai • 
che li fanciullini corrine per U 
Ruota, folto qualfilia prctcflo. 

15 Elia communichcrà gli 
affari della lua carjca alla Supe- 
riora vna volta la (cctimaua^ò più 
fpcflb fc ve ne fia il bifogno • 

CAPITOLO XV. 

; Della Portinarx , 

I T? Lia fi porterà con tanta 
Jjj difcrctionc, modeftìa , c 
parituza verfociafcheduno , che 
tutti ne fiano ben edificati, ccoii- 
tenti. 

2 Ella farà diligente d'andare 
alla porta Aibito che fentirà lu- 
nare, e procurerà di contentare le* 
perfone in poche parole, fcnza U- 
fciarleafpcttarG lungo tcaipo . 

I Ella 

V 
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j Ella auuifcrà la Supcriora 
q-uando farà dimandata qualche- 
' duna al parlatorio, c le da iipc* 
^ diente di mandarla » la chiamerà 
con quella chela dcue accompa- 
gnare * 

4 S'ella mcdefima c dimanda- 
ta, non tratterrà punto le pcrfonc 
lenza licenza della Superiora . 

5 Ella non farà alcun* amfaa- 
fciara alle Rcligiofc nel tempo 
degli efcrcitij fpirituali , c :dclla 
nicnfa , fc quefto non è per cofc 
molte neccffarie, ò che la qualità 
delle pcrlbne lo richieda i e con-» 
licenza della Supcriora* i 

6 Ella impedirà , che alcuna 
non ù fermi vicino la porta de* 
parlatori) per tcaerui lunghi di- 
fcorfij e-molto meno pf r parlar ui 
forte con immodcItia,percheque. 
Ì\o è V n 1 nogo -òu cogn i v no deue 
cerere ben edilìcato « 

7 Npn aprirà mai la porta 
della claufurap fc la Supcriora lìon 

.1 . è 
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è prcfente > ò q uelia i cui ne darà 
la commiflìone. 

8 Quando ii Medico, ò il Chi- 
rurgo entrerà» ella louara U cam- 
pana, affinchè quelle, thehdc- 
uono accompdgnarc vi lì rrouino 
per condurlo airinfermeria . 

9 Quando (ì porteranno le 
prouifioni , ella vi fi farà prcfente 
con vna compagna , auuercendo 
di non ciTere vedute da*(ecola i , e 
perciò ella farà aprire » e chiudere 
il portone da vna Ruotata di fuO" 
ù, e ne rjpiglierà le chiaui . 

' IO La mattina ella anderà à 
pigliare lechiaui dalla Supetiorà« 
c la fera gliele riportcri. 

CAPITOLO XVL 

Della Maejira del Canto , e delle 
Cerimonie del Cboro « 

I /^Vtlla acuita Superiora da- 

ri quefta carica hà da fapc* 

re il canto fermo • 

1.2 Ella 
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z £lla infegncrà con gran et* 
fità, c dolcezza à cantare alle Pro- 
fclfe , ed alle Nouizic ,chc la Su-; 
ccriora ftiraarà à pr opoUto . 

3 tila t'ari in maniera che noa 

imparino per pratica> nè che can- 
tino col nalo , mà con voce chia- 
ra, piena» e diuota . 

4 Farà loro pronunciare le pa- 
role dirtintamcnte , e chiaramen- 
te , coU'ofleruare le paufc , gli ac- 
ce uti, e gli aOerilchi> cantando» e 
recitando ^O^^icio . 

5 Se qualcheduna commette 

qualche mancamento nelle ceri- 
tnonie » c trafcura d'imparare à 
cantare» ella ne auuiferà la Supcp 
riora, acci oche con la fua ptuden- 
2a,c carità cfla faccia flarcciafchc* 
du na nel Tuo douere , ed impara- 
re quello ch'è acccfiario per il Ter* 
uitioDiuino. 

6 £lla haiierà la cura de' libri 
del canto • c li conferucrà al me* 

glioi che le farà poflìbile • 



7 Ella farà dire l'Officio fc» 
condo ì tempi dell'anno Ecclcfia- 
{lieo j & hauerà vn zelo grande , 
che fia detto polatamencc , e di* 
uotamentc. 

8 Ella hauerà cura» che ogni 
vna fappia quello che deuedire» 
ò cantare auanti di andate al Cho* 
ro>ed auui(erà quelle che dcuonp 
dire li verfetti « e le lertioni • 

9 Ella infcgneràlccerimonic^ 
che bi fogna o0cruare ncU* Offi* 
ciò, ne) riceuimento del velo>neI* 
la profe/rione*nella Settimana SSi 
ta,ed in tutte le altte cofe^che fo- 
no contenute nel Cerimoniale 9 
che fpefìTo leggetà per non fcor- 
dar(i di alcuna cofa^che pofla fer* 
uireal buon ordine degli efercitij 

écì Choro • 

I o Quando q ualcheduna det« 
!a Communità faprà il canto fer- 
mo • non fì feruìrà di altra perfo- 
na per ìnfegnarc à cantare» fe que- 
fìo non ò in cafo dinccclHtà^c con 
iiccflza del SNpec* I i CA- 
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CAPITOLO XVII. 

Della Sa^refiana^ 

X T?^Id haucrà ia cura di quan» 
Xlà to appartiene alla Chiefat 
tnà pjglierà il parere della Supe* 
rioca pei le cofe principali > che 
fpectano al Tuo vfìtcio» 

z. Ella hauerà cura , che l*Al« 
tare fìa ben aggrufìaro» pulito , ed 
ornato, fecondo la diuerfità de*^ 
tempi , c delle fcfic , fcguendalQ 
aile della Chiefa, 

j Ella hauerà vnagranpre» 
mura, che il Samif&mo non man* 
chi mai nel Tabernacolo» 

4 Ch'egli fia riuercntemcntc 
conferuato>e rinouatoper Io me^ 
no di quindici in quindici giorni; 
che vi fia il lumegiorno» e notte» 
c che la lampada fia pulitamente 
tenuta . 

3 Che gli ornamenti» che Ter- 

uono . 



T*arteTer^ài', 

uono alla Santa MclTa flaaode* 
ccntcmentc accommodati ; che 
l'acqua» il vino fianopuri,e ca- 
uaii il medefimo giorno^ chciia- 
no acccfe due candele per il me» 
DO, ed vna grande all'eleuatione» 

6 Che la Chiefa , ed il Choro 
iiano fcopati quando ve ne farà il 
bi fogno» 

7 Che l\\Itare del Choro fi* 
pu 1 ita niente ornato - 

S Che Tempre vi Ha dell'acqua 
benedetta all'entrata del Choro » 
delle camere deIleReligiore>e del- 
le fìarze communi • • 

5> Che tutto ciò, che à lei è 
Haio data in cusa Ga bea coukr- 
ujto, e ciafchcduna^ coU fìt mctTa 
al (uo luogo^ 

. IO £lla vifltcrà diquando in.» 
quando gli ornamentile tutto ciò 
che appartiene al Diuino ferui- 
gioi acciò che non (ì gualtino, ^i 
iì perdano. * 
2 1 £Ila farà lauare i Corpora* 

i 4 li* ^ 
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li, c li Purifìcatori dalli Sacerdoti, 
e ne gttterà l'acqua nel Sacrario > 
come pure le ceneri di quei, che 
non potendo più fcruire > faranno 
(lati abbruciaci • 

. X z £lla regnerà tutta la bian- 
cheria della Chiefa con vna Cro« 
ce , accioche non fccua ad altro 
yfo . 

ii Ella darà ì fazzoletti à i 
Sacerdoti , ed hauerà cura , che li 
ftraniéri non fe ne feruano per 
purifìcatori • 

14 Ogni anno ella farà rino» 
uarc rOglio Santo, 

15 Eliaconfcrucrà IcSantcj 
Reliquie con le Autentiche fotto 
due chiaui differenti , la Superio* 
ra ne hauerà vna, elei vn'altra» fe 
bifogni modrarle yclia accenderà 
due candele . 

16 £Ua auujferà la Superiora 
, quando bi fognerà rinouare le In- 
dulgenze della Chiefa • ; 

17 . «Ella farà benedire gli or- 

%U V * **** 



namenti nuouì , che dcuono fer* 
Dire alla Santa Me0a • 

18 Se la Chiefa hà bifogno di 
acconcime • ò di altra cofa necef- 
facta per il feruigio l>iaino> ellft^ 
Ti prouederà confornae k farà 
ordinato dalla Superiora • 

Non imprederà niente dt 
fuori per adornare la Chiefa, fen» 
za licenza della Superìorase haue* 
rà cura> che le robbe prefe in pre* 
fiito fìano ben coniccuate »e pre* 
fio reftituite • 

20 Ella hauera vna nota deir 
el^moiine y che (i faranno per vfo 
della Chiefa , mà non potrà fer^- 
uirfene fenza la hcenza delSupe» 
riora, e fegnerà in che faranno 
fì'ate impie^^te , per rendergliene 
conto quando lo richiederà . 

21 £}la fcriuerà in vn libro ì 
mobili , la biancheria » e tutte le^ 
cofe connderabiIi> che apparteno- 
gono alla Chiefa , come ancora^ 
ciòcche farà fìato dato di nuoiro> 

- 1 5 c 
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e da chi , con il giorno , e l'anno > 
fcaHando quello che non può più 
feruirc • 

22 £!Ia hauerà vn libro delle 
Cerimonie della Chiefa , che leg- 
gerà fpeiro 9 per eflerc inftruita di 
tutto ciò cheapparticne al fuo of* 
fìcio, à fìne di non fare cofa alcu* 
na con confuiione» nè con fretta. 

25 Ella muterà gli ornamen- 
ti dell'Altare, li veli de'calici> e le 
pianete , conforme all'vfo della^ 
Chiefa . 

2s Ella farà auuifare mode- 
ftaracntc le perfone» che faceflcro 
rumore, ò che parlaHero troppo 
forte nella Chiela . 

25 Ella fonarà la Meflra,il Ser- 
mone, l'Aue Maria, la mattina, à 
mezzo giorno , la fera » c tutti gli 
Qfficij Diuini , 

20 Ella terrà la feneftra per 
doue n dà la Santa Communione 
fcmpre ferrata à chiane > che fei» 
bcrà, ò darà alla Superiora • 

Ogm* 
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a7 Ogni fera cila ferrerà Io 
porte del Choro>e della Sagre(ìia 
aU'hora della ritirata , e porterà le 
chiaui alla camera della Superio<* 
ra> c la mattina le ripigtierà * 

28 Ella hauerà cura di far au- 
uifarc le Rehgiofe dc'digiuni del- 
la Chiefa,c della Regola, e di pre- 
gare per tutte le necellità dcHa-r 
Chiefà, per Sua Santità, per li Pre- 
lati, e loro Superiori» per Taugu- 
mento della Santa Fede » per quei 
che s'impiegano alla conucr(io« 
ne delle anime , per la conferua- 
tionedcl Re,e l*vnione tra i Prin- 
cipi Chriftiani,per gli amici,e be- 
nefattori della Communirà si 

ui, come morti • 

29 Ch'ella (ia molto carità- 
teuole» c modeftain tutte le fuo 
anioni , e che procuri di conten- 
tare con edificatione quelli chele 
dimandano qualche cofa • 

30 Se la neceffità l'obliga di 
icuaccil velo quando cIU parlai 

1 6 agli 
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agli huotnini » che tenga gU oc* 
chi baifi i. eche^nifca il fuo di* 
fcorfo con poche parole . 

3 1 Se le fi parla nella Sagcc- 
ùh di qualche a£f;^r^^ che non ap- 
partenga alla fua carica > ch'ella^ 
mandi le perfone al parlatorio^ fe 
ciònoB è che fiano di gran ri* 
fpetto. 

3 2 Ch'ella aiiucrta che le Re* 
ligiore non parlino dalla Sagre flia 
alle peribne di fuori Ccnza licenza 
della Superiora . 

3} Ch'ella fi 0udi; di hauere 
vnagraa purità di corpose di fpi- 
rito, poich' ella rfcrcita VyfSido j 
degli Angeli > li quali velano la^ 
loro faccia per riuerenza auanti 
l'alca MaeHà Diuina,c ch'ella ami 

ilagolarmente rhumiità à loc 
imitationc. 

i4 Che procuri di dare li mo^ 
hìliy e gli oraaiuenti della Chiefa 
con, vna tal riuerenza, co me »*ella 
li i^rcjfeQuUTe i Gic$ù ChriftQ 



Parte fetT^hl 199 

Sommo Sacerdote , per o£fecu(i 
egli medenmo in (actificio alla.» 
Maedà Diuioa* 

3 5 Che preghi per tutti quei 
che fanno qualche vfficio nella^ 
loro Chicfa, e fé qualche perfona 
n raccommanda alle orarioni del* 
la Co mm unità, ella ne auuiferà U 
Superiora per dirlo nelle ragu-^; 
nanze> accioche fi preghi per effa^ 

B 6 Che habbia il dedderio > e 
Tintentipne dVeflere prefeate à 
tutti li Sacrifìci; dc'Sacerdoti» che 
cckbran o la San ra Mcfla . 

37 Quando ella fuQna la canM 
pana , che habbia vn deilderia 
grande che Dìo fia honorato > 
che tutce le creature fiano cornea' 
altrettante voci che sminuitine! 
Vvac l'altre al Tuo Teruigio • 

S 8 £lla prenderà fpelTo alcuni 
punti della fua carica > per efami"; 
narc l'intentione > ed il modo CQ* 

me Vhauerà crercitaca • 
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RAPITOLO XVllL 

Della Madre Infermiera l 

'i Xy Lia hiaucrà la foprafntcn- 
Xj dcnza delle cofc che fcr* 
Uonoà coofcraarcla fanità delle 
Keligiofc» ed vna cura particola- 
re di quelle che pet la lord età , ò 
per altra caufa fono più deboli» 
ed hanno meno cura della loro 
fanità , 

2 Quando qualch'vna fi fcn- 
tirà male, ella ne auuiferi la Su* 
periora , per far venire il Medico 
le flit necen'ario . 

3 Quando il Medico , ò il 
'Chirurgo verrà per vifirarele ani* 
malate^ella fi trouerà prontamen* 
te alla pòrta della claufura per 
condurlo airinfermeria^con il ve* 
lo dimeffo» e con la campanella^ 
in mano , e lo ricondurrà nell'if- 
tcfla maniera • 



T'aiti TeY^A\ aoi 
'4 Ella hauerà cura di far efc- 
guire tutto ciò che hauerà ordì* 
nato il Medico • 

5 Quando il pericolo farà gra- 
deella neauuiferà la Superiora» 
à fine che faccia dare i Sagra men« 
ti airammalata» auanti ch'ella^: 
habbia perfoil conofcimento 9 c 
che faccia pregare leReligiofe per 
cITa jche fe la malaria crcfec >ella 
neauuiferà parimente la Superio* 
fa , affinchè faccia raddoppiare le 
órationi , il che 0 farà altrettanto 
più } quanto farà più vicina alia^ 
morte . 

5 Ella non permetterà t ch^ 
quelle , che cominciano à me* 
gliorare , fi leuino alle hore foli- 
te^ e iìeguino la Communità • 

7 S'ella conofce , che vna fi 
affatica troppo dì corpo , ò di fpi* 
rito ìQ(c oflferua» che qualche co- 
fa può probabilmente giouare > ò 
nuocere alla fanità delle Religio- 

fc in generale; ed in particolatc^ 
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fct tcibii il freddo» Tana » ò altra 
caufa» ella ne auuifcrà laSupe^ 
fiora. 

8 Ella haoeticura, che Io 
Droghe Ttano ben conferuate, 
rifiottate nella (lagione,con forme 
all'ordine delia Superiora. 

9 Ch'ellia habbia cura , che vi 
£a Tempre dell'Acqua Sanra ali*' 
Infermeria , e che 1* Altare fia pu« 
litamenre adornato , quando (r 
porterà il Santiilimo alle anima*' 
Jate . 

10 Ch'iella prccùTÌ di confo* 
]arlecon trattcnimenri fpiritualì ^ 
ed allegri, e che habbia de' libri 
dinoti? e di ricreatione per diuer*^ 
tirle • 

1 1 £ira faprà dalla Sa periora 
quelle che dourà chiamare pec 
Titìtarlci e rallegrarle . 

Il £l]a auuereirà , che le am- 
malate habbiano quanto loro fa- 
rà di bifogno, mà ella hauerà cu- 
n, che volendole fodisfare >non 
. fac* 



\ 



Parie Ter^^a l 20? 

faccia niente che poHfa loro nuo* 
cere . 

I ì £lh noterà il giorno delta 
i»alaria, e rhora della febbre^ pei 
injfpiniarne il Medico » e la Supe« 
riera , e per far dare à mangiare^ 
alle ammalate quando bifogna • 
. 14 SUaoQerueràl'horadelci* 
barfi» 0c il teoapo di prenderei 
medicamenti, e le altrecofene- 
ccflaric , conforme airordinatio* 
ne del Medico , cb*ella fcriuerà 
breuemente per aiutare la me-, 
xnoria > e non tralafciare cofa al- 
cuna» ò mutare ciò ch'egli haue* 

là ordinato > fenza licenza delliui 
Supcriora • 

1 5 £lia darà alle conualefcefl* 
ti ciò che il Medico hauerà ordi- 
nato loro . 

1 6 £lla aaoiferà per tempo la 
Frocurattice di far comprare ciò 
che (arà neceflario per le amma- 
late > ed ella hauerà cura > che il 

tutto Ha bea conditole ptcparato^ 

S5 
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17 Se la Qialàtia foflc conta- 
giofa, ella rcrrà da parte tutto ciò 
che farà di bifogno per l'amniala* 
ra » e non permetterà che le altre 
la vifìtino , fé non quelle che la^ 
Superiora le ordinerà • 

1 8 Ella ferbcrà in luogo com* 
modo le Oroghe>con tutte le co* 
fc neceifaric per Tv^o delle am» 
malate ♦ 

19 £lla hauerà cura di lam* 
Jbiccare Icacque> che pofibno fcr- 

uireallc ammalate > come cardo 
fanto ) faluia , ed altre herbe prò* 
lìftcuoìi alla fatate. 
- 20 Ella fcriuerà jn vn ììhro \c 
viiìfc > e le ordinarioni del Me- 
ntito, c Icopcraiioni del Chirur- 
go, notando il incfe,cd il giorno* 
per darlo alla Procucatricc quan- 
do lo domanderà » 

21 Ellanehaucrà vn altro» 
cne fcriuerà le ricette , che po- 
tranno feruire per follieuo delle 

«moialatc^ c delle infeime . ^ 

Ch' 
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22 Ch'dia legga qualche vol- 
ta la Regola della Sorella lofcr- 
filiera, é fine di farla offeruaro 
c fatta mente ; ch'ella però auuer- 
ta>chc la Tua fan irà non iia intacr 
cara dalfa contagione delle mala- 
te , per le veglie , c per la troppo 
graa fatica » 

CAPITOLO xix; 

Della Dlfpenjiera : 

1 TJ Lia diftribuirà il vitto i 
jLé tutte le Kcligiofc vgual*' 
mcnrc > e con caritìk , hauendo 
nondimeno riguardo alle arnma* 
late j & alle Inferme , ccmforcno 
all'ordine della Superiora. 

2 Ella hauer^ à propottione 
rifle/To liguardcpcr l'fducandc* 

3 fila rifponderà piaceuol^ 
mente à quelle che Iedimandc« 
ranno qualciie cofa > rpecialmen^ 
te quando non le potrà fodisfare 
fubico • 
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4 Che fi ricordi della fatiftu 
pouertà.riponc-ndo follccifamen- 
tc quello che refta della mcnfa-* j 
affinchè poffa fcruirc per il Mo- 
lìaftcì o , ò per i poueri , fecondo 
l'ordine della Supcriora . 

5 Ch'ella conferui con vna^ 
cura particolare le cofe apparte- 
nenti al vitto> che le faranno dare 
in cunodia , e le tenga ferrate : fe 
gualche cofa (ì guafìaHie > che no 
auuifi la Superiora • 

6 Ch'ella vìfitifpeffo la Di. 
fpenfa> egli altri luoghi ouc fi ri* 
lerbano le prouifiooi > c che hab« 
|}ia cura, che fi tengano puliti « ^ 

« 7 Ch*ella auuifi la Procura* 
trice auanti che le prouifioni fis« 
nóconfumace* 

8 £1U batterà cura det Vafcel- 
lame , ne terrà il conto » f ne farà 
la reuifta di quando in quando » 
acciò, che fappia fe fe ne perda , e 
che faccia mutare dalla Procura- 
trice quei che non pofibno più 
ictiùiji " £lia 
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9 ElUcaueràogaigroriipIa 
bcuanda neceffaria , ìe la Supcrio- 
ra non ne darà l'incumbcaza ad 
vn'aitra per alleggeriria . 

10 Élla n croucrà alla cucina 
auanti la menfa per fare le portio* 
ni ) dì oianicra che ii tutto (ia-« 
preparato per l'hora dei cibarli • 

1 1 Ella auuertirà , che la Cu^ 
liniera condifca bene le viuaadc« 

CAPITOLO XX, , 

• • • 

DdtA Sef et foriera . 

t H'clla cfcrciti U fua carica 
nella prefenza di DiOyCOti: 
{ìlentio,e modeftia. imaginandoli 
ch'ella prepara il luogo per pa* 
Aeggiarui noltro Signore i e glt< 
Apoftoli . 

2 Ch'ella tenga pulito ii Re- 
fettorio, e tutto ciòfChc gli appai* 
tiene • 

$ Che auucrta^che fcnspre vi 
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(ia dell' acqua vicino al Rcfetto- 
lio per lauarc le mani , c dc'pannS 
per afciugarlc. 

4 Ella haucrà cura> che il va- 
fccllamc» e tutto ciò, che fà di bi- 
fogno non manchi al Refettorio, 
e che li coltelli fiano fpclTo puliti. 
» 5 Ella fonerà all'cfame , alla 
prima» ed alla feconda tauola • 

6 Prima di fonare all'efamc > 
ella apparecchierà le tauole , c vi 
mettreà li piatti per raccogliere i 
fragmenti. 

7 Ella porterà la bcuaoda im- 
mediatamente auanti , che fi vada 
in tauola , Te la Superiora non né 
darà la cura ad va'altra • 

i S Ella anuifcrà la Difpcn fiera 
del numero di quelle, che non 
hanno mangiato, ed hauerà cura» 
che quella, chedeuc feruirc alla 
feconda tauola aon vi manchi • 

9 Doppo la men fa ella con fé* 
gnerà quello che auaoza alla Di* 
fpcnficra : dipoi piegherà le toua» 
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glicmettcra ogni cofa al fuoluo^ 
go, c fcoperà il Refettorio^ 5 

1 O Eiià impediti che gii aaU 
mali non vi entrino. 

II Ella haucci vna nota di 
tutti li mobili del Refettorio, per 
i:endccne conto* 

,C A P I T O L O XX f; 

J>i quella che hi cura degli 

tì abiti » ; : 

1 in Lia farà gV\ habiti delle Rc^ 

JLà lìgiofc eferbcri con gran 
cura xutfcierobbe di Jana ,cofnc 
cofc appartenenti alle Poucrc di 
Gicsù Qirjfto... 

2 ella haucri vn Inucfltario 
di tutto ciò che haueri in carie*, 
fcriuctìdo quello che fiofarà di 
naouo col giorno , il me/c , l«an* 
410, cdil no«e<ii quella adii el« 
hl'hfiucràdaio.vfer rcndcrno 
conto alla Suj)criora , quando «c 
iiacà lich iella • 

% 
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- l Ella noterà quei che le No* 
uitic haueranno portato , c li fer- 
merà fcparatamcntc lino alla loro 

profcflìonc ,. 
L 4 : Ella metterà per ordine gU 
habiti , fcparando li vecchi dalli 
nuoui.cd haucrà cura che non U 

guadino. . , 11- 

,U EllaTaccommodera qucUi, 

che fono aracciati,comccó^icnc 
alla poucrtà Religiofa , e moltrc- 
tà alla Superiora quei, che non 
^ofibtiàpiù fcruire , affinchè nt-» 
*iifponga:^ome giudicherà . 

6 Ella auucrtirà fc le Religio- 
ne hanno qualche cofadi fupcr- 
fluo nc'loro habiii, ò fc ne hanno 
di bifognò , pcr auuifarne la Su- 
pcriora, e per prouederui fecon- 
So rordinc ch'ella le darà. 

^ , Non farà gli habiti troppo 
-larghi ,nc troppo lunghi , e quei 
delle Suore domeftichc faranno 
più corti dVn groflb dito. 
$ Ella diUtibHirà gli habiii 

- - 'COft 
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con gran carità A allegrezza in te* 
riore^pcnUndo che fà vn opera dì 
mifericoidiajriucnendole Poucre 
di Giesù Chxìfìo , e do anderà à 
^iojche la riucHa dcU'habiio del* 
la fua gratis. 

CA PITOLO XXIL 

pf quella che hà cura della Eim* 

cheria» 

ì Lia hauerd gran premura 
J2 di conferuare la Bianche- 
ria ) e la regnerà col fcgno ddla^ 
jCommuniM • 

' 2 £ila ne farà l'Inuentario , e 
la conterà fpeflò per ùpcte fe^ 
non fe ne perde» e ricucirà quella 
che farà (bracciata • 

3 11 Sabbato doppo il mezzo 
giorno ella porterà la biancheria 
pulita alle camere delle Religio- 
fc, e darà a ciafcuna ciò che le farà 
più coaucncuolc ; ella diAribuiri 

K ati- 
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ancota quello che farà HeccflTario 
per il Refettorio , c per la Cuci- 
nai e haucrd cura Lunedì niattiaa 
che tì radunino li panni fpOrchi 
in va luogo com modo . 

4 Blla darà li lenzuoli ogai 
mcfe, ò più fpcffo fefa di bi(oz 

end; ' 

$ Ella darà, e ripigiierà la^ 

biancheria delle Officiali con far- 
ne il conto . • 

6 £11 a metterà fra la bianchc- 
lia delle herbe odorifere'. 

7 Haucrà cura i' Inucrijo di 
prouederfi di cenere pei l'fiftatc. 

8 Ella djftribuirà la Bianche- 
ria con molta carità, e dimanderà 
a Dio vna pccfeita purità per fcj 
tìcffa, e per tutte le fuc Sorelle. 

CAPITOLO xxm. 

Deilà Gìardhiiera • 

H'clla s* applichi all'Agri» 
coltura pei quanto farà 

ne- 
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fìeccfTarìo a compire le parti del 
fuo vfBcio . 

a Ch'ella habbìa cura, che il 
CiardÌQÌero faccia il Aio doueró 
fedclmeore, e diligentemente • 

9 Che il giardino (ìa ben col- 
tiuato nella Cagióne per l'viilità 
del MonaflerOy c che Ha puhta- 
mente accommodato per il di- 
ucrtlmento delle Rcligjofe . 

4 Che (3a prouifto d'ogni for- 
te d^erbe da mine (Ira, edc* fiori 
per adotnare l'Altare . 

. 5 Chevi iianò de' quadretti 
fcparati d'hcrbe medicinali per 
rvfo della Spetiaria • 

Che il terreno , e le pianto 
iiano ben farchicUatc, e che i via- 
li fìano puliti . 

7 Che Ci piantino de* buoni 
arbofi fruttiferi, e che fiano in^ 
negati, e mondatia Tuo tempo* 

5 Ella terrà il Giardino chìn< 
foin tal «laniera che gli animali 
non vi facciano danno alcuno . 

K 2 Ch* 
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9 Ch'ella auuerta , che non fi 
colga cola alcuna al giardincfen- 
za eflcrnc auuifata > per timore^ 
che non fi prenda ciò ch'è (lato 
rifcrbato per ripiantale > ò per fe- 

minare* 

10 Ella farà cogliere i frutti i 

jc le femcnze in fuo tempo • 

u Se nel giardino vi è qual* 
che cofa che non ila ncceflaria 
per la Communità » che dimandi 

alla Superiora ciò che ne dcut-> 

farc« 

» li Ella hauerà cura di far 
proni fione di Temenze , di perti- 
che, di letame, e di quanto hauc* 
rà di bifogno« 
/ 1} Non farà niente di nuouo^' 

come pergole > culle, mutationi 
di viali, né tagliar alberi, fenza li- 
cenza della Superiora • 

14 Ella impiegherà quelle che 
faranno mandate~al giardino per 
lauorarui, fecondo le loro forze . 

CA- 
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CAjPITOLO XXIY. 

Della Suora Infermiera . 

I T? Lia dcuc fcruirc, e trattare 
X2s ic Ammalate con gran^ 
cura, carità , e dolcezza , foppoc- 
tando le loro infermità con jpa* 
ticiizà per rimòrdi Dio . 

2 Ch'ella n dia coraggiofa* 
mente alla mortifica tìonc de'iuoi 
•Xcnfixedelic Aie pa/!ìoni, per fur 
pecare la natura , la quale etfendo 
•allc.volte troppo dclicara, noiL» 
può fopportarc le incommodità 
delle Ammalate. ' 
' 5 Che (i rallegri nel Signort^ 
di fcruirlò nella perfona delle In* 
fernic» c che penfi, che quelle fo- 
no fuoi membri afflitti , per ren* 
derc loto ittaggior aflìiienza 
compatirle' con cai-ita . 
. 4 Che teng^ l'Infermeria pu^ 
lita f & i ietti ben fatti , e che vi 
J $ hab: 

— -» • 
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liabbia dc*5uoni odori , delle ri* 
me , ed altrc cofc fimili per ralle- 
grare le AiiiimaUte. 

5 Ella feguìrà il parere dcllt^ 
Madre Infcrmieraìn ciò che fpct- 
ria alla fua càrica, e non darà nico. 
te alle Ammalate che con la fua 
idependenza. 

CAPITOLO XXV» . 

Della Cucinìerà • 

1 Y7 Lia farà dilìgente a condire 
X-* bene le viuandc,fopra tut- 
to » quelle che fi fanno per le In* 
ferme . 

% Bla dimanderà fin dalla fe*^ 
ra alla Difpenfiera ciò che farà 
ordinato per il pranzo del giorno 
^eguente^e doppo pranzo farà Tif^ 
teifo per lacena» 

3 Ella preparerà il cibo vni \ 

quatto d*hora prima della menfa» 

accioche non Ha ritardata per fua 

caufa. 

A Ella 



4 Ella auuern'rà d'eifcrc pulì* 
ta> e netta in ciò che concerne il 
iuo \ ffitio , e farà fare il racdcfi- 
tno a quelle cheTaiiuano • 

5 Quando ella taglia , c cho 
/parte le viuande> che non le toc- 
chi con le manit ma che fi ferua^ 
della forchetta} ò del coltello • 

6 Che habbia cura^ che le vi« 
uande Hano calde per la feconda 
Tauòla. 

7 Che non abbruci più <Ji Ic- 
gna> che non fìa di bifogno, e che 
habbia il medeiìmo riguardo in^ 
tuttociòcheapparticnealfuo v£- 
iitio > come richiede la pouerti 
Keligiofa. 

S Che auuerta di non perde* 
re > e non guadare ciò che le fan! 
dato per il feruitio della Cucina • 

9 Ch'ella habbia vna nota del- 
li vcenfili della Cucina , e vedaJ 
di quando in quando fe glie no 
manca, per auuifarne U Madrcj» 
Aifìftcntc. X 

K 4 Che. 
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10 Che faccia il fuo \fSìt\o 
con diligenza , ed allegrezza di 
fpirito, perfuadeodofi cn ella pre- 
para da mangiare a noftro Signo* 
le» ed a* fuoi difcepolì . 

11 Quando quatcheduna farà 
mandata alla Cucina peraiutarla^ 
che procuri di ben edificarla,niaf- 
fimamente fequcfta è vaa Noni» 
tìa • 

1 ^ Che il caldo che patifcc le 
faccia fouucnireil fuoco del Pac'^ 

gatorio . 

1 j Che ami parricolarmencc 

la fobrietàiC la temperanza . 

CAPITOLO x:jj:Yij 

Della F^rnam l ■ 

I 

•1 T7 Lia haucrà in cura il fco» 
JCi mento ,^ela farina » 

2 £Ila ricorderà alla Procura- 
trice di far la prouifionedi grano 
nella ilagione , e hauecà cura di 

> bea 



ben cooferuarlo , e di rauoueclo 
fpclTOf affìnchejion^i! gua(ii. \ 

g £lia faràmacrnare'dèllè ifa^ 
rine nei mcfc di Maggiore ne farà 
fcmprc prouida in ogni fempo » 

4 Quandoelladaràilfromen-^ 
to al Mplinaro, lo farà mifurarejC 
^efar'c ,c fi fari rendere al mcdcfi*- 
mo pefo la farina >. ch*^ ella terrà, 
cella fornaria > à iti altea luogo^ 
còmmbdo » 

% Elia hauerà tutti Ti (Iromen- 
ri nccelTari; per la. fornaciate per li 
granari'. 

6 Ella dcue fapere la maniera 
d*impa(lare» d'infornare^e cuoce- 
rci! pane^affinche rinfegniàquel- 
IcjChe la Superiora le darà peraiù* 
to quando ve ne farà il bifogno 

7 Ella fetàccerà la farina,e fa- 
rà il leuito il giorno auanti d'iin- 
pa(!arc il pane » auuer tendo cht> 
l'acqua non fi^ troppo calda , nà 
troppo fredda , accioche il pant> 
i(iefca bene « 

K s C Ar 
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CAPITOLO XX VII. i 

i 

. c Za forma delta Fifm . 

. . ' 

« 

1 T L Vifitatorc auuifcrà Ja Su- 
X pcriora tré giorni auanti la 

fua Vifita;* 

2 11 giorno deftinato à farla ; 

tutte leRcligiofc fi coinmuniche- 

ranno» 

B Egli terrà quell'ordine nel- 
la Tua Vilna . 

4 Saràaflìftito da vn EccIcH 

iìaftico cognito , attempato ) e di 
buona vita. 

5 Erporrà alla Superiora la.» 
facoltà ch'egli hà di fare la Vi(5ta, 
prefentandole le lettere della fua 
conitnilsione > fe però la fua au* 
torità non folTe affai notoria > o 
commanderà difar ragunare lc3 

Keligiofe al Parlatorio > doue vi 

farà 
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farà vna breae efortacione • > 
6 Egli coQiincierà la fu a Vi« 
(Ita dalla Chiefa , ciTcndo la porta 
ferrata • 

- 7 Egli vifitcrà il Santi/lìmo 
Sagramento» rOglio Santo > lo 
Reliquie, c tutto ciò,ch'è del fcr-^ 
nitio di Dio . 

8 Le Keligiofe anderanno eoo 
il velo grande dimeno alia porta 
della Claufura, per riceuerlo» e la 
condurrano al Choro cantando 

il yenì Creator - 

9 S'egli è Vefcouo , ìaStrpc» 
fiora e /Tendo gcnuflefla gli pre* 
fenterà l'Arperforio infufo d'ac- 
qua benedetta , baciandogli la^ 
nano > e lo ripiglierà nella ifteffa 
maniera , doppo ch'egli hauerà 
afperfc le Religiofe . 

- iò LaSuperìora con lefuo 
Con(ìgliere> lo condurranno per 
tutto il MonafterOjVnadi eflTefo-^ 
nerà qualche volta vn campani* 
no pcf far ritirare le Kcligiofc» 

K 6 daUi^ 
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dalli luoghi per doue fi patfa » 

i l Non vi fari niente ferrati 
a chiaucdoue egli entrèrà,acciò' 
che poffa vedere tutto r (c lo giù» 
dica a prò pò (ito • 

I z Quando egli anderi a vi» 
il tare il dotmitoria»le Rcligiofc 
faranno auuertice di vfcirne * e 
doppo la vifìta vi ritorneranno • 

13 Nel iuoga preparato per 
fare la vifita , vi fari vna tauol&.» 
coperta con vn tappcta^fopradi 
ella vn Crocefiflb ^le Regole, le 
Conftitufioni , vncaTamaro con 
penncjcarta, ed vna lifta de'nomr 
delle ke.'igiofe fecondo la lora 
Profeffione - 

ft4 Che ciarcheduna habbia ^ 
memoria quel che déue dire a( 
Vifitatore,corae,fc IcRegoIe non 
s'ofieruano , fé 5à da fare qualche 
doglianza della Superiora,: ò altre 
cole fimiliiche giudi che rà>fccon'^ 

do Iddio , ciiere necelTario rime*!^ 
diate in q uefta viiita » 
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1 5 Ciafcuna e/Tendo chiam^-^ 
per parlare alVifltacoregli do- 

mandarà prima la Aia benedittio* 
ne^'poi ella gli rapprefenterà ciò- 
che hauerà da dire con gran mo* 
dc(lia> prudenza» e cadrà» hauen<* 
do Tempre il velo dimeflfo >s'egU 
non le commanderi di leuarlo • 

16 Che tutte fappiaao, che la 
vifita (i fà per iiianteoere reratta-» 
oHeruanza delle Regole » e delie^ 
Con(!itutioai, e che non deuono 
parlare al ViOtatore fe non delli 
difordini , che fi commettano 
contro la Regotarità^a i quali la 
Superiora non può , à non vuo* 
le rimediarc;come ancora di tue* 
te le altre cofe importanti » per il 
bencfpirituale , e temporale del 
Monadcroy auuerteudo di farla 
con finceritàf e verità , dicendo 
folamente quello di cui hanno 
vna piena cognìtione , e non già 
I (ofpetti che ne poteflero hauerc»' 
^uardandQfi dall'operare con paC- 

fionc^ 
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ùoac, accioche la vifita , la quale 
è iOituita per la pace, & vnionc»^ 
non (erua per turbarla • 

17 Se il Vi Citatore troua ma* 
teria dì fare qualche ordine Io 
communicherà in particolare alla 
Superiora» e poi lo leggerà à tut* 
fe.le Religioie • 

18 finita che farà la vifitarc(i 
iccanteranoo il Te Dtumlaudamus 
In ringratiamento ;e quelle chc^ 
hanno accompagnato il Viiìtato" 
ic Io riconduchi no fino alia por- 
ta della claufura . 

19 S'ingegneranno tutte di 
cauar profìtto dalla viOta^e dalle 
ammonitioni che fono ftate fatte 
loro» tanto in generale^quan to in 
particolare>^guardando&dal mor- 
morare» e d'informaifi da ehi lo 
cofe faranno (Utc dctce ai Vi&ta<t 

% 
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CAPITOLO XX Vili. 

DelU maniera di amminìllrare li Sa^ 
cramenti alle */immalàtè m 

X Vando il Sicctdòtc pohc- 
\Z il Sahti'rtìmo Viàtico 
ad vu'Ammalàta , tutfc k. Rcli-! 
giofe fi.tto,u<;r;anno;^| Choro per 
accompaghario > come fi t detto, 
nd Cercmoniale dc*Morti pag.p*, 
, 2, Haueranno il velo grande 
CNd alcune le torcie . 

i Quando farà ncccflàrio di 
darle rMrcma Vntione> tutte ^ 
troueranno all' Infermeria , Tei 
delle più prouette anderanno X\ 
riceuer il Sacerdore> e finite cho 
iàranno le preghiere lo ricondurr 
laoQo . 
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Cx\ PITOLO XXIX. 

Delle Cerimonie per le Defonte» 

i Xr N'^horadoppo chevna-» 
y Religiofa farà fpirata fi 
fonerà nel riiodo che fi è detta 
nel Cerimoniale dc'Morti p.i74» 

2 ir cadauete ftari qualcht^ 
tempo diftcfo fopra vna Crocc_> ^ 
di ccnercclfendoriucftitodc'fuoi 
habiii > fi metterà nella cafla da-» 
morta , e doppa fette bore in cir* 
ca farà portata al Choro * 

^ Non fi fotterrerà fe noiL^ 
doppo 24. hore del fuo tranfito > 
fe la Supcriora non giudica per 
alcuna giufta caufa > che fianccef- 
fario di anticipare quefto tempo • 

4 La Dcfonta Profefla, ò No- 
vitia farà portata al Choro da^ 
quelle della fua sfera . 

5 £lla farà veftita da Religio- 
fa con il velo grande > il vifo ico- 

per: ' 
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perto I la refia fopra vn cufcino ^ 
inghirlandata di fiori , le mani 
giunte , tenendo il Crocifìnb > ed 
i Tuoi voti > s'ella hà fatta profef- 
iione,& i piedi faranno coperti di 
fcarpini bianchi » 

6 La caQa da morto farà co^ 
perta di nero > c vi faranno all'in- 
torno quattro candele bianchcj» 
accefe. 

7 Sei Religiofe refteranno 
apprelTo del cada aero . 

8 La Superiora le muterà di 
quando in quando, fìn a tanto 

^he fi comincia l'Officio* 
■ '9 AI Tuono della campanai» 
per il fotterramento> tutte le R<- 
ligiofe (i troueranno al Choro » 
con il velo grande* e con lc caa« 
«dele bianche accefe. 

IO Diranno tutte indeme TOf^ 
ficio de'M ort i> falmeggìando con 
granattentione,ediuotione jl^ 
Sorelle domeniche dicanna trò 
corone. 
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1 1 Auanti di dare la Defonta 
alla fepoUura fe le coprirà il vol- 
to col fuo velo* e 0 ferraià la caC- 
fa da morto» 

12 JbflTcndo partito il popolo 

dalla Chiefa , tutte le Rcligiofc Q 
protreranno nel Choro, chieden- 
do K\jm il mente a Dio per li me» 
tìti di Giesù Chrift© , che a lui 
piaccia di riceuerc nel Cielo l'ani; 
tea della Defontà » 

1 B Doppo d'eflere (late prof 
firate qualche fpatiodi tempcdi- 
ranno a voce bafla li Salmi Peni* 
tetitiali-. 

14 Le Pretendenti alla Reli- 
gione faranno fepolte come lo 
Rcligiofe» fe nella malattia Thaa* 

no dimandato • 

I } Nel Monaftero ouc la Rc^ 
ligi'ofa farà morta fi faranno dire 
cinquanta MclTe , fe la commo« 
dità lo permette . 

1 6 Si farà la Communione tré 
iroUc^ per pigliare le Indulgenze. 
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Si reciterà il De profundis ógni 
giorno per Io fpatio dVa anno, il 
refió raràlarciaio alla diuotioiie 
di ciafcheduna in particolare • ~ 
17 Si farà fapère il giorno deN 
ìafua morte a tutti i Monafterìi 
"dell* Inftituro (per quanto fari 
poilìbile ) affìnciiefì preghi , e ii 
faccia pregare Iddio per il ripofo 
dell'anima fua > 

iS Se vna Religiofa moriffe 
<<doue non hanno ancora la Cap- 
pella in proprietà* né luogo desi- 
nato a quello capetto > dimande- 
•ranno per l'amor di Dio in eie- 
'Jùodna lafej^oltura nella Paroc* 
chia doue dimorano» ò ncUa^ 
Chiefa la più y icina • 
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APPROVATIOJSIE. 

FRaneefio per la miferUordia di 
DioVrete Cardinale di Sourdis 
. del titolo di S. Marcello, e per grati a 
\della S,» Sede ^pi^qlic/^ y€ mÌHefcoi^fl 
dt 'Éourdeaux >. e Triniate d^^iquita^' 
ma . Hauendo "Vedute Je fudette /^c- 
gole à noi.prefeìftate, d*i,lle nojire f are^ 
^ dilette figlie nel Signorey le Vergini^ 
Te Religìofe delli Collegij di S» Orfola 
da noi ft abiliti in quejla nojlra Dio» 
rcefe»e diligentemente efaniinate^e con- 
'f derate > noi le hahbiamo cojifirmate , 
■dr approu(ite,confirmija9fio>^ appror- 
niantOi perii benedell^Jnftituto delle 
•dette Vergini , e \eUgiofe . Ordinia- 
moy che fiano da ejf$ efattamente ojfer- 
'unte nelli Collegij , e Monafierii del 
detto Infiituto fcn^^a alti-'obligo chc^ 
élla pena temporale . Dato a Bour^ 
deaux nelnofiro Valaò^^i^o^rchiepifc^ 
li 29. del mefe di T^ouembrc 1617. 

Fr^Card-Arciu.di Bourdcaux, 

Di ordine di $.E* 

Bertheau Segret* 
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GAfpar Ncaiius per la grada 
di Dice della S. Sede Apo- 
ftolica Arciuefc. e Duca di Cam- 
bray Principe del S. Imperio, Co: 
diCambrens 5cc. Hauendo vedu- 
tele fudetre Regole di S. Agemi- 
no , e le Conftitutioni delle Reii« 
giofedi S. Orfola, doppohauerle 
diligentemente confiderate , 5c 
efaminate, & intefo fopra ciò ìL 
parere de' noftri Vicari; Gen. noi 

le habbiamo confermare, & ap- 
prouaie» confermiamo, £c appro- 
uiamo} 6c ordiniamoicheede fia- 
no efattamente clTeruate nelli 
Collegii , e Monafterij dcllinfli- 
tuto di S.Orrola,che fono Coito il 
noftroGouerno. Dato nella no- 
flra Città di Cambray nel Con fi- 
glio del noftro Vicariato, Cotto la 
noftra fignatura, & il nollro figil- 
lo. Adi 2. d* .Aprile i65o. 

Gafp^ Arctu, di Cambray . 
Per ord. di S.Sig.Illuftrifs.c Rcu. 



Nepueu Scgret. 
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